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INSIDIE AL PARLAMENTO 


A pochi giorni di distanza dui 
rifiuto della Camera dei dopa 
i.i ti n prendere in considerazione 
il problema del coordinamento 
lin Parlamento e Governo posto 
d.ill’ordinc del giorno Togliatti, 
il >enato ha riconosciuto clic tale 
p ohlema esiste, che bisogna af¬ 
fi untarlo e risolverlo, e pertanto 
ha invitato con voto unanime il 
PicMdcuto ilei Senato a promuo¬ 
vei e le necessarie decisioni in me¬ 
mo. La maggioranza demo-cri- 
mana ed il Governo hanno ne- 
iolto di malavoglia questa csi- 
-ni/a avanzata dalla opposizio¬ 
ne. e pertanto si sono afTieitati a 
i i rroM'i iv eie e limita re la que- 
-Hone al pino aspetto tecnico di 
i oorrlinameuto dell’attività legi- 
'lativn. Ma. comunque, il proble¬ 
ma è po«ao e se veramente si 
vorrà risolverlo, non si potrà fare 
a meno di investire la questione 

• lei controllo parlamentare sull’at¬ 
tività governativa: così il proble¬ 
ma tecnico rivela il suo reale 
valore e significato politico. 

( he si tratti di un prohleina 
politico oltre che tecnico si è visto 
•iihilo nelle incaute affermazioni 
del Sottosegretario alla Presiden- 
/ i del Consiglio, che indica nel 
i.ioi-o ai dvcrvli-iegge o alla 

* esecutività provvisoria delle leg- 

»‘i s eee-una via di uscita dal¬ 

la attuale situazione. Cosa signi- 
hea questa soluzione proposta dal 
portavoce di De Gasperi? Signifi- 
ia autorizzare il Governo a fare 
«Ielle leggi ed applicarle prima e 
*cn/n la normale discussione ed 
approvazione delle Camere legi¬ 
slative. Così si afferma la cre¬ 
si ente preminenza del Governo 
'iil Parlamento, si riduce le pos¬ 
sibilità del controllo parlamenta¬ 
le c, in definitiva, si esautora il 
Parlamento. Questa, in fondo, è 
sempre stata la tendenza di tutti 
i governi reazionari e fu la ea- 
laiterislica del totalitarismo fa¬ 
sciata. Ma è proprio in senso op¬ 
posto clic si è espresso il Senato 
v<’i suo voto, che tende appunto 
u prevenire il crearsi di mia si¬ 
tuazione in cui per ragioni di ne¬ 
cessità o di forza maggiore si 
po-sa prospettare il ricorso a tali 
mezzi antidemocratici. Quel voto 
Mirili fica la chiara e precisa vo¬ 
lontà di assicurare al (Parlamento 
la sua piena efficienza, la possi¬ 
bilità di assolvere in pieno al 
lompito affidatogli dalla Costi¬ 
tuzione, di mantenere integre tut¬ 
te le sue prerogative costituzionali 
e con esse il prestigio e l’autorità 
tloll'Istituto parlamentare. 

Dopo il primo anno di attività 
del Parlamento della Repubblica 
vi sono alla Camera dei Deputati 
(al 15 giugno) 292 progetti di leg¬ 
ge ancora da discutere. E poiché 
in un anno la Camera ne ha ap¬ 
provati 519, ciò significa che con¬ 
tinuando l’attività legislativa con 
lo stesso ritmo drl passato, alla 
fine del secondo anno il numero 
dei progetti arretrati sarà rad¬ 
doppiato e così di seguito per gli 
anni successivi. Non si può evi- 
lare tale conseguenza aumentan¬ 
do il numero delle sedute perche 
si è già al limite massimo; nè si 
può prevedere per ora Una dimi¬ 
nuzione di progetti di legge. Si 
arriverà così ad un momento cri¬ 
tico in cui il Governo profitterà 
della situazione per esigere la fa- 
roltn di ricorrere ad uno dì quei 
mezzi antidemocratici intempesti¬ 
vamente preannunciati dall’ono¬ 
revole Andreotti. Questo signifi¬ 
cherebbe l’inizio della decadenza 
del Parlamento, come è nei voti 
delle forze reazionarie che mirano 

10 definitiva ad attaccare la Co¬ 
stituzione. 

Le cause che determinano que¬ 
sta situazione sono tecniche e po¬ 
litiche ad un tempo, e riguarda¬ 
no i rapporti fra Governo e Par¬ 
lamento. Camera e Senato, mag¬ 
gioranza cd opposizione. Bisogna 
a ri re su tutti questi diversi cle¬ 
menti insieme se si vuole risolve¬ 
re il problema senza abbandonare 

11 terreno della democrazia. II 
(inverno conosce questo stato di 
tii-e: perchè non ha mai fatto 
nulla per evitare gli inconvenien¬ 
ti denunciati? Perchè ha sempre 
rifiutato ogni proposta e iniziati¬ 
va in quel senso? Ancor peggio. 
p"rchè talvolta esso agisce in mo¬ 
do da aggravare obiettivamente 
la situazione? Ed ora pare che 
c "0 tenda persino ad eludere il 
voto del Senato, se è vero che 
lutto debba risolversi con la par¬ 
venza di un Comitato privo di 
v mlsiasj attribuzione e facoltà, c 
< he m definitiva non servirà pro¬ 
prio a nulla. Quali sono dunque 
le reali intenzioni del Governo? 
Quali insidie si preparano al Par- 
i :mcnto? 

Questi interrogativi appaiono 
tanto più giustificati c gravi di 
significato quando si considerino 
i possibili sviluppi della politica 
governativa quali si possono in¬ 
tuire da dichiarazioni di uomini 
di governo, divenute in questi ul¬ 
timi tempii sempre più frequenti 
e di spirito sempre più nettamen¬ 
te antidemocratico. De Gasprri 
dichiara in Senato che la caduta 
del suo governo significherebbe la 
fine della democrazia; Piccioni 
afferma a Venezia che il partito 
demo-cristiano «i sente investito 
del mandato d' iPopìnione pubbli¬ 
ca in modo permanente: Sceiba 
assicura che dominerà l’nppo't- 
zione con le forze armate di po¬ 
lizia. Se queste dirhiarazioni han 


una nuova fase di sviluppo an- 
tidemoeiatieo della politica go¬ 
vernativa. h 

Dopo il 18 aprile è stalo obiet¬ 
tivo permanente del Governo di 
disgregare le forze imponenti che 
si erano raccolte intorno al Fron¬ 
te democratico popolare; più di 
otto milioni di voti. A tal fine era 
necessario isolare e colpire il par¬ 
lilo comunista. Perciò si scatena 
contro di esso una violenta cam¬ 
pagna di diffamazione c di ca¬ 
lunnie, mentre si lascia via libe¬ 
lli alle violenze di gruppi fasci¬ 
sti. Per tal via si arriva al 14 lu¬ 
glio: l'attentato contro Togliatti. 
La rispii'ta delle m.i"e popolari 
ha dimoilrato che l'obicttivo era 
fallito: il partilo ( luminista rima¬ 
ne più forte i lu mai, saldamente 
radicato fra le masse lavoratrici. 
•Si inizia ima seconda fa e e: dopo 
la Imitale repressione anticomu¬ 
nista succeduta al 14 luglio di¬ 
viene di uso corrente la violenza 
poliziesca. Si spara con estrema 
leggerezza contro lo manifesta¬ 
zioni di lavoratori, si violano le 
libertà popolari con soprusi e ar¬ 
bitri. Con minacce e persecuzioni 
poli/iciihc si tende a paralizzare 
le inas-e lavoratrici e ridurre al- 

I impotcnza il Partito < nimiiiistn. 
Ma dopo un anno di questa poli¬ 
tica lo sciopero dei braccianti ha 
dimostrato clic li» scopo non si è 
raggiunto. Vengono ora le dichia¬ 
ra/ioni degli uomini di governo 
che fanno pensare ad una nuova 
fase di misure restrittive delle li¬ 
bertà popolari. Ma questo signi¬ 
fica pure svalutare il Parlamento, 
l’eco perchè il problema della sua 
efficienza, del suo prestigio e del¬ 
la sua autorità assume in questo 
momento un particolare valore c 
significato politico. 

fu realtà tutta la vita e i’utti- 
vità del Parlamento è viziata dal¬ 
la influenza della politica gover¬ 
nativa. Quando un governo de¬ 
mocratico si pone come suo pro¬ 
prio compito la lotta contro un 
partito legalmente riconosciuto 
ed a tal fine mobilita cd impiega 
gli organi dello Stato, quel go¬ 
verno si pone fuori del regime c 
del costume democratico. Lo spi¬ 
rito dì tale politica c antidemo¬ 
cratico. contrasta con le esigen¬ 
ze dell’attività parlamentare, - ne 
ostacola il normale svolgimento. 

II problema della funzionalità del 
Parlamento non è perciò solo un 
problema tecnico di adeguamen¬ 
to dell’attività legislativa delle 
due Camere alla più vasta sfera 
«li compiti e funzioni assunti dal¬ 
lo Stato, ma è anche un proble¬ 
ma politico che trae origine dal¬ 
le condizioni negative sopra in¬ 
dicate. Eliminare tali condizioni 
è perciò elemento essenziale per 
la soluzione del problema che og¬ 
gi si pone. Ma, in questo senso 
pare che il governo non intenda 
muoversi. Che nc pensa il Parla¬ 
mento? Qui veramente si pone 
in giuoco il prestigio e la sua 
autorità. Esso non può e non de¬ 
ve sfuggire alla questione che or¬ 
mai è posta dinanzi all’opinione 
pubblica. Deve affrontarla e ri¬ 
solverla. 

MAURO SCOCCTMARRO 


LA BATTAGLIA DELL’OPPOSIZIONE CONTRO LA RATIFICA DEL PATTO 



governo impegno l'Italia 


in una politica già in fallimento 


Le crisi americane nella documentazione di Berti - Montagnana indica nel 
rinnegamento dell’antifascismo la causa dei clamorosi insuccessi di De Gasperi 


Nei primi minuti della seduta di 


ieri, iniziata alle 9,30, la Camera 
ila approvato alcuni piccoli prov¬ 
vedimenti di ordinaria amministra¬ 
zione. 

Alle 10,45 in punto, chiuso un tal 
preambolo, si apre con l'intervento 
del compagno socialista FERRANDI 
la terza giornata di dibattito sulla 
ratifica del Patto Atlantico. 

Scopo del mio intervento — dice 
l’oratore — è dimostrare che l’im¬ 
pegno che il governo si appresta 
ad assumere è in conflitto con il 
rispetto della democrazia, per lo 
meno di una democrazia sostanzia¬ 
le. 

L’oratore ricorda le parole d’or¬ 
dine e i discorsi con cm gli attuali 
governanti si presentarono agli e- 
lettori del 18 aprile. Non solo non 
vi era allora alcun accenno alla in¬ 
tenzione di legare l’Italia a un pat¬ 
to militare, ma vi erano precise 
affermazioni in senso opposto: Pac- 
ciardi a Livorno il 4 aprile 1948, 


Saragat a Milano il 16 aprile, De 


LA GIORNATA DEL PARTITO 


Togliatti all’assfiinblea 
compagni romani 


Oggi, irt occasiono del¬ 
la Giornata del Parti¬ 
to. il secretorio della Fe¬ 
derazione comunista Al¬ 
do Natoli terrà alle 9,30 
al Teatro Adriano un 
rapporto politico ai 
compagni romani su « Il 
P.C.I. nella lotta per la 
libertà e la pace ». 

Parteciperà alla gran¬ 
de assemblea il compa¬ 
gno Palmiro Togliatti. 

Nel corso della mani¬ 
festazione , la Federazio¬ 
ne Giovanile premierà 
le Sezioni di Torpignat- 
tara, Quadrerò, Monte 
Sacro. Colleferro, Castel 
Gandolfo e Ciampino, 
vincitrici della prima 
tappa del concorso di 
emulazione Tanas-Giz- 
zio per il tesseramento. 


Gasperi a Vercelli il 7 marzo die¬ 
dero esplicita assicurazione che 
l’Italia non avrebbe aderito ad al¬ 
cun blocco perchè ciò avrebbe « re¬ 
so complice il popolo italiano d: 
una situazione di guerra ». 11 go¬ 
verno non è dunque investdo dal 
mandato popolare, per la nuova po¬ 
litica estera ch’esso ora conduce. 

Da questo fatto incontestabile la 
petizione per la pace acquista tut¬ 
to il suo signitìcato di atto demo¬ 
cratico- Un governo saggio dovreb¬ 
be trarre ammonimento da una ta¬ 
le manifestazione della volontà po¬ 
polare e non dovrebbe ignorare che 
se le alleanze militari traggono 
forza soprattutto dalla sostanza po¬ 
litica che riflettono, questa sostan¬ 
za manca nel caso del Patto Atlan- 
t,co. Ferrandi conclude presentan¬ 
do un o.d.g. contro la concessione 
di basi militari allo straniero e con¬ 
tro ogni possibilità di intervento 
straniero negli affari interni italia¬ 
ni. 

A questo punto ha la parola il 
compagno GIUSEPPE BERTI. 

Egli inizia rilevando come vi sia 
un accordo perfino tra i membri 
della maggioranza aoll’ammettere 
e confessare la criR* del piano 
Marshall: e dato lo stretto rappor¬ 
to che si è sempre sostenuto inter¬ 
correre tra il piano Marshall e il 
Patto Atlantico si dovrebbe per 
coerenza riconoscere che vi è an¬ 
che una crisi nel Patto Atlantico 
e di tutta la politica atlantica. 


cipio di crisi politica, e comporta 
tir. r.conoscimento che la imposta¬ 
zione della polit’ca americana è 
Poppo aggiessiva rispetto alle pos- 
s bilita economiche, politiche e mi¬ 
litar: dell’America stessa. 


Il crollo del « Marshall » 


Gravi testimonianze 


Alla base di una tale crisi è la 
crisi economica che ormai dilaga 
nel mondo capitalista. Di ciò fanno 
testimonianza, del resto, una serie 
dt dichiarazioni di uomini politici 
della stessa America. Il 29 giugno, 
il senatore democratico Byrd di¬ 
chiarò che gli Stati Uniti si trova¬ 
no di fronte a una vera e propria 
crisi finanziaria e previde, per la 
fine del 1950, un deficit fiscale di 
8 miliardi di dollari, ossia di 5 mila 
miliardi di lire italiane! Ancor più 
significativo in proposito è il re¬ 
cente articolo apparso sul giornale 
di Wall Street, nel quale si ammo¬ 
niva che senza una ripresa dei rap¬ 
porti commerciali tra oriente e oc¬ 
cidente il piano Marshall è desti¬ 
nato al fallimento. 

Berti si sofferma quindi sulle 
conseguenze politiche della crisi 
economica che si profila negli Stati 
Uniti. In proposito è estremamente 
significativo — dice Berti — la prt % 
sa di posizione contro il Petto 
Atlantico del senatore Taft. Il fatto 
che un reazionario come il repub¬ 
blicano Taft abbia denunciato nel 
Patto Atlantico un passo verso la 
terza guerra mondiale, è partico¬ 
larmente interessante perchè si¬ 
gnifica un principio di rottura nel 
seno stesso del capitale monopoli¬ 
stico americano, significa un prin- 


LA RACCOLTA DELLE FIRME PROSEGUE INTENSAMENTE 


Sei milioni di M no„ alla guerra 
consegnati ieri al Parlamento 


Un autocarro imbandierato per le eie di Roma . Un'apposita scaffa¬ 
latura a Montecitorio * I parlamentari di opposizione alla cerimonia 


Una settimana fa un primo grup¬ 


po * aimbo’.-.co » <11 schede della pe¬ 
tizione per la pace era «tato conse¬ 
gnato al segretario generale della Ca¬ 
mera da una delegazione guidata dal 
compagno Terracini: oggi lo «tesso 
Terracini e vari altri parlamentari 
dell'Opposizione — Maria Maddalena 
Rossi. Audit.o, Bottone;;! — hanno 
scortato a Montecitorio un grosso au¬ 
totreno stracarico e Imbandierato, 
che portava tutte le altre schede fi¬ 
nora raccolte. In centinaia di pacchi, 
in tutto oltre sei milioni di firme. 

Tutti si sono fermali a guardarlo 
Aveva un'aria festosa questo camion, 
che recava oltre 6el milioni di « no » 
alla guerra e in una grande scritta 
inalberata da un cartello rammenta¬ 
va a'. Parlamento la volontà di pace 
che quel pacchi significavano Ha 
attraversato le vie più popolari e 
quelle più centrali di Roma. l'Bsqul- 
Uno. piazza Esedra. Largo Argentina 
e la gente lo «aiutava con grandi ge¬ 
sti di simpatia durante la sua corsa 
«otto il sole di luglio 

Una piccola folla di deputati dei- 
l Oppcs.zione. di giornalisti, totografl 


folla di cittadini affrontava la cari¬ 


che a le manganellate della Celere 
per portare davanti a Palazzo Chigi 
la voce della ostilità popolare al'.’ln- 
cluslone deil'Ita'.ia nel Patto Era la 
«tessa volontà di pace che in pochi 
mesi ha avuto il modo di trovare for¬ 
me organizzate e concrete di espres¬ 
sione: migliaia e rrr.gl.aìH di persone 
si sono mobilitate, migliaia e migliaia 
di schede hanno circolato di mano in 
mano in tutte le città d Italia e si 
sono andate riempiendo di firme. 

Delegazioni di tutte le città d Ita ; 
Ila hanno portato a Roma le schede 
raccolte Durante le cerimonie di con¬ 
segna al Comitato di Coordinamen¬ 
to. alla Casa della Cult ara, accenti e 
dialetti diversi hanno raccontato la 
storia della petizione in ogni città 
e in ogni «perduto paese una sto¬ 
ria di soprusi polizieschi, di venazio¬ 
ni. di Ulegalità. di 'ostruzioniemi:) 
qui II parroco aveva pred.cato che 
chi firmava sarebbe andato all’infer- 
r.o. che 1 suoi figli sarebbero stati 
deportati in Russia, o che * la guer¬ 
ra la manda Iddio per punirci e non 
si può evitarla*; in un altro paese 


e operatori hanno accolto l'autotreno ! R maresciallo dei carabinieri o un 
datanti a’, portone principale di Mon-]altro zelante funzionario aveva fatto 
tecitono sequestrare ie schede, arrestare racco- 

II camion è entrato neU’ediftcio dii pittori Ognuno raccontava 


la sua 


Montecitorio dall'ingresso di Via del¬ 
la M.ssior.e e subito ’ pacchi sono 
«tati «caricati e periati nei locai! 


esperienza E sono esperienze che 
servono a far conoscere l’Italia, che 
serviranno ancora perchè la lotta per 


dell'archivio legale della Camera do-ri* pace è ben lungi dall'essere finita 


ve fra breve saranno riordinati e ca¬ 
talogati. Sono pacchi piccoli e l.ran- 
dl, alcuni avvolti in carta «'.tri In 


tela alcuni addirittura in una ban-Minua ovunque e ovunque molte mi- 


d.era legata con nastri tricolori, 
ognuno con bene in vssta il nome 
della città e II numero delle firma 
' Assistendo alia consegna del pac¬ 
chi e al loro Ingresso con tutti gli 
onori In Parlamento torr.avaro In 
mente quei giorni di metà marzo 
quando, mentre i deputati dell Oppo¬ 
sizione «l att(esodava o nella hat- 




no un senso, esse preludono ad taglia contro 11 Patto Atlantico un* 

.tot ~ v.'. 


Anche ora i rappresentanti del Co¬ 
mitato di coordinamento hanno te¬ 
nuto a sottolinearlo: la raccolta con- 


giiaia di schede sono ancora In cir 
colazione e saranno portate nel pros¬ 
simi giorni a Montecitorio Le schede 
consegnate oggi sono quelle raccol¬ 
te e completate fino al 7 luglio e :e 
firme sono cosi rlnartltet Piemonte 
592 MI, Liguria 405 499 Lombardia 
787 125, Alto Adige 23 856 Veneto 
380 742 Venezia Gufila 73 0f>8 Fini 
U* 1.0*7 *29, Toscana 931392. Om¬ 


bria 14* 000. Marche 177 900, Lazio 
388.055, Campania 32 1 024. Puglie 
242 490. Basilicata 40 086 Calabria 
188 092. Abruzzo 139 599. Sic:'.:» 

288 985. Sardegna 40 00C 


Continuano i lavori 

Bel Congresso dei combattenti 


Se ciò non vuol dire un ritorno 
all’isoiazionisrno, vuol però dire al¬ 
meno che c’è una forte corrente la 
quale sostiene la necessità di limi¬ 
tare gli aiuti economici e di non 
fornii e aiuti militari ai paesi satej- 
■iti. Si ceica comunque una via di 
uscita dalia situazione attuale. 

E' dunque evidente che le con¬ 
traddizioni delTimperialismo, che 
l’immenso sforzo americano sem¬ 
brava avere attenuate, si rivelano 
oggi in tutta la loio forza. I dati 
dimostrano infatti un acuirsi dei 
conflitti tra il lavoro e il capitale, 
un acuirsi dei confetti all’interno 
dello stesso mondo capitalista ame¬ 


ricano, infine un inasprirsi del con¬ 
flitto tia ['imperialismo americano 
e rimperialismo britannico. 

Di quest’ultimo conflitto sono 
sintomi innegabili le manovre ame¬ 
ricane per minare l’influenza in¬ 
glese m Portogallo, g.i urti fia il 
governo inglese e quello ameri¬ 
cano a proposito del Canada, gli 
urti a proposito della penetrazio¬ 
ne americana nelle colonie inglesi, 
il tentativo di penetrazione del ca¬ 
pitale americano nel a sfera di in¬ 
fluenza inglese dell'America Lati¬ 
na. l'urto nei confronti dell'Ar¬ 
gentina. Un tale con'btto comin¬ 
cia a hinare le basi della politica 
atlantica e del patto in cui il go¬ 
verno va trascinando l’Italia. 

Quan*o alle contraddizioni tra il 
capitale e il lavoro. Berti ricorda 
che negli ultimi due mesi l'Ame- 
rica ha visto ben 850 scioperi e so¬ 
spensioni di lavoro e si prepara ora 
(Continua In 5.a p»g., 6.a colonna) 


VITTORIA DEI LAVORATORI SICILIANI ! 


Il tornii ìli) no Cortese 
rimesso in liberlà 


Lievi pene condonate - Tutti gli imputati scarcerati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MESSINA, 1(5. — Un grande ap¬ 
plauso ha salutalo oppi la lettura 
della sentenza che ha messo ni li¬ 
bertà tutti i dirigenti del P.C.t. 
e della Camera del Lai-oro di Cal- 
’ ani&setta 

Dopo più di tre ore di perma¬ 
nenza i n Camera di Consiglio la 
Corte c rientrata nell'aula alle 
13.H0 circa La sentenza — che 
inmmtna pene che ranno da uno 
a 3 anni e 10 mesi, tutte lOndo- 
natc — pur essendo frutto di un 
compromesso, ha dimostrato che i 
giudici messi di fronte atl'evidcn- 
Zu dei fatti, hanno dorato obbedi¬ 
re ad un'intima esigenza di giusti¬ 
zia. liberando i compagni vittime 
di una ignobile montatura polizie¬ 
sca che h ha tentiti per circa un 
mino m carcere. Questa sentenza 
della Corte d'Assi -e di Messina 
rappresenta uno schiaffo, forse 
inaspettato, per la mafia di Calta- 
nisscttn c per tutta la renttone di 
lineila pronncia. Il compagno Cimo 
Cortese tornerà a battersi dai ban¬ 
chi de/l’Assemh'ea regionale ni di¬ 
fesa dei contadini e dei lai orato¬ 
ri siciliani. Leonardo Speziale . il 
clonane Rouis Confino, La Villa. 
La fiocca e tutti g’i altri torne¬ 
ranno immediatamente alla testa 
de. contadini, degli zol'atar i, n> 


loro posti di dirigenti del P.C.I. e 
della Camera del Larnrn. 


MENTRE SI RAFFORZA L’ATTACCO ALLA STERLINA 


Londra annuncia improvvisamente 


il congedo di Cripps “per malattia,, 


Il caliceli ere ricoverato in una clinica svizzera per alcune setti¬ 
mane - Il piu duttile Attlee assumerà Vinterim del dicus ero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 18. — Stamane al era 
'dUTuìu a Londra la « notizia-bomba » 
che Grippa si era dimesso. Dopo po¬ 
che ore un comunicalo governatilo 
ha annunciato che II Cancelliere 
dello Scacchiere, Sir Stafford Cripps. 
si recherà, non appena finiti t la¬ 


to, Il dissidio è assolutamente appa- ton una conferenza finanziaria nei- 


rente: non è quindi probabile che 
sia questa una ragione sufficiente 
per un Bttacco a fondo co’ntró ti 
Concelliere: 

3) conflitto Bevin-Orlpps. DI ta¬ 
le urto si è parlato molto a mezza 
\oce negli ultimi tempi La sostanza 


\ori della Conferenza del Common- del dissidio va ricercata anche qui 


wealtb. in una casa di cura in Sviz¬ 
zera. dote si tratterrà per alcune 
settimane per curarsi di una grave 
malattia di' stomaco L ufficio di 
Cripps «arà ricoperto dello «tesso 
Attlee 

La sorpresa destata dall’annunzio 
è stata enorme, tanto più che si è 
appreso che la Conferenza dei Com¬ 
monwealth, che avrebbe dotuto pro¬ 
lungarsi ancora parecchi giorni e 
stata sospesa e che è pertanto Cripp* 
inizierà da lunedì o martedì il «uo 
« periodo dt cura » Cera di che far 
sbizzarrire le fantasia, che trovano 
un ottimo terreno su cui correre 
Nonostante la preoccupazione cia¬ 


ncila linea piti o meno filo-americana 
dei due uomini. linea di ncquiesccnza 
di Bevln di fronte alle richieste degli 
Stati Uniti e linea diciamo cosi, di 
resistenza di Cripps Questa, può es¬ 
sere una ragione plausibile di dimis¬ 
sioni ma è assimilabile alla prima 
esposta: l’ordine di Washington, 


La conferenza di Washington 


gli ambienti governativi di evitar*(nato. 


Per fare una diagnosi definitiva sa¬ 
rà forse opportuno osservare il ra¬ 
so con maggior cura c con meno fret¬ 
ta: tutti i sintomi però sembrano 
indurre ro*sservatore ad esprimere il 
giudizio che Cripps sia stato llqui- 


« incontrollate speculazioni» Rull ar- 
gomcnto. gli ambienti giornalistici 
hanno fatto una immediata dia¬ 
gnosi del caso Grippa : dimissioni. 

Naturalmente è bene, in un caso 
del genere, andare piano nelle In¬ 
duzioni: è certo tuttavia che. a fa¬ 
vore della tesi della « liquidazione *, 
stanno molti fatti probanti che M 
possono riassumere esaminando qua¬ 
li sono gli interessi che trarrebbero j 
un vantagg.o da;:e dimissioni de. 
Cancelliere: 


VI è poi un altro elemento che 
confermerebbe questa tesi, f.' noto 
che a settembre si terrà a Wa*hli:g- 


la quale dovranno e.s.,eie affrontati (e 
risolti dicono gii nincricani ) tutti i 
prob em. <he attengono alla iraiddet- 
ta « libertà degli «cambi » In tale 
conferenza la (iian Bretagna dovrà 
nffiontare 1 offensiva piu dura degli 
amerlcntii contro l'arca della sterlina 
E’ perlomeno «tnino che non sia 
Cripps. l'uomo che m fin del conti 
ha (limositato di sapct ic-isiore ad 
r.ndnre alla conte ronza dt settem¬ 
bre come e proUibilc 

Abbiamo dato ai lettori alnrii de¬ 
gli clementi fondamentali per ciudi- 
tare -e Grippe e-.i affetto da una ma¬ 
lattia dip ornai <a n da una ma'att:a 
vera e propria Comunque 1 avve¬ 
nimento non potrà non aveie riper- 
cussinni Quando due potenze Impe¬ 
rialistiche toniiucono una '.otta lan- 
to serrata cd accanita tra loro come 
quella attualmente in corso tra la 
Gran Bretagna e gii .stati Uniti, la 
«malattia» di un «ministro-chiave» 
(come era oggi Cripps nei rapporti 
anglo-americani ) può essere il sin¬ 
tomo di uno spostamento nei rispet¬ 
tivi rapporti di forze 

CARLO DF, CUC.IS 


I fatti del 19 norembre 1947 che 
avevano dato pretesto alla mon¬ 
tatura poliziesca sono non n tutti. 
La fame, la disperazione, la man¬ 
canza di lavoro avevano portalo 
sulla piazza e sulle strade i foto- 
rotori di Caltainssetta in una or¬ 
dinata a composta mnnitcstazvnie. 
Li quella occasione furono pre¬ 
sentate alcune delle più urgenti ri¬ 
vendicazioni al Prefetto, ma que¬ 
st i cedendo alla mafia, agli agrari 
cd ai gabellati delle zollare si di¬ 
sinteresso della situazione iri'O-te- 
Vihile dei lavoratori della provin¬ 
cia. Fu allora che il malconfenlo 
popolare sfociò, malgrado gli sforzi 
compiuti dai dirigenti sindacali . tu 
una dimnst razione piu v.oleata td 
incontrollabile, durante In quale fu¬ 
rono rinnneggin'e le scrii del M.S.I. 
e del P.N.M. veri cori di provo¬ 
catori 

Di questi fatti la cui responsa¬ 
bilità madera esclusivamente sul¬ 
la reazione e sulle autorità clip to¬ 
so armate ni punto di negare l’im¬ 
munità parlamentare al compagno 
Gorfe.se dcpnlafo regionale si ap¬ 
pi obito per ordire una delle più o- 
d,ose prorocanom elle il movimen- 
t r opcra.o siciliano ricordi Quasi 
tutti i compagni dirigenti della Fe¬ 
derazione del P.C.I. c della Camera 
del Lavoro dt Cnltanisselta rentrn- 
no tratti in arrcstn sotto l'imputa¬ 
zione di tentato omicidio in persona 
del commissario Di Natalr, di de¬ 
vastazione. dt saccncggio e di offri 
reati minori. 

Non potendo raggiungere prove 
sufficienti furono corrotti confi¬ 
denti della polizia individui di dub¬ 
bio moralità i quali si prestarono a 
t( stimon,are il falso. Così (n im¬ 
bastito il processo In mi prima ti¬ 
ri. rn:n ho avuto lungo il giorno 7 
si orso, dinnanzi alla Corte di Assi- 
di Messina. Durante il pubblico 
dibattimento il collea,o rii ri* csn 
formato dagli avvocali Glifo for¬ 
iamo, Pnrpura, Sorgi, Pisani Caia- 
lai un. La Feria, Musano Tao, •iena 
e Monio/bnno tulli del Conn’-’o di 
solidarietà ha smontato non nrr 
min le dcposiuoni de» testimoni fal¬ 
si e prevenuti. 

Gli stessi prinripnfi lesti d’ncrusn 
hanno smentito completamente le 
affrrmazioni che erano statr loro 
attribuite, 

Essendo questi i risultati ri, ' d>- 
hattimcnto era legittimo n•• - * 

un verdetto di assoluziunr a 

Il carattere fazioso che e 'nv ‘a 
lo al processo ha nnpedi’r, 
giustizia trionfasse piennnmnlr 
Comunque con In sua den- • tir In 
Corte ha espresso una orai r coti- 
donno nei confronti drl/a P"lizm 
c dei metodi anticostituzionali che 
essa mette in atto. 

La notizia della liberazione dei 
compagni dt Caltamssetta è sfato 
accolta con grande soddisfazione 
ed entusiasmo negl» ambienti de¬ 
mocratici dell’Isola- 

Domani, domenica Gmo Cortese 
parlerà a Palermo assieme al suo 
difensore on. Varvaro 

RICCARDO LONGONE 


Tre conllitti 


I sindacati degli statali convocati 
dinanzi all’esiguità dogli aumenti 


l) Conflitto *nglo-*mencano. So¬ 
no note le fasi dt tale conflitto: 
Conferenza finanziaria deli OECF. 
chiusasi con un compromesso, senza 
cioè che fosse prevalso decisamente, 
nè il punto di v.«ta ir.gler-e r.è que: 
Io americano; conferenza finanziaria 
di 
Sn 


La C.G. I.L. denuncia il comportamento governativo - Sdegnale 
proteste delle categorie - Perfino i liberini insorgono vivacemente 


L'.rr.iorletà degli aumenti con¬ 
cessi agli statalj dal Consiglio de: 


Londra, nel corso della quale!Mastri ha suscitato :n tutta la^ca- 

vder era r.usctto a far preva'ere I C5 ° r ^. una onda a d ' f pr ?' 

' _ _ 1 testa di cui si e resa interprete Ja 


1 ItJLU Già LUÌ Ai C ILO* lil IL, pTT 4 

almeno in prospcttp r, ia costanza ■ ^ ^ , * r .. ^ , 

delle richieste americane, successive C -G.I L. c fatto s-gnificativo. an- 

decisioni di Cripps di ridurre le irn-! che la Confederazione I.benna. 


portazionl dall'area del dollaro, prov-t 


La segrcierra della C G ( L. — :n- 


vedimemo sgradito agli americani 


. forma un comunicato ufficiale — 


Sono continuati Ieri i lavori del 
Congresso Nazionale dell’Associa¬ 
zione Nazionale Combattenti e Re¬ 
duci con la relazione morale de! 
Presidente on. Viola. Egli ha posto 
tn rilievo le responsabilità de. go¬ 
verno nelle manovre scissionistiche 
ai danni deH’Associazionc e delle 
categorie combattentistiche 

Particolare interesse e consensi 
ha riscosso Fintervento del com¬ 
pagno Valdo Magnani che ha vigo¬ 
rosamente riaffermato l’esigenza di 
una politica unitaria dcll’A.N.C.R. 


conferenza del Commonwealth, in s - «Rendeva che dopw la dec,.--.one 
cui Cripps ha ce rca to dt far preva- ; t | c * 8°' erno organ.zzaz.on. ^ n- 
'lere una c linea di resistenza» con- naca li fossero invitate a prenacrc 
tro 1 attacco americano. Dallesame conoscenza del provved.mcnto co- 
di questo primo punto risulterebbej m e n e Ha consuetudine, 
che s.i amcr.cani avrebbero tutto 'o| Al contrario, nella matl.nata ri- 
interesse a far cadere la testa delj'cri. ;I d.segno d: legge sud: au 


Cancelliere; 

2) conflitto 


dacal, di fronte al fatto compiuto. 
:1 Segretario della C.G I L. on. Bì- 
ìoss. ha .nv.ato un fonogramma ur- 
gcn:.-«:nto alla Prra.rienza del Se¬ 
nato e a quella della Comrms«.o- 
ne F.nrnzc allo scopo d: ottenere 
Il rtnv.o deì!’e«amc del progetto 
d: legge per consentirne il pre¬ 
ventivo esame da parte delle orga- 
n:z.za7’ont s ndacali. 

Avendo ia Comm «ioni' delle F-- 
nan/c r.nv.ato l’csimc del proget¬ 
to a martedì prò." ino. la Segrete¬ 
ria confederale ha convocato per 
lunedi matt na alle 10 le Segrete¬ 
rie drj’c Foriera/ on. c S.ndacnt: 


quale, per dimostrare come il decreto 
Pontificio sia stato mo^so da motivi 
dottrinali e non politici non ha tro¬ 
vato nuli* di meglio che fare una in¬ 
dagine statistica sull uso della parola 
dottrina nel corso del documento 
Il « Quotidiano » ha dedicato alla 
scomunica un preoccupalo fonoo In 
esso fingendo con una piccola fiorie 
di polemizzare con Togliatti ha por¬ 
tato in ca;n]>o una sene di impac¬ 
ciati distinguo «ull’i pso iure e sul- 
i ipso farlo Ne.la seconda patte del- 
t articolo ha poi cercato di spiegare 
le ragioni per cui la Chie-a noti ha 
mai applicato la scomunica al nazi- 


conservatorl-laburt- 1 mente «1 Senato 


meni; e si 


«ti E noto che t conservatori hanno l’esame della Comm.ss.one delle. 


tato trasmesso d.retta- (Continua in 5 a p.i-, t a colonna) I sti * fascisti afferma-ici * a questo 
Senato e sottoposto ai- ----jprojjo'.ito che il fa*ci-mo non li: sto- 


abbondantemente propagandato una! Finanze senza che le organ.zzaz.o- 
loro «linea» per la soluzione dellain: dei lavoratori ne avessero pre¬ 


disi: compressione del livello di vi¬ 
ta delle masse lavoratrici, maggior 
rendimento della produzione, cioè 
maggior lavoro e minori salari. I con¬ 


so vis.one. 

D: fronte alla prassi scgu.ta dall 
governo, tendente ed imned.re :! 
preventivo intervento de. iavora- 


servatori hanno criticato Cripps per tori nella discu'stone degl aumen- 
aver proposto altre soluzioni, m* ti attes. da lungo tempo, c tcnden- 


Smarrimento 

in campo cattolico 
per la “scomunica» 


bisogna dire che. sotto questo asp«l- te a mettere le organizzazioni s.n-; ^ 


la stampa cifricele ha continuato 


IL DITO NELL'OCCHIO 


Matematica 

Leggiamo sul Globo fpag 2. co¬ 
lonne 1. 2. 3 > che « in cinque mesi 
del 1949 > i «dipendenti di 89 4(2 
aziende industriali • hanno « per¬ 
duto 25 3 milioni di ore !*vor*ttve > 
e qtitndi < non hanno riscosso sa¬ 
lari per 24.7 miliardi di lire 

Poiché racuto matematico che si 
è immerso in tali calcoli sentenza 
che « è questo un primato che 
non onora certo 1 lavoratori Italia 
ni ». è lecito pensare che secondo 
Ini it stano dei primati che onora¬ 
no ( lavoratori italiani Quali sa¬ 
ranno* A seguire la sua materna 
tira dar trattarsi del Dfimaio drl 
1 alta paga Infatti il dahben uomo 
dei r essere tmninfo che » lavora¬ 
tori italiani percepìv ano una paga 
di 200 mil* Un mensili. ( non pud 


trattarzt nemmeno di errore di C’è anche una terza ipotesi Che 
stampa perchè nell articolo nbadt- ! le alte paghe che la Con/industria 
szc che il salario medio italiano va ] elargiste ai suoi dipendenti ahtno 
i aiutato sulle 9n lire orane | no tJ potere di far perdere Imo il 

Che cosa dobbiamo pensare, dun- ; senso delle proporzioni E" 1 ipotesi 


que. di cotesti difensori d’uffuio 
dn tancggiamcnti padronalij Che 
cosa dobbiamo pensare di cotesti 
boriosi giornalisti confindustriali7 
I casi sono due. o costoro non cre¬ 
dono nemmeno lontanamente che 
?J1 operai italiani guadagnino due- 
-ento mila lire al mese, ma sono 
n-q-iti d< v sciti erto e lo «crironr, 
E allora «uno in malafede e torsi 


più logica, specialmente conside¬ 
rando la lunga cita del • Globe » a 


a dare largo spazio c rilievo al 
noto rii-creio di scomunica del Santo 
Uffizio pubblicando una serie di com- 
ncnti al documento 
Gli spunti e gli argomenti portati 
■or.o diverbi e qualche volta addirit¬ 
tura contraddit'ori quello che pero 
'o«Titui«ce : elemento comune delle 
prese di po-izior.e dei vari giornali 
(OsscTiatnrc. Quotidiano. Popr,ln ) è 
il rv-ogno quasi affannoso di trovare 


j iu«:euno con cut scusarsi delia «co- 
confronto con l’infinitesimale nu- Itnumca o contro il quale affermare 
mero dei suoi lettori 

Il fesse del giorno 

* ROMA. ARI — In seguito alla 
s, omunica dei comunisti lo rendilo ( 
dclTorgann drl PCI. — informa 


peggio Oppure io -ridono, sono ci'* ! FARI - registra una notei ole con- mtmiurr.ve c 
r;.-, r indiai vi * .:nr contini, l c fj™ 1 rn " 


, . ’c edicole d r i centro della capitalt 

Vr " ,M r °%ir a r n * tr ' n , ' li rrrtC,f„ Unità » è di/nlti 

« StudehesLer * l nUota n n «on . aiminuitn di n’t'r il io per reato ». 
soltanto degli ingenui ma degli j ' 


•cernì ton cut t mutila d(scuter«. 


iin polemica la giu«*te7za deiu propria 
I tesi. 

| Pur di ripetere che la -comunica 
ron e un fatto podtico 1 OM^rt-afore 
"< l'ano si è messo ieri addirittura 
con ut.a « errata cor- 
à 11 Popolo rtenun- 
i..tid'> anche - lui chiiramrnte un 
«completo di colpa* è mvecr 1 1 -1 

tll 


projjosito 

munteato j»erchè aveva una IWtnna 
confusa 

« Evcusatio non |*etita iccu*atlo 
manifesta * si potrebbe commentare, 
tanto per restare in carattere con 11 
latino maccheronico del Santo Uffizio. 
Sta di fatto che alla euforia del pri¬ 
mo momento è subentrato nel diri¬ 
genti della propaganda cterfcale un 
«en*o di preoccupazione 11 quale de¬ 
nuncia chiaramente lo -marrin'nio 
rhe si è impadronito proprio di que¬ 
gli ambienti cattolici che avrebbero 
dovuto essere più disfxistl ad :c<et- 
’are docilmente il documento antico¬ 
munista dt Pio XII 


Nuovo petrolio 
a Cortemaggiore 


PIACENZA. 16. — Sì appretti* 

da Corlemacsiore che nel pomerig¬ 
gio di «mi durante i lumi al poc 
io n. 3 distante circa 499 metri dal 
precedente porta n. 1, alla predan¬ 
dola di 1.5*1 metri, è stati» nu«i*- 
meate rinvenuto drl petrolio 


ASMODLO (corto ad un anonimo alto prelato 


Tutti i compagni senatori 
sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute del .Senato • par¬ 
tire da mercoledì 21 corrente. 


, ri» 
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IERI SI SONO APERTE 
TRE COLONIE U.D.I. 



di Roma 


La solidarietà popolare 
adesso le sostenga ! 


PROPRIO MENTRI! II. TERMOMETRO SEGNA 31 GRADI! 


Rìdolla l'erogazione 

per i|li nlenli si ronlalore 


d’acqua 

dell’ Area 


Un dannilo pivlnllizin inni Un - Non dovrà ussaro stipando il 
60 % dui consumo invernalo - in l*ia Marcio non sarà loccata 


Ieri alcuni burloni, con uno schtr- c’c <11 più. Il decreto è veramente 
zo <11 |>c;sùno guato, tiumio messu in degno della nostra Prefettura che »n- 
ullartne per un palo di ore buona <ece d'interessarsi della cittadinanza 
parte della cittadinanza, diffondendo svolge ogni sua azione secondo gli 
la notizia che alle l-l «un’ondata di,Interessi di alcune autorità legate a 
fuoco d al su redi.e abbattuta sul li-, v : -i gruppi finanziari, 

torale romano Prendendo spunto Perchè non era infatti In questo 
dallo stranissimo fenomeno verifica-{senso che si era espresso 11 Confa¬ 
tosi pochi giorni fa in Portogallo, gli 1 gito Comunale quando chiese che 
autori del deplorevole scherzo hanno!venissero limitate le utenze più for- 
fatto girare la vo:e che la tempera-iti; per hè tale disposizione non avrà 
tura sarebbe arrivata a 70 gradi. Adlaltra funzione che danneggiare gli 
Gstiu c’è stato un fuggi fuggi gene-1utenti che pos-eggono il contatore; 
ralo. alimentato dalla leggerezza dell perchè anche ad un osservatore su- 
proprietarl degli stabilimenti che 1 pertichile balza chiaro agli occhi che 
hanno dato molto rilievo, con alto-itale disposizione non fa che licere- 
parlanti e cartelli, alla fandonia. Al-'•cere I meriti della Società dell'Acqua 
rUlflclo Meteorologico deU’Aeieonau-j Pia Marcia, i cui utenti non vengono 
ttea nel giro di poche ore sono stale toccati. 

fatto centinaia di telefonate nelle! E ci spieghiamo. Quando si chiese, 
quali si chiedeva, per lo più. se uni nelle discussioni stiil’eroga/.lone ldri- 
asciugamano bagnato tu testa pote-|ca la riduzione delle utenze più 
va limitare gli effetti del 70 gradi dii forti (e l'assessore De Dominici-, lo 
temperatura. sn lenissimo) si parlò di quelle uten- 

Pa-hate le 14 anche 1 più creduloni,Jzc che avevano ncqua superare olle 


però, si eono rassicurati e hanno con- 
t inuato a sudare come avevano fatto 
fino allora: nè più nè meno. 

Il caldo. Infatti, non diminuirà In 
questi giorni, o lo farà in modo us- 


PRO-MEMORIA 
per il questore 


Il compagno Olivio Mancini era 
stato denunciato dal Commissa¬ 
rialo di P. S. di Testaccio per ì».t- 
frazione dell’art. 663 del codice 
penale, per avere affisso giornali 
murali senza autorizzazione pre* 
vcnf’va e senza registrazione 
presso la Cancelleria del Tribu¬ 
nale. 

L’8. Sezione della Pretura di 
Roma ncM’udienza di ieri, 16 lu¬ 
glio, ha assolto il compagno Man¬ 
cini perchè il fatto non costituisce 
reato. 

In questo modo, la magistratu¬ 
ra ha confermato che, per espor¬ 
re giornali murali, è sufficiente 
dare semplice avviso detl'aflis- 
sicnc alla locale autorità di P.S. 


loro necessità, e <11 quel palazzi cho. 
possedendo i motorini, toglievano 
acqua agli altri utenti. In tali di¬ 
scussioni non si è mai parlato di 
levare acqua al pos*essorl del con¬ 
tatore. I quali, tra l’altro usufrui¬ 
scono del sistema più giusto di di¬ 
stribuzione 

La disposizione profettizia. Inol¬ 
tre. compie una grave ingiustizia ut 
danni di questi cittadini, sla jierchè 
11 inette In condizione d’inferiorità 
rispetto agli altri utenti, sin perchè 
fissa 11 periodo di paragone di con¬ 
sumi In quello del mesi invernali, 
oliando — come è noto — si veri¬ 
fica il consumo più basso di acqua. 
Per quanto riguarda, poi. l’Acqua 
Marcia — la maggiore colpevole oel- 
■ • carenza idrica a Poma — c’è da 
rilevare che. con le limitazioni Im¬ 
poste all'ACEA. non avrà che can¬ 
tare vittoria perchè potrà dimostrare 
come nella faccenda della scarsità 
di erogazione non c’entrl affatto e 
come sia meglio per gli utenti avere 
quella truffa continuata che si chia¬ 
ma boeva tassata invece che il con¬ 
tatore. 

Per l’ACEA il ragionamento è In¬ 
verso. Questa società munlclpa'lzza- 


rnune si è deciso ad emanare un 
comunicato nel quale si ricorda che 
sla al proprietari che al costruttori 
è fatto obbligo di informare im¬ 
mediatamente l’Amministrazione di 
qualsiasi indizio di pericolo di crolli. 

Nel comunicato si invitano, Inol¬ 
tre, 1 proprietari a far controllare 
dai tecnici le condizioni di stabilità 
(legti edifici c a far rimuovere le 
cause delle fatlscenze, dandone av¬ 
viso all’Ispettorato edilizio del Co¬ 
mune specialmente nel casi di peri¬ 
colosità. 


Comizio di combattenti 


Il comizio dei Combattenti, Reduci, 
Mutilali, Partigiani e Vittime di Guer¬ 
ra, che doveva aver luogo ieri alle ore 
19,30 a Piazza Porta Cavaùeggerl, b stato 
rimandato a domani lunedi, alla stessa 
località e alla stessa ora. 


COMIZI PER L’ACQUA - I cittadini del quar¬ 
tieri Parioli e limitrofi sono trititi a riunir»! 
in uni a«emMej, mirto,il alle 18 nel qiar- 
Jino di rii Scarlatti 9-1 per discutere snlli 
ruminila mineanza d'acqua. 


RAGGIUNTI ALTRI 26 ACCORDI 


Soloi pescìconi deii'ediiiiia(;|j Amministratori democratici 

contro gli arbitri governativi 


ossequienti olle Confindustrie 


Domani allo 9,150 comizio ai Colosseo 


l.a scio perù ilei lavoratori edili è prò. 


seguito anche nella giornata di ieri coni 
patto e sema alcuna ile/elione. Hanno 
ripreso il lavoro solo i ilipemlenti ili 
quelle Imprese, che hanno raggiunta un 
accortili alleluiale con il Sinilacato. 

.11 Pianale Prenestlno alle P> si A 
sonila un camino ili lavoratori utili (Iella 
mna. nel corso ilei quale ha parlato 
Palmucci del Comitato Direnino del Sin¬ 
dacato. 

In mattinata alla Camera del l.aooro 
erano riunite le Commissioni Interne. Sei 
corso tirila riunione sono intervenuti, ol¬ 
tre il Segretario della Camera del lavoro 
doti. Hrandani, anche Paoloni deìVl !fi¬ 
do Organizzazione della ('anitra del la¬ 
voro e rappresentanti del Comitato Di¬ 

rettivo tlel Sindacato. /.' stato ampia¬ 
mente esaminato l'aiulauienlo dello scio¬ 
pero, con particolare riferimento allo 
sgretolamento ilei fronte padronale nel 
settore delle piccole attende. 

Come già rnmnnirato. domani alle 9,10 
avrà luogo al Piazzale del Cnlnssen un 
altro comizio di scioperanti. Martedì al¬ 
le ore 19 avranno invece lungo comizi 
dì zona a Porta S. Paolo, targo Ver¬ 
celli, Piazzale itegli Pmi, Piazzale 77/- 

scnlann. Piazzale di Tnrpignattara. 

Vii ecco i nomi di altre imprese che 

hanno ieri raggiunto accordi eoi lavo¬ 
ratori: Megna e Orrhioilnrn. Conp. l.a 
Giustiniano, PaSliani. Palrignani. Kspn. 
sito, [turagli. A.R.C.. Monaco, Passarelli. 
Nihhera-Maggi, S.I.C.V.Il., Soc. Coopera¬ 
tiva Appalti Industriati, Caccimi De 

Carlo, Polverini, libarti. Scaini. Carpi. 


Cenni, F.R.I.A.. Quaresima, Partili, 


linea. Seni, Sahbatini. Moretti. 

Anche lo sciopero dei fornaciai prò 
segue Compatto. 

Tanto per fate qualcosa, la Polizia ha 
ieri fermato i lavoratori Giuliani luigi 
e Giuseppe fabbri peschi svolgevano 
propaganda per la partecipazione allo 
sciopero, nei pressi di un a [ornare in 
Via di Tor di Quinto. 

Anche nella Provincia numerose im¬ 
prese edili hanno chiesto di trattare con 
il Si-ulacaio per concludere un accordo 
aziendale. Da tutti i Paesi della Pro¬ 
vincia viene segnalata la perfetta riu¬ 
scita licito sciopero e la totale parteci¬ 
pazione ilei lavoratori al!'agitarione. 


Domani si riunisce 

il Consiglio Gen. dei Sindacali 


Domani aùr ore 1)1 «ara tritato alla 
('.ri i, il Consiglio Geiu-ralf dei Sindaca¬ 
li. A tale riunione dt-hliouo partecipare 
il Si-grrtarlu del Sindacalo per I Sinda¬ 
cali che hanno tino a mille Iscritti; il 
Scgcclaro cd un altro membro dei C.D. 
Sindacale por i Sindacati clic hanno fino 
a trcinl'a Iscritti; il Segretario ed altri 
due membri dei (Mi. Sindacale per I Sin¬ 
dacati riie hanno n’tre tremila lirrlttl. 

L'O.il.tà. della riunione è II arguente: 
t) Lotte r agitazioni in corso; 2) Colo¬ 
nie estive; 3) Varie. 


LA MOBILE HA DOVUTO APRIRE IL FUOCO 


ai. 'imvinìxn dui cnviuxi ia/.iai.i 


Le richieste dei Sindaci e dei consiglieri 
in un circostanziato ordine del giorno 


Nella giornata di Ieri si è svolto 
alla Casa della Cultura il Convegno 
dei Comuni popolari, al quale hanno 
parte ripari» gli amministratori (Stn- 
Lacri. a-sessorl e consiglieri tlel mag¬ 
giori centri del Lazio) 

L'on Turgettl ha a|»erlo l lavori ri¬ 
volgendo il suo saluto al presenti e 
richiamando In loro attenzione ->ùl- 
l’ImportanzH delle funzioni del Sin 
deci dei Cornuti* democratici che 
oggi rappresentano una pi-calorie 
•mitro il prepotere elei governo. 

L’avv. Luz/atto ha quindi fatto lu 
relazione sul primo punto all'o.d g.. 
ovvero sul rapporti fra Comuni e Pre¬ 
fettura sulle autonomie locali e 
l'Ente regione 

Piero de!!» Setti -egrctarlo della 
Lega provinciale tiet Comuni demo¬ 
cratici. promotrice del Convegno ha 
quindi chiarito quali sono t compiti 
e la linea politica ;he debbono se¬ 
guire i nostri amministratori. In mo¬ 
do da arginare l’invadenza governa¬ 
tiva e 1 suol metodi ommiuistrativi. 
che tendono a favorire ’.e classi ah-, 
Olenti e ad immiserire sempre di più 1 
la piccola borghe-Hi e 11 pruietarluto 
Hanno quindi successivamente pre. 
so la oarola il Vice Sindaco di Tivoli 


|mii"« « tale tentativo e |X-rmett« li 
•lifrsa «uni-tela iln loro iiitere»n; 

— divina rimo altresì la «oliihirietA ilei 
culliuiii iliinocr.ilici con le altre organiz¬ 
za/ uni ilernoeratielie |io|iolnn in tutte 
le lotir clic i lavoratori «oMetiRoiin con¬ 
tro li rea/ioiie |>,ninni,ile r il loro go¬ 
verno por hi pace, la democrazia e le 
rifornir -celali; 

— ntencono che. applicando tale in 
ihri//n. «-—i niunlrii{!ofiii fede agli itiqie 
irti-, a-'iinli ili fronte ai loro elettori e 
po-'ono creare attorno ai comuni il più 
largii -eiiu-rniiiento di forze, capace ih 
-voliere una concreta oppo-i/ionr alla 
puhl.ca governativa; 

— ritorni.inni. ilei rafforzamento della 
I eira dei Comuni Ih nmcralii i il pili si- 
euro -trillinolo per realizzare i rompili 
-opra indicati. 

— d.inno mandato alla Segreteria della 
I eira dei Comuni I Vulneratici ih elaho* 
rare t punti di cui -opra io una ri-otu- 
zinoe finale del Convegno 


Il Congresso dell'ÀNPPIA 


Prr i fptrni t le ore. qui *ott« stabilite, rei 


Mi r- locai 


le sottonotate Ceroni. 


sono fon- 


Galli, il Quale ha Illustrato l'opem] u,r.\ic ;n i<spmblea. per la preparinone *1 


Drammatico arresto di un falsario 

stanotte in un'osteria di Viale Manzoni 


Aveva lasciato In deposito un pacco di biglietti da 
mille falsi - L’appostamento, il ritorno e la cattura 


bollitamente impercettibile. Le cor¬ 


dato il via Ieri mattina ad una ope- 
. . , . .azione di polizia, che ha fruttato 

tn che hn dovuto a sue spese farfiijg scoperta di una vasta gang ili fal¬ 
lili Impianti per In «Marcia». oraj sari , a q^ie. q a tempo agiva nella 
si vedrà ridotti anche 1 suoi .ytroltl, I nostru c | t tù. \ ventiquattro ore della 

v-i]< s ■ o q-ia»! .uttij,li iter - p rilnu segnalazione, lzi polizia è rlu- 

ti n contatole Quanto al resto del lj ta trarre in arresto uno del com¬ 
breto non si può che sorridere. In t>onpn ii nella ballila, di cui non dia¬ 


li fortuito gesto di un ragazzo hai ne dell» Direzione. Tale atteggiamento 

della Direzione costituisce un ulteriore 
motivo di agitazione tra le maestranze, 
in quanto la durata delle elezioni della 
C. I. deve essere fissata di Intesa con 
Il Sindacato. 


Dimu.mu.iu mieu-urnuu-. -v- -u.- 1 , ... nò di -òntrrlin (lumqwtuU P onelu > della banda, di cut non dia 
remi di urla un po' più fresca che. r? h ° *J,. 1 ,,'“III }h|in!f' mo 11 noIIie P er non Intralciare le 
attualmente vanno dalla Liguria aila 1 ' ' te “fi® ‘zi operazioni incorso. 


UlLUdiniCUlt' VUIIIAU IIIIU ' ... m-rl.v ,n 

Sardegna non potranno_ inodiflcarcl® ‘ Venerdì sera si presentava nel a 


C.11UV-HIIO UUII Iiuuuimu luuum.aiui 1 -rrzn^l,- #i'i-zle,ie9 v r- rii f--'-—•— 

ha situazione tn meglio. Non si Pre-1PPL 1 .io Vie i traJò-e«l. 7 rì Cose! lrattoriu 6ilu in vlale Manz « n ‘ V’ 
voHe rier.s tioaimho tin fliimentn ji; tariffe triple jier i trnsg.tss i. Cose ,, e s.tita zia Lutei Ciotoli. abitante in 


vede. però, neanche un aumento /ho c tmnò ni a 8 ìn .lein ohe «estitt* da Luigi Ciotoli. abiunte in 

inmnMinni, Pnmn a /.nniiuiimiin n joucstc che stanno pi .1 in i lelo che , canora*.l n5 un dovane ftccom- 


ìerri."^Vo^mrn^ in^ti:^i^« 
rc-tiif0 per un nitro po ili tempo stinta nprsniiHlp l’A^F\ effettue* 

una temperatura massima dal 32 ««ffoScstf Kf !«•£’SS” 


34 gradi. 

Ma se lo scherzo dell’onda di fuo¬ 
co non ha avuto alcun effetto, lo 
scherzo che 11 Prefetto ha preparato 
allo popolazione per quanto riguarda 
l'acqua, invece, tie avrà e piuttosto!‘J 1 " 
seccanti., .... . i B raai... 

Da ieri — infatti, per disposizione 
prefettizia — tutti gli utenti dell’A. 

C. E. A. che hunno il contatore e 
che perriò usufruiscono Ut acqua con 
erogazione libera debbono contenere 
i consumi In modo tale da non su¬ 
perare il 60Có oltre il minimo Impe¬ 
gno contrattuale c cioè in misura pa¬ 
ri alle medie del consumi verificatisi 
nel 1. trimestre di quest’anno. Un ve¬ 
ro scherzo da prete, che nè la popola¬ 
zione, nè IACEA si aspettavano. Ma 


questi 

mala izena ad effettuare clt ordinari 
controlli per la bolletta. Un decreto, 
dunque che lascia il tempo che 
trova. Veramente un bello scherzo 
ÌE Intanto 11 termometro segna 32 


G. Q- 


Denunciare al Comune 
i fabbricati lesionati 


In seguito al crolli di fabbricati o 
parti di fabbricati clic hanno, in 
questi ultimi tempi, luttuosamente 
infestato la città, finalmente il Co- 


Primi ospiti delle colonie 



via Capocci U5, un giovane accoro 
pagliato da una donna. Lo scono¬ 
sciuto pregava cortesemente 11 pro¬ 
prietario del locale di prendere in 
consegna un grosso pacco per poche 
ore. 

Il Ciotoli acconsenti gentilmente 
e. preso il pacco, lo depose con non¬ 
curanza sotto il banco di legno ove 
viene affettuata la vendita al mi¬ 
nuto. 

La mattina dopo, nel riassettare 11 
negozio, 11 giovane figlio del Ciotoli 
rinveniva 11 pacco sotto 11 bancone. 
Incuriosito. 11 ragazzo lo apriva e 
con grande sorpresa ne vedeva uscir 
fuori grossi rotoli di biglietti da mille. 

Il Ciotoli. messo al corrente della 
scoperta, si affrettava ad Informare 
del fatto la Squadra Mobile, la quale 
accertava che si trattava di banco¬ 
nate false. Il pacco venne nuova¬ 
mente disfatto. 11 denaro tolto e so¬ 
stituito da fogli di giornali tagliati 

Quindi, come se nulla fosse acca¬ 
duto, Il pacco venne rimesso al suo 
posto, sotto 11 bancone. In sala, però, 
strani avventori lo tenevano noc¬ 
chio continuamente: erano funzio¬ 
nari e agenti della Mobile. 

Finalmente, alle ore 23. lo scono¬ 
sciuto si presentò & richiedere 11 
pacco. Il Ciotoli. con disinvoltura, 
glielo consegnò, chiedendogli come 
mai non si era presentato la sera 
prima. 

Il giovane non rispose. Nel pren¬ 
dere H pacco in mano aveva notato 
qualcosa di strano. Lacerò In un 
attimo la carta e Impallidì vedendo 11 
contenuto. 

Alla vista del pezjd di giornali, il 
giovane lanciò una Imprecazione e 
guadagnò la porta, dandosi alla fu¬ 
ga nel viale Manzoni. Gli agenti del¬ 
la Mobile appostati nella strada ini¬ 
ziavano allora una violenta spara¬ 
toria In aria, che costringeva 11 fal¬ 
sarlo ad arrestarsi all’altezza di via¬ 
le GIollttL 

Tratto In arresto 11 giovane è sta¬ 
to tradotto Immediatamente a San 
Vitale, ove è stato subito sottoposto 
a un interrogatorio. Per ora non si 
possono prevedere quali saranno gli 
sviluppi della operazione, ma si sup¬ 
pone che saranno clamorosi. Basta 
j Infatti pensare al rilevante numero 
delle banconate falsificate (circa tre 


UN CONTADINO DI 86 ANNI 


Bloccato per 24 ore 


in nn pantano isolato 


Un vecchio contadino di 86 anni, 
tale Raffaele Paruzzo, abitante al 
Forte Prenestlno è stato II protago¬ 
nista di una drammatica disavven¬ 
tura. L’altro ieri mattina, mentre si 
recava «1 lavoro nel campi. Il po¬ 
vero vecchio è caduto in uh profon¬ 
do pantano, affondando nella mel¬ 
ma sino al busto. 

Non riuscendo a districarsi dalla 
mota, che lo teneva stretto nel suo 
viscido abbraccio il vecchio ha co¬ 
minciato a lanciare disperati gridi 


ancor più nella melma, fino a Ieri 
mattina. 

Infine raccogliendo tutte le proprie 
forze, spinto dalla fame e dal ter¬ 
rore di essere inghiottito dalla fan¬ 
ghiglia. il poveretto riusciva da so- 
io a scivolare fuori dalla melma e 
trascinarsi sino a casa, dove 1 fami¬ 
liari erano in grande apprensione 
per la sua sorte. 

Dato il suo grave stato, li Peruz- 
7.o c stato accompagnato al Policli¬ 
nico e ricoverato. 


Il processo De Benedictis 
rinvialo a nuovo ruolo 


Il dott. Renato De Benedictis. che 
fu giudice popolare nel processo 
contro 11 bandito della X Mas Vale¬ 
rlo Borghese, è comparso Ieri dinan¬ 
zi alla Xlt Sezione del Tribunale 
l difensori dcH’imputato prof. Giu¬ 
liano Vassalli e avv. Giovanni Orzo. 
hanno chiesto il rinvio del giudizio 
a nuovo ruolo, non essendo stata an 


cora acquisita agli atti del processo 
di richiamo. Ma la campagna ctr-j Cop j a autentica del motivi del rlcor- 
costante silenziosa sotto 11 sole a | so j] Procuratore Generale ha 


picco era assolutamente vuota. Il di¬ 
sgraziato è rimasto In quella situa¬ 
zione, tenendosi aggrappato at rami 
di un cespuglio per non affondare 


proposto tn Cassazione 

Il Tribunale con la sua ordinanza 
ha accolto la richiesta della difesa. 


INCONVENIENTI DELIA CORSA AI. REFRIGERIO 


Quattro persone intossicate 
per aver mangiato gelati 


Il bambino Ugo Gambetti, di 4 
anni, abitante in via dei Coronari 
n. 189, è stato ieri accompagnato 
dai genitori a S. Giovanni per gravi 
disturbi intestinali I genitori han¬ 
no dichiarato che il bimbo aveva 
mangiato poco prima un gelato da 
Ruschena in via della Scrofa n. 1. 

Marcello Mocernl, Arturo Milani e 
Concetta Astolfl si sono recati a San 
Giacomo per farsi fare la lavanda 
gastrica. Il Mocernl ha dichiarato di 
essersi sentito male dopo aver man¬ 
giato un gelato da Ruschena in via 
della Scrofa, gli altri due invece 
hanno dichiarato di aver mangiato 
gelati da Ruschena in via del Gam¬ 
bero. 


milioni) per avere una visione della „ neoh.ufei><<* 

mole di lavoro che la «gang» svol-!***®^® nell© OFCllCSlrnn© 


geva nella nostra città. 


Nuovi licenziamenti 
minacciati alla Luciani 


Sabato 16 Imita, ore 8; le porte della Xleeolò Tommxveo hanno aperto 
I battenti a 26* bambini a.««i'titt dallT'DI. Ercoli mentre rcn*ono sottoponi 
ad un'arcural» «Rita medica Piò tardi, vrr«o mcirontarno. andranno ss pranro 
tutti invicmc e faranno amirhàa Domani cn'altru colonia «I aprirà a Lanario; 
dnecento famiglie di Orila, Flambino, Marrmrev e Fregmc hanno offerto o«p«- 
talità ad altrettanti fifii di dl-orenpati; Ieri pomcri/c«io alla Cara dc'la Cultura 
al e aperta imi morirà di rartcllonl. dedicati all’infamia, con 11 concorro di 32 
giovani artisti; il «lodatalo pittori ha approntato un’asta pra-ro’onir; questa 
Tasta aitane di srlidarirtà ri accresca o*nl «tamo di piò: Cittadini; pensate 
, at fi(t!l di coloro thè sono piò poveri di voi; 


Uno stato di agitazione si va ulterior¬ 
mente sviluppando tra le lavoratrici del¬ 
la Fabbrica Tessile Luciani, In conse¬ 
guenza della minaccia di nuovi licenzia- 
menti che l'azienda avrebbe in animo 
di fare. All'interno della fabbrica un 
rappresentante della Ditta ha dichiarato 
Inoltre che le elezioni della Commissio¬ 
ne Interna non si faranno prima del’* 
fine di agosto, essendo qu*sta la drristo- 


ntflnern ** da Xoantri „ 


Sella giornata di ieri hanno avuto 
inizio nel popolare quartiere di Traste¬ 
vere t festeggiament in programma per 
la lesta di Soantri. Tra te numerose 
attrazioni del primo giorno di festa han¬ 
no riscosso particolare successo i nume¬ 
ro»/ locali caratteristici addobbati a cura 
dei giornali democratici della capitale. 

Per oggi il programma i quanto mai 


IL GIOTTO PIOTA CANDISTI itila Dia 
ririiit « calzatala cail/ii alla 1930. 



ricco: scenderanno, infatti, in lizza, com¬ 
plessi ed orchestrine; avranno luogo le 
gare degli stornellatoci e dei cantanti co a 
reiezione della « più bella voce de Tra¬ 
stevere ». Ai trasteverini In festa il cor¬ 
diale ed affettuoso « buoi dinertimento » 
de « ff'nffà ». 


RIUNIONI SINDACALI 


Attesile* prt nsgrettaali dei lavoratori ita] 
rnxirzrtto alla C.J.L. i-qfi «re 11 dipendenti 
>»'.cr.,!e i/ienèe ^.aa^rriil;: "re 17.30 dipen¬ 
denti ti»5-’zi pie* e pt*ti, pinitberii. dregl*- 
r'.e. aurellerle. ere. 

Attestiti pri-mgmiuli lir»rateri iOktjo 
e raen«v laneii jlie ]6 fd ille 25 a trinco 
alla C.-1L per 1» prcsentiiioee dell» 
di rnrrente e delle liste dej eaadidtt: 
per l'elcjioze del asaro T. 0. 5:nd. • de; 

d'I'iiti il Cna-jr. delli f.d.L. 


di ricostruzione intra presa ùa quella 
amministrazione: l’assessore alle Fi¬ 
nanze di Ci vitti ve' ehla. Arctprete. 

sulla valorizzazione del norto; Il Sin¬ 
daco di Lunuvlo Frezza sugli arbi¬ 
tri! e I danni che derivano dalle ispe 
zioni prefettizie; il vice sindaco <1. 
Nettuno. Ca grava le; il Sindaco dl| 
Anzio. Vecchierelli: Il Sindaco di Ar¬ 
soli. Alessandri sulle tasse e l tri¬ 
buti. Paoloni e 11 senatore Minio 
slnda o di Civltacsstellana. il quale 
si è soffermato particolarmente sulle 
posslhlll alleanze che si possono strin¬ 
gere In un Connine retto dai .'/opolo. 

Dopo le conclusioni del compagno 
consigliere comunale on Turchi, il 
Convegno ha approvalo 11 seguente 
ordine del giorno: 

t (.1. illuni n:-lr>ili>ri ilei Comuni ilc- 
niocraltri ilei I n/m. rumili a rnn»t-sno 
il 18-7-49 per iniziativa della lega «le* 
Comuni Doiniuratici: 

— itili ir le relazioni ili Curio Luz/atto 
e «leil'on Giulio rimili, dopo ampia 
li't'ii-Moiir; 

— rilevato clic l'attuale «itna/ionr è 
earaùffi/zntn ila mi pfogrr—ivo ncufiz- 
:sr». iteli;» lotta politn-n il.tcriinii.iln -o. 
ura'.tutto italta fa, >*itù ili-l governo il i 
nella -ila poLl.'ii ili i|ife*n «il uliran/o. 
entro i principi «anriti visita Co-t’tuzio- 
nc, ilei privilegi ilei nionopoli«ti e «le: 
zramli azrnr. mrnlrr le ma--r popolar; 
lottano viltnrio-Hiiientc per i|il>ni!orr li- 
loro coni|iii-te ilcniorrof'clic. per *«lvnre 
la pace c per cntiqui-tarr le riforme 
li «triiltura ucce—arie per la rinn-rita 
lrH>ronnm'a nazionale; 

— rilevato altre*! rlie tale ariifiz/ar*' 
•Iella lotta «i fa praticamente «coliti- 
nei rimariti dei minimi ileniorratiri. a- 
•tuali il cnvcrrto rrrra con tutti i tncz/i 
ili impedire la realizzazinne ili una po 
litica amni'ni-tratira nell'inlere«*-e dell, 

ma««c popolari: 

— vi-lo il nuovo tentativo del cover 
no ili eludere il re«pon«o popolare, rin 
riandò le cnn-olla/inni redimali contro 
la lettera e lo «pirùn della Cn«ti|urion< 
rcpiild'licana: 

— denunciano all’opinione ptilddira cin¬ 
ti cnveriio. c per e—■> le )>relettnre. quo¬ 
tidianamente commettono contro le am 
mini-trazioni popolari, utilizzando per¬ 
fino lezjri e di«pn-i/inn' fa'-ci-te. allo 
«ropo di -innliililare o-ni po-i/tonc delle 
forze dcmii"-ralirtie e ziunpcrr alle con 
-libazioni cletiorali. avendo tolto ad e-«e 
ogni po«ihilifA di controllo: 

— «ì impegnano. ni-ll'intere«-e delle 
mj«r da c«-i rapitre«entaie ed ammini¬ 
strate. ad intensificare, contro il tenta¬ 
tivo del governo di imporre ai comuni 
una pnhlira antipopolare, una azione che 
legando tulle le ma*«e alle loro ammini¬ 
strazioni r. portandole in lotta. *i op 


■nilii l’..nveijao l.ir ile, «he avrà luogo in 
Ru.-na. du;ii.’niri L’I rarr. alle ore 9. m ria 
Savoia 13. 

Lnnidl 18 ori 20. Sezioni : IVlin. flilatina 
Tret; fimpe Minio. TiHurlion. Primiville. Tr 
■ » i 'è-i er-e tiarluteHi. Monti, l.udorivi. 

vl . < ‘ e J! n ? RCO ( J!|E-,u;ln.:. Gruppo jv--.la-t>,i. Prene-liao, Sili- 
r1 (-,’ti.fiii. Tu-rnium*. Monte Narri», Valaie- 
!a;n». TiiIcIId, 

Martedì 19 ore 2è Sezioni : Trionlale, Au¬ 
rei ». Ippin, Quailnro, Gordiani. Uuirtireioln 
0--!!e l.ts-rio, Klamrnin. t ìeuppn Posrele.jrifn 
i ra. ti.anieolenve. Latin» Metrnnln. Mirai». Ca 
«'fn Pretorpi. Hor^o Prati. Parione Ponte Pigiti 
Nini'Aritelo. Tn-tevere, Torpignitun. feato 
r»-!le. Bredi. 

I nomi dei drlrgiti dorranno e»«»re inviati 
Jlla Sejrfprii della reileririonr, non oltre 

il 21. 


iOML\i\I^L 
BiliH DA II K 


PREZZI DELLE CABINE 


INOHKirtSO ALL’AllKNILE la seconda 
d'ile vsii» estesone): L. 60, 40, 2S, 20. 

CAUISF. (escluso l’Ingresso); flù» a 4 
persone; 1. categ. L, 120 (fesilvl 130), 2. 
L. 100; 3. L. 75 e 4. L. 70. Fino a « per¬ 
sone; l. categ. L. 175 (testivi 180), 2. 
L. 135; 3. L. 90 e 4 L 80, Pino a 8 
persone. 1. categ. L. 335 (festivi L. 260); 
2. L. 200. Fino a 10 persone; 1. categ. 
L. 325 (testivi 360). 

SPOGLIATOIO iper l’intera giornata 
compreso l’ingresso); L 100 per la 1. ca¬ 
teg., 80 per la 2. e 66 per la 3. Dalle ora 
13 in poi: per la 1, categ. L. 60, per la 
2. L. 40 e per la 3. L. 30. 

I turni delle cabine sono stabiliti co¬ 
me segue: dalle ore 8 alle 13, dalle 13 
alle 16 e dalle 16 alle 30. 

Per la custodia del valori: tutte le ca¬ 
tegorie L 50. 


MEZZI DI TRASPORTO 

OSTIA LIDO (ferrovia) — Partriwe da 
Roma; ore 6,00 6,30 7 7,30 8 8,30 9 9,30 
10 10,30 il 11,30 12 12,30 13,30 14 14,30 
15 15,30 16 16,30 17 17,30 18 ÌB.30 18 

19.30 20 20,30 21 21,30 32 33 34. Par¬ 
tenze festive ore: 13. 

I treni arriveranno e partiranno tanto 
dalla stazione Lido centro tprezzo L. 120) 
quanto dalla Stella Polare (135). 

La stazione Sull» Polare è situata al!» 
altezza degli stabilimenti Duilio, Plinltis 
e Mediterraneo. 

Le due stazioni sono collegate con tutti 
gli stabilimenti per mezzo di un servizio 
di autobus. 

KKFGKN'f: (autopullman) partenze da 
Roma: P.z.a Ungheria 8,45 (con preno¬ 
tazione) prezzo di andata r ritorno lire 
450. V. Castro Pretorio (senza prenota¬ 
zione) 8,20 9,15 10,25 11,45 13,30 14,35 
18,30. Prezzo di andata e ritorno L. 340. 
Partenze da Pregene; 17 18 19,16 20. 

ANZIO (ferrovia). Partenze da Rom»; 
6,45 7,45 9,10 11,25 13,55 15,05. Partenze 
da Anzio 16,08 18 30,20 21,45, Prezzo di 
andata L. 176. 

FIUMICINO (ferrovia). Partenze da Ro¬ 
ma; 4.65 6.10 7,30 8.25 13,30 14,25. Par¬ 
tenze da Fiumicino: 16,33 19,13 20,23 

32.03. Prerzo di andata L. 110. 

ACQUE ALBULE (ferrovia). Partenza 
da Roma: 7,20 10.40 13. Partenze dallo 
Acque AlbutC; 13,20 14,48 16,63 18.46 

19,56 22,29. 

• Linea ATAC) partenze da Roma 7 8.30 

9.30 10,30 11,30 15,30. Partenze da Ba¬ 
gni 13, 13.40 16,45 18,45 19,45 20,45. 

SANTA MARINELLA (Torpedone) Par¬ 
tenza da Roma 7,45 (st. Termini), a (P.za 
Cavour). Partenze da S. Marinella 19. 
Prezzo andata L. 280. 

FOR.MIA — Partenza da Roma 6,20 
7 7,10 8,10 8,30 12,10 13 30 14,30. 

CIVITAVECCHIA — Partenza da Ro¬ 
ma 6.20 10,25 12,20. 

ALBANO (Frrr.) — Partenza da Roma 
4,40 7,25 9,25 12.08 14,15 18 17,50 


PISCINE 

FORO ITALICO. Aperto dalle 9 alle 19 
L. 300 spogliatolo L. 400 cabina, ingres¬ 
so al bar ristorante L. 50. 

STADIO; orarlo 9-18. Preno unico li¬ 
re 200. 



OGGI. DOMENICA 17 LOGLIO: IL A !e*-;o. II 
oi'-e -; Itn »'.!v «re 1.17. tra-n-ut» alle 20.07». 
-Iuru i -M .);itnw «re 1.7,11, W! !1'2I> -i ipn- 
s Me--i il II l\.s ite-s» «Iella Ili latetnnie- 
siie. Vi i 192,5 muo'c lìluvaani <i i i.tti. WI 
19:16 il !»-• -.un i-vj:<i! ; «rf il [lupaie -pigniiiU. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Siti: mi«rh; 

.70. l'uim a» 33 \'.«!; uiur'i 6 Mu.-ti: mi*<-h 

f'-.T.m a»- 17. Mitrimi'it; 126. 


Manzoni, v. di Pietra 91; Roberti. C. 
Umberto 410; Omeopatica, p Spagna 4. 
S. Eustachio; Cecchini, Corso Rinasci- 
mento 44 Regola Campltr'il. Co'ouiu: 
Materazzo. v. Banchi Vecchi 24; Snlne- 
di Alberto, v. Ari-nula 72; Filippi, p.za 
Campo del Fiori 44 Travtrrrre; Ente 
Nazionale Previdenza, p. Rovere 103; S. 
Gallicano, v. S. Gallicano 23. Monti; 


.Garroni, v. Nazionale 228; Savtgnonl, 
BOLLETTINO METEOROLOGICO - Ti.mpezi,an v dei Serpenti 127 Evqulllno- De tura 
•I. ter.: 7-19.2. 5: preve-le Itmpe ka-ao. Cavour 7, Creili, p. Viti. Emanarle 

;eii’-.em’-j:i :n l eve •lim;nuimn( .- aure .m- 45 ; Boni, v Napoleone rii 42- Giu ri 
l’-r.men:»’ m- -*.». Li ’emjifMlan pio alti »: e J v , Merulana 186. Sallu-tlano. Castro Prr- 

r-ii-tr.i:» » Firenze eoa 3,7. [torlo, I.udorlvi; Bedeschl. v. Quintino 

FILM DA VEDERE • • II proei*<n • gl!'A<t«- ; Sella 30; Boni. p_ Barberini 10- Mo--a- 

riu e \<t’.v: • l.’»f-tzgg';<> • zi i’tae.Stzr. 'Iz- | co. y. Lombardia 23; Pagnotta, v Pi-v- 


-iiw e Reale; • Rztziu ■ il frl-tlllo. VerHiae. 
\r»nv Murieve.-.le; » Obbiettivo lì.irma • al Mu- 

•'era;—;a».». 0-leuo: • In nume .iella legge . al 

f’alazzi» e treni Selene. 

SOLIDARIETÀ' ROTOLARE - Il e.,m;,agro Fer 
r»mL» Ri 'at.»a4i ha ur-ient:«»:ino bicigan di 
.'•0 gram-ni ‘li «trepte.mielm per la moglie gra 

veniente ammalata 

— l’n» mamma «: appella all» eoìiilarieli 

.1.-1 lettori p'r la propria bamtilna il: 13 ann. 

eh» ha hi-..-gre 6; in appareechi'i nrti>pe.l;rn 
Ini.rimre tutte le oRerte alla ai»«ln Sfgre- 
t-r.a ili Reilialene. 


FARMACIE DI TURNO - Framlnlo via 
Flaminia 7. Prati: Ortensi, v. I.iwnc IV 
34; Centrale, v. Cola dt Rienzo 124; All 
quó. v. Scipionl 212; Poma, v. Federico 
Cesi 9; Bavarese, v. Passagha 6 ; Perettt 
p Risorgimento 44. Borgo Aurrlio: C 
Chtme-nti. v. Borgo Pio 65. Trevi. C. Mar- 


v e 65; Angelini, v. Volturno 57 S»'a- 

Nomcntano: Must! DI Gennaro, v N'o- 
mentan-v 67; Arrlgoni. v. Tagliametito 53 ; 
Lo Gludti-r. v Nnmrntana 54 ; S. Robrr- 
lo, vta’e Rossini 34; S. Carlo, viale Pro¬ 
vince 66; Macchiati. Corso Trieste 157. 
Celio: I.luzzo. v. S. O:ov Laterano 112. 
Tevlarrio, Ovllrnsr; Citru*o. v. Marmo- 
rata 133; Magallni. v. O.stietisr 137 Ti- 
burlino; Cianronl. v Equ: 63 Tu«ro'ann, 
Appio, Latino; Fantasia, v. Fin. Aprile 
18; Fabiani, v Appla Nuova 51; Caroc¬ 
ci. p. S. Maria AuslUairlce. Prenestlno. 
Labirano, Torplgnattara Boldl, v. A. 
Giussano 24; Terroni, v. Caslllna 461. 
Garbatrlla; Bernini, v. R de Nobili li¬ 
bi Uria: Fettarappa, v. Paolucci de’ Cai- 
boli 10 Monte Sacro: Severi, v. Garga¬ 
no 48. Glanlrolense: Mariani, v. Cari¬ 


alo, Colonna: Tonelll, v. Due Macelli 104; ni 44. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 


I pariijias: e i patròni «Iella Borji!» Gse- 
i.zai *->r.a erg/vorat/ av-ea/blea geserale. 

luceii alle «tri 20. ari lenii Beila 
.'-Htis'ri'.t» A.N.P.I. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

UNFJd' 

I leqrttizi, fi: crgaatiasfivi. gli ìjit-prep 
d: «lei 1.. 3 . 1. e 5. «croie wìit 

«•-■li rispettive alle 1?: gazili lei 2. tettar* 
alle 19 e guelh fi. alle 18,30. 

I* rtipaasabili fcaiiili di sei. de! ?.. 3. 
4.. .7.. fi «er.'.re cella sede di setto:* alle 1S. 
le respousa’i:!: -elle *ea. de ! I. «etto:* «!!* 
76.30. 

elisici: la haatose dell’ia'^zreilalar* I as¬ 
tiata a u'r-n’edi alla aie,-» 

S*i. Tarpifiattaza; i r*ap. perseftitin p»Ii- 
Ufi alle 19 ;a .sei. 



TROIE VACANZE 


CONVOCAZIONI U.D.I. 


TEATRI 

AITI: rir.ta — CAUCALLA; e:e 21; . Is¬ 
ti» ii Lassera-v»: • — COLIE OPPIO: leato- 
c.lta » — ElUEO: De Ft'.tppo, ore ts; • 

4ì mai rotte ài serra »N»:j;a • - MAVSEUnO; 
Ceacerto stzfesico d;re::» <h M,»iiSar.-Trai.*Hi 
M ituSKie ii Ree’.kwra. Napoli, ledalv « 
'Ktfset, sere 21.30 — QUATTRO FONTANE; 
(b.c-o — Q GIR INO; tk.as«. 

VARIETÀ’ 

1LIAMU: Il paese de; raapaselli. ore 17. 


Osservatorio 



In qaeiff giorni non ti parla tTaffzr» 
che del caldo. E, purtroppo, oltre che 
a parlarne, dobbiamo anche sentircelo. 
Ognuno, però, cerca di sentirlo quan¬ 
to meno possibile, indossando magliet¬ 
te leggerissime, canottiera trasparenti, 
pantaloncini «F ingualcibile. Vero, signor 
Polito ? 

Che cosa c’entra il Questore anche 
con H caldo? Chiedetelo un po' a que¬ 
gli agenti, che debbono fare i piantoni 
di rappresentanza sotto il portone del¬ 
la Questura, in Galleria, ecc., con tanto 
di divisa di panno nero, berrettone, 
snttogoìa, sciabola, stivaloni, collo rbiu- 
»<»... .Vammi nifi, solo ad elencare 
tutte queste cose, mi sembra di scof- 
piarei 

» 


t o: Ttitrilf — AITCM: wtA 

A. Pa$o f r»*. — BEMffI: U * ;a dell* 
« N.<m!h — LA USICI: 

ix t r;▼. — MANZONI: U v.ta è :*• 

r»• -a e nr. \iz« »; — NUOTO: La» 4 *sm 
4:Bea!:ea e r;v. — P1INCITE; Tirai a v:vert 
eoa pe e r.v. — TQLTURNO: .1! 4/ erpn 4i 
*jsi *-vpelio e r:v. 


CINEMA 


Acqttm: IVas-ae A'.Uaerirz — Airiicilt: 
ili Babà e i <0 lajroa; — A Ari a: ai a : All 
Babà e i (0 ladn»i — Uhm: il ^nardpe 
Buia (ia (eeka;r*i*r| — li>*: Re Ai Aitar: 

— AUirat: Trtgiec-.era Ai u «egrelo — Aa- 
iauiatiri: U sposi nbelle — Adì»: eiins* 

— Arctkalna: ràit«i — Ama Acmi*: Coa- 
(H)s;a di r.v/-ie — Ama EatAra: Eaa»«ra»'a 

— Ama Fiaat: Taa ;:«na« vetav» — Ama 
Mail*mA«: Reati — Arni Triti; Avveatara 
a ITv.vaiag. R. MiAialei» — Ama Traudii: 

I i.-aS.nni — Arni Pria arerà : L'alt.no dei 
Mf.aleerisio — Ima QaaArare: ludi emiri — 
Arni Sfinì: la acce Aeila legge — Ama 
S. IfRflita: La ribelle iel *a-i — Ama Ta¬ 
rali*: Notti Ai piraA:** — Amala: (Vanita 
AWi* — Aitiria: Il proensso — Aatri: li p.*o- 
rev«o — Aliasi»: la »nataf*i *arA tea — 
Attualità : eh.u-e — AlfUtlC firn-li treiea 
-- Alma: T«ra» a ea»a Ia»«« — BarWriai: 

II A avole r.»i le al: — lalafìl: Anse 

erase seie — Brucaceli: NVAim A. «eatara 

— Capuailli: DfA:t:*a* e ine. — Cafilal: 
fi aigjioj» Bukira — Capi alici: fi grlA* 


iella terra — Cayraaickfita: fettraasa feUA- 
(olaaVia - L'eVraa arrena — Cntacfilt: Tar- 
«aa e la sima • ri*. — Cntral*: AairU A 
ia aia Aaauzìes* — Cta*-3!ar; L’wUgg:* — 
Claiia: il sileaita A Fort — Cala AI Nini»: 
La Asperità aotte — Coltrai; Gli laaitiaiti 
Ael Bonly — Cairn**: A nA di Tahiti — 
Cam: AmrAo — Cri vi al la: Batata — D*1 
Tuctlla; Passaggio a Sori Ormi — Dell* 
Falli*: Arsenio Ltpia — DtlU Match ut: Do*- 
e.ae A'Aaeriea — Dtllt Trtrìicit: La r.Vellt 
Ael «»J — Dfil» Tittari*: WapakoaeU — Dit¬ 
ta: Inai «eira miele — Daria: Passaggio a 
N«:A Oiest — EAn: fi (ni preai* — Étgaf- 
liaa: G-.isai • Tiaotto a HellrvrooA — Eaxapa: 
Il gnAo Aeila terra — Exuliitr: fi grieta Ael 
‘ape — Finn*: Timi « 1* sire»* — Fla- 
siaia: Dnaaiae AM»erica — Fiatna Ai Tmi: 
II Biggior* Barbara — Gallrril: Soldato A; 
reati:» — Cirtatfiia: La «epelu rin — Sii¬ 
li! Cesarti (midi eroica — Gfllln: lana *e»rv 
n-ele — Iaptrialc II grido Aeila terra — 
EiAna: fiaid» ero:ci — Iris : La sìgaon Aei 
tropici — Italia: Saleoè — Manima: L'ostag¬ 
gio — Mattili: Aitarti è la b:i Aatiaiiene 
— Mfimalilga: Mascherata al Messico — Ma¬ 
teria: f-nmonda — MtAiraiiiima: «ala A: 
la spc.«» r;belle; «aia R; Obbiettivo Raima — 
Laairsira: Tarila c 1* «ime — lincili: 
la moatagai «ari tua — 04ru: ObSiettìvo Bar¬ 
ai — OAtiulchi. Il griAe .lei )*po — Olgnpia: 
lo :i a»peiter« — Ori*»: Ha da tea! — Otta 
«in»; E:«aet (a fel«r:l — Palina: lo »e*tt 
della legga — Pallltriil: Il gr/Ao Ael lago 


— Panili: Per *enpr* a sa giorao nenia — 
Piantana: Parata arnebaleso — Piata: Vrsr-.ee 
;aoia-ja;ra:o — Pilileaaa Margktrita: eòi»** 

— Qiirixalt: La coagiara Ai Rtrovia — Qri- 

riafita: • N-»ese . 117,1.7, 19.1.7. 21.17» — 

Itala: l.'ostigg:* — In: La «posi ribelle — 
lialta: 11 i'.-oee ?a;aA ao — Birali: Tu col 
ruta — Itaa: Passaporto per Sci - la Var- 
«igl-.eiH — Nahiit: Appnuaeau * M.ral — 
Salaria: Bellezze al hijw — Saia EJaherta: 
La trageAi» <*i Silrer Qoeea — Sala** Mar- 
gharita: EaaaoraAa — Sania: Sn!d»:o di vfj- 
laf» — Smualia: Elsaei — Splroior*: la 
cwgiara Ai Bartria — StaAiats: Il gru prem o 

— Srporùlrai: Messico iauagoiaaia — Tria- 
i*s: 11 caralier* Blsteriosa — Triuta: La so¬ 
glie riern — Tastala: U riu * ae«tr» * ria. 

— fallai Aprii*: Il «ruta dei iapo — Tirhsta*: 
— fittiria: ì 


Le rcspnasab.Ii Aei circoli (DI n» pregi:* 
Ai ;aie:veQ;re alla riga eee eie avrà iasgo Ar¬ 
ata; i.lt 17 :a vii | Noveahr* MI. 5/ pregi 
«;vi3es:e A; io* statare. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

LISfDr 


Segr*:ari, ali* I?.l5 il FeA. 
Orgaaittthai. alle 1S.15 ia Foi. 
Agit-pnp, alie 1R.15 ri ieA. 
Ragam. alle 17 ;a FeA 


Baiala 


fittavi» 


comari Aeila terra. 


RADIO 


RETE ROSSA — Ore 10.3.7: Monica leggera 

— 13.29: Lettere rnl pealagritiaa — M.lO: 
Rita» arti. — . 1.5,30; Misiche popolari — 
16.30: Maria A» ballo — 78: Piasi-»:* R. Ca- 
«aAeas — 21.03; • FeAora • Ai E. G:«rAai» 

— Mitica A* ballo. 

RETE AZZl'RRA — Or* 13,29: Praga» orch- 

— M.lO: Ustica legger» — 17; Mo-ica sisJo- 
sic* — 18.3.7: M**:ea da ballo — W.IO; Po- 
lebri orchestre aaert'isc — 21.10; Toci All 
nnioAn — 21.40: fabtret t»ferair ; <--ni!e — 
22.30: VzsìrU Ai Sctlhovw — &.20: Ma¬ 
lica Aa balla. 


Gita Halia URSS a Marino 


la tutti»» Ari Cugini» tal Ctrctlt 
- FaAijtt - la Smisi liana Ad!» A Sta¬ 
ci ariti» ItahaGBSS orguiua na graaA* 
gita a Marita pii il 24 iagiia. 

PragrtBBa Alila aai.ìtstaiHtt: 

Or» 8 - Partazg At Ria» ia aattpalaaa. 

Or* 10 • laina All Ctigmti. Dilani 
AtU n. C. C. Paletta. 

Ora 12 • Caiasin* al tata. 

Or* 16 - Fata ita patr*. 

0r* 18 • Ball» all’apvH. Botar ««Ila 
stilli*® Italii-URSt. 

Or* 22 • Ritira» a laaa la MtapalMa, 

Trina All higliitla utatt-rif*n* L. 4M. 

(I uairt Ari petti 4 hai lai»; 1* tari¬ 
si»!) si ricama ntn la tra IN il oar- 
1*4) itila stAi Afila Soira* liso», afa 
Salaria 44. 


Vacanze! Sogno di un anno di la¬ 
voro, mèta luminosa che si rin¬ 
nova ad ogni estate, per dileguarsi 
subito come nebbia al sole, perchè 
proprio quando il vostro organi¬ 
smo comincia a risentire qualche 
beneficio, scocca Torà della ripre¬ 
sa del lavoro. Ed ecco che per po¬ 
ter ricavare il miglior frutto dalle 
vostre vacanze, voi avete bisogno 
prima di potenziare ed equilibra¬ 
re l'attività neuromuscolare con 



un ricostituente tipico polivalente, 
che sia nel tempo stesso un to¬ 
nico nervino di sicura efficacia, 
continuando poi la cura anche du¬ 
rante e dopo le vacanze stesse 



avete bisogno del 
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ii, mxnviu iihii.a iwmi:niv\~ 

IL DELITTO 

DEL COLONNELLO 


di fìOM KZ*G A RRILLO 


< A quol tempo — cominciò il l 
colonnello — io ero soltanto sot- < 
lotenente dei granatieri. E, per s 
la verità, eio \eminente un bel | 
radazzo, uno di quei maschiotti • 
bruni c robusti, che le donne, i 
appena li vedono, dicono: oh, < 
potergli piacere 1 Non mi tennero • 
molto m citta, colonnello, mapr- 1 
giure, i miei superiori, tutti eia- < 
no più o meno prenci opali che i 
le loro donne si accorgessero di 
me. l'ui così mandato in un po- ; 
sto lontano dalla città e vicino i 
alla Trouticmi dove i locali, per | 
dir co-.ì, notturni, chiudevano al- . 
meno me/r'ora prima della me/- ; 
zannile. Per fortuna, in ipiell’e- | 
poca, c’era un circo equestre lap- i 
più ; e cosi non si andava a letto i 
proprio appena mangiato. Un cir- , 
co* Si dice per dire. C’eia un ra- j 
vallo che Faceva degli esercizi, | 
c’erano un uomo grasso ed una \ 
donna magra che si < produceva¬ 
no » sul irupc/io volante. Quella . 
donna, quella ragazza, si eliia- , 
mavo Riancn. Ue prime sere mi | 
sembrò affatto insignificante, nò | 
graziosa nè brutta, una di quel- , 
le donne, insomma, che non di- , 
cono niente; ma più tardi, a po- , 
co a poco, io non so se per fa¬ 
talità o in forza dell’abitudine. 
Bianca cominciò ad apparirmi 
desiderabile con quei suoi gran¬ 
di occhi malinconici, con quel 
suo visino delicato, con quella 
sua bocca immensa, con quelle 
sue gambe nervose e con quei 
suoi movimenti di serpente, 

* E cominciai il mio assedio... 
Un assedio in piena regola, se¬ 
condo i vecchi usi: circondandola 
di fiori, perseguitandola con i 
mici sguardi, bombardandola di 
lettere e rii doni. 

« Il fatto più curioso, è questo: 
che, ottenuta la vittoria, anziché 
cercarla di meno, io mi accesi di 
un ardore, di una passione che 
avevano qualcosa del delirio. I 
nostri baci avevano un senso ed 
una durata clic non mi perito 
a chiamare diabolica. La cosa 
ingrata nel nostro idillio era que¬ 
sta: che Bianca aveva un padre 
così geloso del di lei onore, che 
eravamo costretti a cercare di 
continuo mille sotterfugi. Ma for¬ 
se era proprio questo che attiz¬ 
zava il fuoco del nostro deside¬ 
rio c rendeva il nostro amore co¬ 
si focoso. 

t Andavo tutte le sere al circo 
per ammirare la mia saltntricc 
che mi pareva ogni giorno di più 
graziosa cd appetibile (le ca¬ 
rezze abbelliscono, cari signori) 
mentre il suo compagno di.tra¬ 
pezio, che ieri era grasso e colo¬ 
rito, appariva ogni giorno più 
magro e più sciupato. 

< Una mattina domandai alla 
mia amica che cosa stesse suc¬ 
cedendo a quel povero diavolo e 
perchè dimagriva così... Bianca 
si mise a piangere: « Oh, penso, 
credo... credo che ci sia qualche 
cosa... >. C’era proprio qualche 
cosa: il saltimbanco era innamo¬ 
rato pazzo anche lui di Bianca 
e sapeva purtroppo ormai quello 
che accadeva tra me e lei... To 
gridai: « Ma bisogna che io mi 
vendichi di questo venne! In 
qualche modo, comunque... >. 
Perchè, amici? Se, in fondo, egli 
non comprometteva il mio idil¬ 
lio? Ma, non so: io avevo biso¬ 
gno di vendicarmi di quella 
scimmia che aveva In insolenza 
di nutrire dei sentimenti simile 
ai mici. 

* Per un’intera settimana non 
andai mai agli appuntamenti 
che Bianca mi fissava con i suoi 
biglietti pieni di lagrime c di ca¬ 
rezze; e quando finalmente com¬ 
presi che il suo amore esasperato 
era arrivato al suo culmine, me¬ 
glio ancora, al punto di cristal¬ 
lizzazione necessario ai miei pia¬ 
ni, andai io stesso di mia inizia¬ 
tiva a cercarla per dirle che io 
desideravo... Oh, una cosa da po¬ 
co... Che essn facesse un falso 
movimento sul trapezio... < Se tu 
non mi obbedirai — aggiunsi — 
non mi rivedrai mai più ». 

Il colonnello tacque, pensiero¬ 
so. come assente. Qualninn do- 
mandò: « E dopo 7 >. 

«Dopo? Ecco qua. Bianca ri-1 
spo«c alla mia tragica domandai 


ton un solo bacio. Ma fu un ba¬ 
cio folle e febbrile. E nulla dis¬ 
se, nulla promise. E io non le 
parlai affatto della mia richie¬ 
sta. I a M'ra andai al circo come 
il -adito, occupando il mio posto 
di sempre, e accendendo, come 
sempre, la mia sigaretta. Ma non 
stmeai per un momento solo gli 
occhi dal trapezio che, a dieci 
metri dal suolo, pareva che tre¬ 
molasse apposta per invitare i 
ginnasti a far presto. L’orchestra 
attaccò le sue prime note, le sue 
languide note, ecl io avevo quasi 
scoi dato la mia domanda a Bian¬ 
ca. D'improvviso, i ginnasti sa¬ 
lirono: prima l'uomo, poi la don¬ 
na. I n minuto, due minuti. E 
mi glielo riempi di colpo lo spa¬ 
zio. un grido seguito da mille 
gridi, il grido più spaventoso che 
le mie orecchie abbiano inai 
udito 

< Sul suolo, nel mezzo della pi¬ 
sta, il povero compagno di Bian¬ 
ca giaceva sanguinante c inani¬ 
mato, mentre lei. dall'alto del suo 
piedistallo ondulante*, mi sorride¬ 
va eoi suo sorriso dolce, malin¬ 
conico e misterioso: un sorriso di 
sfinge >. 



NUOVE STRADE DELLA SCIENZA MEDICA 


< 

Il perfezionamento 
esame stratigrafico 


cos e la “stratigrafia,, 1 

* v ' \ * * ‘ - • 

della tecnica dei raggi X - Come avviene e a che serve un 
- L’elimiuazione dei dubbi derivanti dalla normale radioscopia 


Marta Grazia Francia 
tra grli ulivi » 


la giovanissima interpreta di « Non c’è pace 
il nuovo film di Giuseppe De Sanila 


Il 14 luglio, anniversario della 
vile imboscata al compagno To¬ 
gliatti, i lavoratori hanno voluto 
esprimere ancora una volta la lo¬ 
ro riconoscenza all’illustre profes¬ 
sore Valdoni c ai suoi collabora¬ 
tori dell’Istituto di Patologia Chi¬ 
rurgica dell’Università rii Roma, 
donando aWIstitutn stesso uno 
stratigrafo. 

Si sta parlando da qualche gior¬ 
no di questo apparecchio, sui no¬ 
stro giornale, e pochi sanno quale 
sta la enorme importanza di esso 
perchè il clinico possa giungere 
ad una diagnosi precisa onde ap¬ 
plicare l’opportuna terapia. • 

Lo stratigrafo sfrutta i principi 
della radiologia, c fa pai te dell’at¬ 
trezzatura rii un gabinetto radio¬ 
logico « moderno ». £* proprio per 
questo, purtroppo, che esso fino 
ad oggi non ha fatto parte dell’at¬ 
trezzatura del gabinetto radiolo¬ 
gico dell’Istituto di Patologia Chi¬ 
rurgica. Non si può certo dire che 
le nostre Università siano attrez¬ 
zate in maniera sufficiente. Ma se 
questo è vero per tufte le facoltà, 
lo è particolarmente nella facoltà 
di Medicina c Chirurgia, dove il 
problema acquista poi un parti¬ 
colare valore pratico c sociale. 

I lavoratori sanno queste cose. 


c per queste cose si battono nel 
paese ed in Parlamento; anche la 
riedificazione delle nostre univer¬ 
sità fa parte della toro politica di 
pace, del loro desiderio di pace 
e di lavoro. Ed è per questo che 
hanno voluto esprimere la loro ri- 
conoscenza al grande chirurgo 
italiano che ha salvato il loro ca¬ 
po, donando allTstituto che esso 
dirige un apparecchio che nè il 
paterno governo di De Gaspcri 
nè altri munificentissimi c santis¬ 
simi signori si sarebbero sognati 
di procurare. 

w La stratigrafo universale « Ro 
49 A » che ring. Forte delle offici¬ 
ne elettrotecniche italiane Arcioni 
ha donato al Partito Comunista, a 
nome di tutti i suoi dipendenti, 
dal Partito è stato donato allT¬ 
stituto di Patologia Chirurgica a 
nome di tutti i lavoratori ita¬ 
liani. 

Per mezzo di esso i clinici del¬ 
l’Istituto potranno studiare parti¬ 
colareggiatamente dal punto di 
vista radiologico i vari organi, po¬ 
tendo con esso arrivare a conclu¬ 
sioni diagnostiche che non sempre 
sono possibili con i comuni mez¬ 
zi di indagine radiologica. » ’ 

E’ noto a tutti cos'i sia un ap¬ 
parecchio radiologico cd una la¬ 


stra radiografica, e moltissimi 
nella loro vita sono stati sottopo¬ 
sti a tale mezzo di indagine. Un 
apparecchio radiologico sfrutta la 
proprietà dei raggi X di attra¬ 
versare alcuni corpi opachi e la 
proprietà di impressionare lastre 
fotogra/ìche. 

Lo schermo radioscopico e più 
precisamente la lastra ci dònno le 
immagini del polmone per esem¬ 
pio c di un’eventuale alterazione 
patologica: una caverna, un asces¬ 
so, un tumore. E mentre attra¬ 
verso fa scopia si esamina più 
particolarmente la motilità del¬ 
l’organo ed m parte il suo coni- 
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immagine radiografica comune 
può aver lasciato nel clinico 

S* evidente che tale prezioso 
mezzo di indagine diagnostica 
può essere usato non soltanto 
nell'esame del polmone o della 
tubercolosi .polmonare Qualsiasi 
organo — cranio, fegato, rene 
(per accertare calcoli trasparenti ), 
affezioni scheletriche iniziali, ree. 
— può essere sottoposto allo stra- 
tigrafo. 

I lavoratori italiani sono orgo¬ 
gliosi di aver fornito l’Istituto di 
Patologia chirurgica della massi¬ 
ma Università italiana rii questo 
prezioso apparecchio sono orgn- 




UNA CARATTERIS TICA CATEGORIA DI LAVORATOR I DELLA CAPITALE 

I MURATORI DI ROMA 

La “calata,, dei piemontesi - I “mastri „ e i “voltar oli,, - Un mestiere incerto - Quanto 
guadagna in media un manovale? - Gli episodi della Garbatella - Le ultime agitazioni 


Fino a qualche decennio fa, 
Roma non era una città industria¬ 
le; non 1 0 è neppure adesso, tut¬ 
tavia il sorgere di stabilimenti e 
officine meccaniche, che bene o 
male vi hanno attecchito, lo svi¬ 
luppo dei servizi pubblici con le 
loro esigenze di maestranze spe¬ 
cializzate. hanno un poco alte¬ 
rato la fisionomia della classe 
operaia romana. Quando io ero 
un ragazzo, l’operaio tipo, a Ro¬ 
ma. eia il lavoratore dell’indu¬ 
stria edilizia allora fiorente; la 
unica che nella nostra città aves¬ 
se. per la stessa sua natura, supe¬ 
rati ì limiti dell’artigiana'o e 
raggiunti i caratteri organizzati¬ 
vi ed economici della grande in¬ 
dustria. Ciò si spiega con la cir¬ 
costanza che Roma si trovò, nel 
’70. impreparata — sotto l’aspetto 
edili^K e urbanistico — ad assol¬ 
vere le funzioni di capitale del 
nuovo regno. Quanto poteva ba¬ 
stare al-’amministrazione ristret¬ 
ta e paternalistica dello stato 
pontificio era insufficiente per la 
complessa, accentratrice burocra¬ 
zia dello Stato italiano. La cala¬ 
ti dei « piemontesi » (così furono 
chiamati genericamente i funzio¬ 
nari venuti dalle province del 
nord», la necessità di fornir loro 
uffici e alloggi, il vigoroso flue- 
so immigratorio che segui, pro¬ 
vocarono quel che si dice una 
febbre edilizia Febbre dj cresci¬ 
ta, invero un po' confusa e mal¬ 
sana. Si costruì dappertutto, den¬ 
tro e fuori la cinta delle vecchie 
mura, seguendo principalmente il 
criterio speculativo del minimo 
costo delle aree- Mancando ogni 
chiarezza dj idee urbanistiche, lo 
ampliamento della città.non av- 
■ffmne nel modo che i tecnici 
chiamano «a macchia d’olio». Il 
centro si trovò spostato, l’equili- 
brio viario alterato e le possi¬ 
bilità di uno sviluppo razionale e 
progressivo (che avrebbe com¬ 
preso uno sviluppo • industriale) 
seriamente compromesso. Comun¬ 
que. sotto la spinta dell’aumen¬ 
to incalzante della popolazione, 
si costruì molto, interi quartie¬ 
ri sorsero fra il ISSO e il 1014: 
i! Macao. l’Esquilino. Prati; e 
grandi edifìci pubblici che mi¬ 
ravano più ad una certa reto¬ 
rica delia imponenza, come 11 
Palazzo di Giustizia deM'architet- 
tetto Caldertnn che ad una sia 
pur minima organicità. Doveva 
poi venire il fascismo, con le sue 
smanie di grandezze esteriori, ad 
accelerare l'opera dei pessimi edi- 
i e dei voraci speculatori. 

• • * 

Queste circostanze hanno favo¬ 
rito per molti anni la preminenza 


numerica 6ulle altre delle varie 
categorie di operai edili, e natu¬ 
ralmente hanno agevolato le ra¬ 
pide fortune dei loro sfruttatori. 
Se ne! Nord prosperavano gli 
Agnelli. 1 Donegani, i Falk, i Vol¬ 
pi. a Roma mettevano radice i 
Vaselli, 1 Manfredi, i Tudini. I 
Federici, gli Scalerà. La premi¬ 
nenza numerica degli operai edili 
fu anche superiorità qualitativa. 

Un'antica tradizione 

Il muratore romano (s’intende 
che occorre comprendere fra i 
TOmani anche gli immigrati) è 
veramente degno — sia detto sen¬ 
za retorica — della tradizione 
edilizia di Roma antica. I « ma¬ 
stri » romani hanno un talento 
naturale, un senso innato del co¬ 
struire direi classico, hanno nel 
sangue il gusto della costruzione 
massiccia che richiami, almeno 
nelle proporzioni, i grandi model¬ 
li antichi che gli sono familiari; 
e certi specialisti (carpentieri, 
voltaroli) erano e sono insupera¬ 
bili. Ma dire a Roma specialista 
e dire muratore è tutt’uno. 
Se altrove il muratore è generica¬ 
mente colui che lavora di cazzuo¬ 
la. di spatola e di scalpello, che 
tira su il muro e vi attacca la 
calcina dell’intonaco, che getta 
una vo.ta o allinea .'e mattonelle 
di un pavimento, a Roma non è 
la stessa cosa. Chi fa il muro fa 
Quello soltanto, e cosi chi leviga 
1’intonaco. chi gira un'arco o una 
Diattabanda. chi fa pav«menti, 
ecc. Un tempo questa specializza¬ 
zione era rigorosa fino alla esa¬ 
gerazione. si prolungava nelle ca¬ 
tegorie degli specialisti sussidari 
quali g.i stuccatori) e perfino 
quali gii scalpellini, gli stuccato¬ 
ri) e perfino nella manovalanza: 
chi era < calciarolo », cioè impa¬ 
stava la malta, non «e la sarebbe 
certo caricata sulle spalle dentro 
una « cofana ». Sicché l’abilità e 
il rendimento erano veramente 
eccellenti. Dico erano perchè 
oggi la categoria è in crisi. . - 

I 16.000 muratori, che attual¬ 
mente sono occupati in - alcune 
centinaia di piccoli cantieri, non 
possono certo dirsi soddisfatti dì 
un mestiere che. a^sai meno di 
ieri, oggi li può garantire contro 
| la miseria. Un muratore qualifi- 
I cato guadagna per giornata lavo- 
! rativa lire 955. che possono arri¬ 
vare a 1200 calcolandovi non sol¬ 
tanto le vane piccole indennità 
ma anche Fai.quota dei premi d: 
l.qu.dazione e delle ferie non 
godute; 1200 lire al giorno per 
25 giornate mensili fanno, in teo¬ 
ria. 30.000 lire al mese; m realtà 


non si arriva mai sopra la media 
di 20.000. 

Codesti •• massimi » di paga, 
che sono poi i minimi di quan¬ 
to occorre a un uomo (non dico 
a una famiglia) per campare, 
sono statt raggiunti in questi 
ultimr tempi a prezzo di lunghe 
contese e agitazioni nelle quali 
la categoria ha ritrovato la sua 
antica fierezza. Tuttavia le fami¬ 
glie dei muratori romani non 
possono andare avanti: non c'è 
cottimo, non c è straordinario che 
bast., e gh imprenditori carichi 
di milioni e di benemerenze ac¬ 
quistate costruendo le « opere 
del regime •> contendono loro, con 
un accanimento che mette allo 
scoperto un implacabile odio di 
classe, ogni piccolo beneficio. La 
cronaca, in questi ultimi tempi, 
ha citato spesso i fatti deila Gar¬ 
bateli t 

La Garbatella 

Sulle coihnette che fiancheg¬ 
giano la via Ostiense incominciò 
a sorgere una trentina d'anni or 
sono il primo nucleo di quella 
che doveva essere una •* città 
giardino »: villette, casette ope¬ 
raie civettuole con l'orticello. 
costruzioni estensive, msomma. 
Ma Roma aveva bisogno di case, 
e la Garbatella diventò un gran¬ 
de. d’sordmato quartiere dal ca¬ 
rattere quanto mai incerto, in 
parte già decrepito, in parte non 
mai compiuto. Alla Garbatella si 
è ripreso a costruire per conto 
doU'INCIS e dell' Istituto Case 
Popolari, il primo ente ha affidato 
i lavori alla impresa Federici e 
Igliori (due nomi famosi per tanti 
motivi che i romani non ignora¬ 
no), il secondo alla Atlanti e So- 
lazzi. L'una e l'altra, di fronte 
alla richiesta dei lavoratori di 
aver» un modesto anticipo sui 
miglioramenti salariali allo stu¬ 
dio. risposero, tempo fa, ne. modo 
più brutale e arrogante: serrata, 
licenziamenti. Questa è stata la 
risposta degl: industriali- Pote¬ 
vano accettarla senza reagire, gli 
operai? Forse gli edili, per la na¬ 
tura stessa delle loro prestazioni, 
sempre saltuarie, non posseggono 
l'affiatamento, diciamo Io spirito 
di corpo, degli opera: di una of¬ 
ficina, : quali per anni vivono 
l’uno accanto all'altro. E forse gli 
industriai: facevano assegnamento* 
su tale debolezza. Invece le neces¬ 
sità di lotta hanno fatto dei 300 
operai della Fcder.ci-Ighori c de: 
100 della Adant;-SolIazzj quel che 
si chiama un blocco solo. Es genze 
nuove hanno fatto scaturire risor¬ 
se nuove. Gli operai non hanno 


lasciato le fabbriche, vi sono ri¬ 
masti giorno e notte per più d: 
un mese. 

Le ultime agitazioni 

In questi cantieri si e lavo¬ 
rato. Senza ingegneri, senza assi¬ 
stenti. L’operaio Ulderico Gregori 
si è improvvisato, per consenso 
generale, capo-cantiere, e Antonio 
Trivelli il vice. In pochi giorni 
hanno tirato su un piano di fab¬ 
brica; i muratori romani sanno 
leggere un disegno, l’esperienza e 
l’istinto li guida. S: sono divisi 
m Squadre, ciascuna affidata a un 
muratore il quale redigeva gior¬ 
nalmente il suo rapportino scritto. 
Pensava poi a riportare tutti ì 
dati sui registri (ore di lavoro, 
entrata e uscita dèi materiale) il 
manovale diciottenne Franco De 
Angelis. che ha frequentato le 


scuole medie 

Poi alle nuove case dell'INCIS 
della Garbatella arrivarono un 
giorno, verso l’alba, come è loro 
costume, i naturali emissari delle 
ditte, i loro diretti tutori: arrivò 
la • Celere ». Non c'è bisogno d* 
dire come. Colse gli operai nel 
sonno, bastonò, arrestò. Ristabilì 
l'ordine, msomma; l'ordine dei 
cantieri chiusi, con quel senso di 
rovina che hanno le fabbriche 
abbandonate a metà: l'ordine pa¬ 
dronale. cioè, fatto di violenza e 
di sopraffazione ■ legali ». 

Quello della Garbateli» e stato 
solo un episodio della lotta so«te- 
[ nuta dagli edili, molti altri se nc 
potrebbero raccontare ancora più 
recenti. E ne verrebbe fuori un 
esemplare r’trattn morale del mu¬ 
ratore. onore e vanto della c asse 
operaia romana. 

MARIO ROSSETTI 



Lo stratigrafo « Arcieri! Ro 49 » 


Una lettera di Boldrini 


Caro fogno, 

un commento del giornale Sorba, ti- 

F orlato dal bollettino * d'mfnrmazionc 

anjuK a proposito della manife:>tariou<- 
di chiusura nel Festival dei partig ani 
italiani, tenutosi a Firenze la prima do- 
mrnica di giugno, mi obbliga a temerti 
per precisare jl^ pensiero dei partigiani 
«sfociati dell’A N-r.L. »nlu!»rrn>nte vrasi- 
• ato dal commento fazioso della stampa 
iugoslava. 

In quella manifestazione, come in al¬ 
tre. la delegazione jugoslava tentava di 
fare una «peculazione politica esaltando 
il regime di Tito « della *ua cricca, per 
noi affermare, come fa questa volta la 
Tanjuf: < le ma**« democratiche italiane 
pensano alla Jugoriavia ben altrimenti 
di come la pensano alenni dei loro diri¬ 
genti ». 

A Firenze, il rapo della’ delegazione 
PeroTic, contravvenendo a tutti gli ac¬ 
cordi tempestivamente presi r abu«andn 
«farciatamertte del «en«o di ospitalità dei 
partigiani toscani, ha ripetuto di fronte 
a oltre centomila persone la far«a dems- 
rogica della fedeltà aH'II.W 5.S. c del 
socialismo di Tito. 

T democratici di Firenze reagivano a 
queste affermazioni, ma contenevano la 
loro disapprovazione perchè molti diri- 
renti «i adoperavano perchè la mattile- 
«taz-one non degenerasi: e sopra'utto 
perchè, la maggioranza dei predenti, arguì 
che 1« dichiarazioni del rappre«entante 
juzodavn erano fatte per creare gros«i 
uc>denti che potevano avere riperrns- 
‘irei mtcrnarionali. 

Nel «Incorso di obiu«nr« puntualìrzavo 
a nome dell'e'ecutivo dell'.A N.P.L la po- 
« rione della rest'tenra italiana nei -on- 
fronti di Tito e della «na cricca, «ffer 
mando, aneora una volta, che ì partiiiani 
italiani guardavano eoo grande «minati» 
il popolo iugoslavo di cui conoscevano 
gli itnmen*i «acrilici «ottenuti nel cor«o 


della guerra di liberazione, ma «tigtnr- 
tizzasano il comportamento di Tito c 
della «uà banda che si era apertamente 
incamminato -olio via del tradimento 
I a popolazione intervenuta sottolineò 
in modo rimarchevole questo pa!-o del 
mio discorso, tanto t Ite la delegazione 
iugoslava fzcttolo«amente lasciava ti pal¬ 
eo appositamente approntato per gli stra¬ 
nieri pre*enti. * 

C'è di piò: l’esecutivo deii'A.N.P-1 in 
una «uà riunione approvava le mie di 
rhiarazinni di Firenze e aM’unanimità ri¬ 
provava il comportamento settario c pro¬ 
ti motorio della delegazione tifino 

>c poi la «lampa jugo«la«a per con«o. 
lare j «uoi rup. e imbonire il popolo, 
cambia i fbrhi per Tito in applausi e 
le manifestazioni di «impatia per i rapi 
delta resisti nra rurn|iea romr espressioni 
di solidarietà por la politica d- Tito è 
affare che riguarda i propagandisti di 
quel partito, dimostra però quanto siano 
a corto rii argomenti per controbattere 
le «clnarcianii accuse dei democratici di 
tutte il mondo 

I.’A N’.P.I. c ben lieta di avrr ilim». 
strato la «ila profonda simpatia per il 
popolo jneodavo ma con qnr«ta rri.a let¬ 
tera autorizzata e nchie«ts da molti par¬ 
tigiani. vuole c-priracre aniora una volta 
la propria indignazione per il comporta¬ 
mento scortcv e gesuitico dei delegati 
jugoslavi r della loro «lampa che ha of- 
f-:«o il «cn-o dcll"o»pit.i’ tv dei partigiani 
fiorentini. L'ipocrisia che anima i diri¬ 
genti dello Moto jugo*Iavo non fa hrirr a 
sui partigiani italiani i quali ‘anno come 
qnei espi abbiano tradito le piò nobili 
■vp-razioni del loro popolo, e per questo 
«perano che Iv parte san» dei partigiani 
jugoslavi «apra in tempo reag re affinrhè 
il loro Par-r non «’a condotto alla deriva 
Ciane drH’osp'tvl.ta 

ARRICCI BOI URINI 


[portamento funzionale, attraverso 
la grafìa si precisa l'entità c la 
natura del processo patologico, 
servendosi dei mezzi della dia¬ 
gnostica differenziale ri rìtologica. 

Ma- può accadere che l’immagi¬ 
ne radiografica non sm sufficien¬ 
temente precisa: in ui. polmone 
colpito da tisi, non è possibile 
per esempio precisare attraverso 
una lastra radiografica Ut profon¬ 
dità della emerita itcM'orpnno, r 
talvolta non e nemmeno possibile 
precisare se l'essudato tubercola¬ 
re si sia già escavato a formare 
una caverna oppur m. Sarà al¬ 
lora necessario studiar; tl polmo¬ 
ne r strato a strato ». centimetro 
per centimetro, eseguire cioè del¬ 
le radiografie di diverse sezioni 
|def polmone. « mettere a fuoco » 
soltanto alcune porzioni dell’orga¬ 
no alla profondità voluta. 

Per condurre tale esame il cli¬ 
nico ricorre appunto allo < strati- 
grafo ». 

* Il soggetto da esaminare viene 
disposto in posizione verticale od 
orizzontale; indi si dispone l'ap¬ 
parecchio perche possa essere ese¬ 
guita la radiografia uello strato 
dell'organo alla profondità colu¬ 
ta. Si eseguono dapprima alcune 
stratigrafie di saggio, per es. a 2, 
4, 6, 8 cm. di profondità nell'or¬ 
gano. Sviluppate rapidamente le 
lastre impresse, ed esaminate op¬ 
portunamente, si dispone per le 
ulteriori stratigrafie onde indit'i-l 
duare esattamente il processo pa-j 
tologico. Poniamo ad esempio ili 
caso di un piccolo processo ulce¬ 
rativo del polmone, che appare a! 
6 cm. di profondità, cd è ancora 
più o meno riscontrabile ad 8 cm. 

Il radiologo provvederà allora 
a riprodurre altri vetrati » del 
polmone in esame, e nel caso in 
questione, riprenderà gli strati a 
5 (gli strali a fi c S cm. già sono 
in possesso dell'operatore). 8, 9, 
cm. Se sarà necessario potrà es¬ 
sere eseguita la stratigrafia anche 
ad intervalli di spazio minori, c 
cioè ’a 6 c mezzo, S c mezzo, ecc. 

Con tale mezzo diagnostico l’in- 
etividuazionc c la localizzazione 
del processo morboso viene fatta 
tu maniera assolutamente precisa. 
senza quasi alcuna possibilità di 
equivoco. Verranno nello stesso 
modo eliminati i dubbi che una 


gitosi clic il grande chirurgo prof. 
Valdoni e che i suoi valenti col- 
laboratori possano usufruire di 
esso nello esercizio della loro no¬ 
bile attività, e sono rt.'t r’t' > la 
scienza dell’insigne r!:n << r det 
suoi allievi si servirà vali' ” len¬ 
te di un mezzo di tprete- - e-««ti 
importante come lo s‘tr " u o. 
che il Ministero del’» Crir’c noti 
non aveva ritenuto opmirtuvo di 
porre a sua disposizione 

Lt pdme 
a Roma 

La congiura 
ili Brrovf» 

Nel quadro deWiniasiono degli 
schermi europei tlu parte della cine- 
mfttogratiu Matunitense, so il bilan¬ 
cio commerciale hollywoodiano può 
seznare all'attivo taluni film-fiume 
o rivistateli tccnlcoloratl, dove anche 
subire il grave passivo, anzitutto dal 
punto di vista della « cassetta ». di 
quella che è da più di un decennio 
la propria produzione di base: le 
centinaia di film di medio costo, per 
definizione scaccia pensieri 

Questi film si erano dimostrati 
una volta come il più efficace sti¬ 
molo per suscitare 11 divismo ed au- 
reolare in tai modo la « mecca del ci¬ 
nema » con tutta la gradevolezza di 
un mito, in questi ultimi anni, al 
contrarlo, l'assoluto insuccesso euro¬ 
peo di una serie di attori conside¬ 
rati ' * di garanzia » in America. I 
Red Skelton. t Bob Hope. 1 Bing 
Crosby. t Gianni e Pinotto. - e via 
di seguito, è una riprova che li va¬ 
sto pubblico rifiuta sempre più de¬ 
cisamente il prodotto di confezione 

K infatti, chi mai potrebbe diver¬ 
tire oggi Bob Hope, ad esemplo, im¬ 
plicato in • una « Congiura di Ba¬ 
ro vi a ». cui si farebbe gran lode de¬ 
finendola operettistica? Un regista 
come Lubltach è un genio in con¬ 
fronto a questo tal Lanfleld e la mi¬ 
mica di Totò un prodigio di recita¬ 
zione In paragone alle amorfie e al¬ 
le battute di Hope. Soltanto un cri¬ 
tico cinematografico, per dovere, può 
I resistere fino alla fine di un tal pa^ 
j stlccio. gli spettatori escono prima. 




Appendice de L 'UNITÀ 


La febbre dell'oro 

(SMOKl BELLEW) 

Grande romanzo ci 1 

JACK LONDON 


— Darei buona parte dei miei 
milioni per aver in questo mo¬ 
mento una buona squadra di pon¬ 
tieri. 

Ma il suo sorriso malizioso e 
allegro lo smentiva. Soggiunse: 

— Sono un fatto. Non c’è pe¬ 
ricolo. 

Si bilanciò come un funambo¬ 
lo con la picozza e il lungo ba¬ 
stone che gli serviva da alpen- 
stock. Avanzò un piede per ta¬ 
stare, lo ritrasse e s’irrigidì con 
un visibile sforzo. 

— Vorrei essere senza un sol¬ 
do. Se scampo dal pericolo di di¬ 
ventar milionario, t’assicuro che 
non ci casco più. E’ troppo im¬ 
barazzante. 

— Vacci franco. O lascia pro- 
vare # a me. Ci sono già passato. 

—*Sei troppo pesante. Vedrai 
r che fra un minuto *arò franco. 
Lo sono gii} 1. • 


Questa volta il processo di con¬ 
trollo gli riuscì istantaneo. 

— Avanti, per le mele di Rogue 
Riverì — gridò, avanzando un 
piede, per adagiarlo cautamente 
sulla neve, mentre l'altro passava 
avanti ■ * ' 

Cosi, pian piano e guardingo, 
percorse due terzi del ponte. Al¬ 
lorché si fermò, per osservare una 
depressione spaccata di fresco nel 
suo mezzo, rumo lo vide guardare 
da un lato, nella voragine del ba¬ 
ratro, e vacillare. 

— Guarda in alto! — gli gridò. 
— E avanti! non ti fermami - 
1,’ometto ubbidì e r.on ristette 
più. Dall'altra parte, l’orlo del 
baratro, pure corroso dal sole, era 
sdruccievole, ma non ripido, ed 
egli, giunto sopra una sporgenza, 
si rigirò e sedette. 

— Trcca a te! — gridò. — 
Avanti diritto, senza guardar giù. 


E più presto che puoi Si sgreto¬ 
la tutto. 

Bilanciandosi col bastone, Fu¬ 
mo s’avanzò. Che quel ponte fos¬ 
se allo stremo, era evidente. Sen¬ 
ti cedere sotto i piedi, una lieve 
oscillazione di tutta la massa e 
una scossa più brusca, seguita da 
un unico, ma secco schianto. Sep¬ 
pe che dietro succedeva qual¬ 
cosa. Anche non avesse sentito 
nulla, l’avrebbe saputo dalla fac¬ 
cia di Carson. Di sotto, gli veniva 
un sottile, lontano mormorio di 
acqua scorrente, e involontaria¬ 
mente i suoi occhi vollero vol¬ 
gersi e guardar giù nell’abisso. 
Dovette far forza peT tenerli volti 
innanzi.. Passati i due terzi del 
ponte, giunse alla depressione. I 
labbri affilati dello spacco, appe¬ 
na toccati dal sole, mostravano 
quanto fossero recenti. Fumo ave¬ 
va già alzato il piede per passare, 
quando lo spacco cominciò ad al¬ 
largarsi lentamente, con un aecco 
crepitio. Fece il passo rapidamen¬ 
te, quanto Più lungo potè, ma 1 
chiodi logori delle sue scarpe sci¬ 
volarono sul declivio opposto del¬ 
la depressione. Cadde bocconi e« 
senza fermarsi, sdrucciolò nello 
spacco, i piedi penzolonb-nel vuo¬ 
to, il busto sorretto dal bastone, 
ch’era riuscito a mettere in croce 
mentre cadeva. . • ; ». 

Per prima cosa, provò una sen¬ 
sazione di nausea, per la subita 
agitartene del 'cuore, poi subito 
una grande sorpresa: non s aspet¬ 
tava di fermarsi U. Dietro,' la 


massa del ponte scricchiolava e priva di supporto e inclinata di 
oscillava, facendo vibrare il ba- ben venti gradi, resisteva. Carson, 
stone. Di sotto, dal cuore del sulla sua sporgenza, i piedi nel 
ghiacciaio, saliva il cupo rombo ghiaccio che si scioglieva, si tol- 
dellc masse cadute. Eppure la se rapidamente la corda. - 
parte percorsa del ponte, benché — Aspetta! — gridò. — Non tj 
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Cadde bocciati e, eenaa fermarsi, edruceiel* nella «vacco, | piedi 
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muovere! Se oo, tutto casca! 

Calcolò la distanza con un’oc- 
rhiata, attaccò alla corda la sciar¬ 
pa che portava al collo, ne trasse 
un’altra di tasca e l’attaccò pu¬ 
re. Questa corda, fatta di fini¬ 
menti da slitta e corregge anno¬ 
date, era insieme leggera e for¬ 
te. Il lancio fu abile e fortunato, 
e Fumo afferrò la curda. Volle 
sollevarsi a poco a poco, ma Car¬ 
son, che aveva l’altro capo lega¬ 
to alla cintola, te trattenne. 

— Legala sotto le spalle! — 
gli gridò. 

— Ma se casco, ti tiro dietro. 

L’ometto divenne perentorio. 

— Sta zitto! Poi far cascar tut¬ 
to con la sola voce. 

— Ma -o casco.. * • 

— Zitto, tj dico. Ancora non 
caschi. Fa come tj dico. Passa la 
corda sotto le spalle. Legala be¬ 
ne. Ora. is«a! Piano! Tenderò la 
corda. Tu continua a sollevarti 
Cosi. Piano, piano. 

Fumo era ancora a una dozzi¬ 
na di piedi dall’orlo del baratro, 
quando cominciò il crollo finale. 
Senza rumore, a piccoli scatti, la 
inclinazione del ponte aumentava. 

— Presto! — gridò Carson, ti¬ 
rando la corda man mano che 
Fumo avanzando, la rallentava. 

Al momento del crollo. Fumo si 
abbrancava alle dure asperità del¬ 
la parete del baratro, mentre il 
ponte gli mancava sotto i piedi, e 
Carson, ritto a gambe largsmen- 
te divaricate, tirava eoo.tolta 


' ’ * 


forza la corda. Questo sforzo tras¬ 
se Fumo contro la parete, e Car¬ 
son fuor della sua nicchia. Lesto 
come un gatto, questi si rigirò e 
disperatamente cercò una presa 
sul ghiaccio, mentre vi scivolava. 
Sotto, in capo ai quaranta piedi 
della corda. Fumo brancicava non 
meno disperatamente. Ma prima 
che il rombo annunciasse l’arri¬ 
vo del ponto in fondo all’abisso, 
entrambi s'erano fermati. Prima 
Carson, c le diverge bracciate di 
corda ch'era riuscito a tirare, ave¬ 
vano aiutato Fumo a fermarsi. 

Ciascuno si ' teneva sopra una 
sporgenza, ma quella di Fumo era 
tanto precaria, che, per quanti 
sfor/i f«icesse. ne sarebbe certo 
sdrucciolato, senza il supporto 
della corda Stava sopra una pro¬ 
tuberanza della parete che gli na¬ 
scondeva l’abisso. Passarono di¬ 
versi minuti, in cui entrambi fe¬ 
cero ; progressi solo nell’arte di 
trattenersi al ghiaccio sdruccio¬ 
levole. l/ometto parlò primo; 

— Per Giove! — disse, e ufi 
minuto di poi; — Se tu ti potessi 
trattenere un momentino, lascian¬ 
do sciolta la corda, potrei vol¬ 
tarmi. Prova. 

Fumo fece la prova, poi si riap¬ 
pese alla corda. 

— Ci riesco Dimmi quando sei 
pronto. Àia fa presto. 

— A tre piedi in più, c’è un 
buon posticino per me. Ci sarò In 
un attimo. Pronti? 

- — Avanti., - • 

. *v: {v. , « 


Non gli fu facile calarsi d’una 
jarda, rigirarsi e sedersi; ma an¬ 
che meno a Fumo restar appiat¬ 
tito contro la parete, e conservare 
una posizione che. d’istante in 
Jstnte, richiedeva sforzi muscolari 
sempre maggiori. Già si sentiva 
sdrucciolare, quando la corda si 
ritese, e disopra gli apparve il vi¬ 
so del suo compagno. Notò il color 
giallo della patina bruna abban¬ 
donata dal sangue, e si domandò 
che colorito avesse il suo proprio 
viso. Ma quando vide Carson cer¬ 
care con dita tremanti, smarrite, 
il suo coltello a guaina, pensò che 
fosse finita. L’ometto, preso da 
panico, certo voleva tagliare la 
corda. 

— Non ci ba-ba da re, — bal¬ 
bettava. — Non ho paura. Son 
soltanto i miei nervi, maledetti 
loro. Mi passerà subito. 

E Fumo lo vide curvo, treman¬ 
te e goffo, tener la corda tesa con 
una mano, mentre con l’altra 
martellava il ghiaccio. Allora il 
cuore gli si riscaldò. 

— Senti, Carson, Tunica è ta¬ 
gliar la corda. Mai più riuscirai 
a tirarmi su, e non c’è bisogno 
che ci si ammazzi tutt’e due. 

Carson s’indignò. 

— Tu sta zitto. Questo è affar 
mio. 

• Fumo non potè far a meno di 
notare che Tira era un ottimo 16- 
nioo per i nervi dell’altro. 

(CeatfoM) 
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& RUBRICHE DEI LA DOMENICA 


presto.... 


LA POSTA 

a 

del Direttore 


•>. E’ un reato : • ; i - ; < ' 

diffondere « TUnità »? 

Questa domanda ci rivolge il 
comp. MARIO DE FRANCESCO, 
Via Salaria 292, Roma. A lui e a 
tutti gli altri compagni e amici 
che ci hanno rivolto la stessa do¬ 
manda rispondiamo pubblicando 
un estratto della Sentenza del 
Pretore di Forlì, passata in giu¬ 
dicato 11 7 giugno 1049 e nella 
opale si dice che • svolgere l'at¬ 
tività propria di un determinato 
mestiere non significa esercitare 
il mestiere medesimo (cioè chi fa 

10 strillone una volta tanto non 
deve considerarsi un professio¬ 
nista dello strillonaggio, n. d. r.) 
e quindi non postula la necessità 
della previa iscrizione nel regi¬ 
stro dell’autorità di P. S. ». E poi: 
•«- accertato il fatto che gli impu¬ 
tati (in questo caso erano tre, 
accusati di aver violato l’art. 120 
R. D. 18-6-31. n. 773, punibile ai 
sensi dell’art. 660 cod. pen. per 
esercitato mestiere di venditore 
ambulante senza previa iscrizio¬ 
ne nel registro della Questura), 
che gli imputati si prestarono in 
via eccezionale per la vendita 
del giornale <• l’Unità » senza trar¬ 
ne alcun profitto economico ma 
unicamente a fine di propaganda 
ideologica, e cioè per contribuire 
con la propria opera personale 
alla diffusione del periodico che 
esprime e difende la loro idea 
politica, la contravvenzionale ru¬ 
bricata non sussiste per difetto 
dell'elemento che caratterizza l'e¬ 
sercizio del mestiere ». 

Altre sentenze in questo senso 
esistono oggi in Italia. Alla fac¬ 
cia di chi ci vuol male e di chi 
cerca di mettere i bastoni fra le 
ruote a noi e a quei magistrati 
di buon senso che non ascoltano 
la voce di Sceiba ma quella della 
propria coscienza. 

Libertà di spiare? 

Il sig. MARCELLO GIUSTINI. 
Siena, mi scrive domandandomi 
perchè « se è vero che nei paesi 
di nuova democrazia si sfa molto 
bene non c stato permesso alla 
settimana 1NCOM di entrare in 
Ungheria e dalla Cecoslonncchia 
si mandano via i giornalisti stra¬ 
nieri » (e cita il caso di due gior¬ 
nalisti, Melhan dell’U. P. e Liss 
del «Times»). II signor Giustini 
dovrebbe ■ sapere che l’Ungheria 
è un paese veramente libero e 
quindi i cinedocumentari-con-vo- 
ce-da-bollettino di guerra e con 
foglia di fico sul David non go¬ 
dono estreme simpatie. In quanto 
ai giornalisti stranieri, caro, si¬ 
gnor Giustini, lei stesso ci dice 
che non sono stati mandati via 
« i giornalisti » ma « due » gior¬ 
nalisti. Ma chi lo sa poi se erano 
veramente giornalisti? Sono tan¬ 
te le strade che trasformano i 
« reportage » in rapporti all’In- 
telligenze Service o all’OSS! Leg¬ 
ga * La grande congiura » di Sa- 
yers e Kahn: (Einaudi). Se ne 
accorgerà. 

Agenti di custodia 
e congruati 

Un gruppo di agenti di custo¬ 
dia dei penitenziari della Sarde¬ 
gna ci scrive un’accorata lettera 
per denunciare le barbare con¬ 
dizioni in cui • è costretta a vi¬ 
vere tutta la categoria. « Mentre 

11 governo mette in bilancio mi¬ 
liardi per armare un esercito, e 
dà almeno in parte agli altri cor¬ 
pi di polizia un migliore tenore 
di vita, noi moriamo letteralmen¬ 
te di fame. Decreti seppelliti tra 
le ■ scartoffie ministeriali . inter¬ 
pellanze, interrogazioni, promes¬ 
se. Nulla giova: Intanto il tempo 
passa e i debiti si accumulano». 

Purtroppo questa lettera po¬ 
trebbe essere stata scritta e po¬ 
trebbe essere.cosl com’è nella sua 
amara sfiducia, sottoscritta dal 
. 99 per cento dei dipendenti del¬ 
lo stato. E’ una -vecchia tradizio¬ 
ne dello stato «liberale» italiano 
(oggi * clericale » ma i problemi 
da risolvere, su questi argomenti, 
aumentano e non diminuiscono) 


ohe l’impiegato muoia di fari)? 
E’ ormài un luogo comune.; E’ il 
segno più caratteristico dir tutto 
un mondo, di tutta una società 
che si basa.sull’orpello, sul' bluff 
e trascura le-cose serie.. .Qui par¬ 
lano gli agenti di custodia: .po¬ 
trebbero parlare nello stesso mo¬ 
do maestri elementari, professo¬ 
ri, archivisti, bibliotecari, sottuf¬ 
ficiali. impiegati d’ordine, di con¬ 
cetto ecc. Tutti i dipendènti sta¬ 
tali o parastatali che non appar¬ 
tengano alla stretta cerchia. delle 
segreterie particolari dei mini¬ 
stri, muoiono • di fame. - Vecchio 
vizio della Illuminata classe diri¬ 
gente italiana far morire di far¬ 
ine i servitori dello Stato. Che'ci 
volete fare? Per tutta consola¬ 
zione ogni tanto, di pari passo con 
l’aumento delle tasse, dèlia luce, 
del gas, dell’acqua, dei traspor¬ 
ti, ecc.. viene aumentato lo sti¬ 
pendio di un infima ed irriso¬ 
ria percentuale. E cosi l’impic¬ 
cato continua a rimanere sospeso 
alla sua corda, sempre ben insa¬ 
ponata con belle • parole» Come 
amara consolazione però farà 
piacere, agli agenti di custodia 
sardi, sapere che i parroci han¬ 
no avuto aumentata dallo sta¬ 
to italiano del. cento per cento 
la loro congrua. Questa è la giu¬ 
stizia amministrativa del - Gover¬ 
no di oggi! 
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ANTONIO VANGELLI: La ballata del Cancelliere 


LETTERE ALL’UNITA’ 


Ha inizio in Milano l’attività editoriale 
della biblioteca “Universale Economica., 
(via Solferino 26). Essa raccoglie capo¬ 
lavori classici e moderni, saggi e scritti 
di cultura letteraria, storica e scientifica. 


era un mago 


Perchè la RII si ostina a diffondere le pia atroci scemenze in materia culturale? 


G. Cesare Croce: Bertoldo 
e Bertoldino a cura di 
G. I ■ i ! •' a • Lettera - 

turo' . L. 100 


Per la pubblicazione el * 
stata trasmessa questa lette¬ 
ra indirizzata dal sig. Vin¬ 
cenzo Nitti al .Direttore del¬ 
la RAI. 

Egregio Signore, 

> domenica mattina, lo luglio, 
circa te ore 9,30, le stazioni della k 
Rete Rossa trasmettevano, sotto 
la rubrica che ricorda gli anni- 
ucrsari di personalità storiche, al¬ 
cune peregrine notizie sulla vita 
di Giovanni Calumo, nato - ap¬ 
punto il 10 luglio 1309- 

La predetta comunicazione ven¬ 
ne. fatta da un annunciatore e 
da una annunciatrice con frasi.a 
turno e rivelava, niente di meno, 
che il Calvino fu non solo un 
eretico ed un eresiarca, »ma an- I 
che un Mago -, il quale dava ad 
intendere di essere capace per- | 
fino di risuscitare i morti. E la 
comunicazione, ad illustrare •* la | 
impostura, det mago Caluino, ag¬ 
giungerà che un giorno egli , si J 
mise d'accordo con un compare 


il quale doveva fingere di essere 
morto e, al richiamo del mago 
ad un momento conuenuto, do¬ 
veva' fingere di risuscitare. E la 
comunicazione radio aggiungeva 
che -■Dio punì il losco compare „ 
facendolo , morire veramente e 
cosi la magia calvinista fu sma¬ 
scherata. E, infine, la dilettoso 
comunicazione radio si chiuderà 
rivelando che Giovanni Calvino 
ebbe sempre -un proficuo com¬ 
mercio coi diavoli e finalmente 
mori strangolato dal diavolo 
Ora, sig. Direttore, io vi do¬ 
mandò: ‘ 

; 1) Vi sembra che tutte que¬ 
ste... • diavolerie meritino di es¬ 
sere trasmesse dalla Radio di 
Roma che dovrebbe servire an¬ 
che alla cultura storica del pub¬ 
blico pagante e non già a sfogo 
.settario del culturame clericale? 

E' pacifico che io non faccio col¬ 
pa. al personale della Radio, il 
quale, trasmette ciò che gli vie¬ 
ne.'.,'trasmesso. Ma Voi, nella vo- 
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—- Che r«« insegni agli alenai? I — Non ho voglia di studiare. 
— L’analfabeto. * L I Mandatemi a scuola dai preti. 

(Dal « Don Basinosi. 
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Parole incrociate a sillabe 

DEFINIZIONI 

ORIZZONTALI: 1) Pianta «rbaeea 
mangereccia coltivata per la sua ra¬ 
dica; 3» Montare; 6 ) Componimento; 
7 ) Di buon sapore; 8 ) n filosofo da 
• La Bohème »: 9) Mori a Sant’Elens 
U S maggio 1821: 11) Può resistere 
alla fatica; 12) Parti del corpo; 13) 


Lego laziale, nel Colli Albani; U) 
Fa 1 vestiti; 13)- Metter gl* dlataÉo; 
17) Nome generico di olii essenzia¬ 
li essudati da varie piante; 18) Al¬ 
caloide contenuto nel tabacco; SU) 
Ruota da affilar lame; 31) Simbolo 
d'autorità sovrana; 22 ) Custodisce a 
guida greggi. 

- VERTICALI: 1) Una piccola -cata¬ 
na; 2) La nostra capitale; 3)- Par 


lavare; 4) Il fiume che nell-oltimo 
tratto prenda a nome di Gsrlglitno; 
S) Usa-reticenza; 7) Fabbricano Q 
sala; . 8 ) Un-, celebre condottiero di 
noma Bartolomeo: 10) Unguento; il) 
Noma—comune - di molti imenotteri 
sociali che hanno istinti mirabili; 13) 
Noma di - donna; 14) Riso amaro, 
maligno, provocatore; 13) Piccola 
eoaa; M).Procedere con regola: 17) 
La .ptù interna membrane dell’oc¬ 
chio;;. 18) Canto a più voci; 20) 13 
socco : efe« .al spreme dall'uva. 

• Apocope (7,6) 

' Mi fa Udrà, mi b Q vento 
ee mi lem poi la tasta 
trovi tutto qual che seste 
'presto Nàpoli nel mar. 

Anagramma (6) 

Un leggiadrissimo 
.noma di donna. 

Sta tn . tutti gli abiti 

alea Balla gonna. 

Crittografia (2-11-1-7) 
Nel 1917 


sfra qualità di Direttore, siete 
responsabile delle falsità storiche 
quando permettete che qualche 
pretonzolo ignorante ■ o qualche 
gesuita mendace sorprenda ■ il 
pubblico italiano ammanandogli 
i detriti più scadenti della seco¬ 
lare calunnia clericale contro 
quei riformatori religiosi che 
hanno sovrana importanza nella 
storia del pensiero. E siete re¬ 
sponsabile anche del ridicolo che 
permettete sia gittata- sulla intel¬ 
ligenza degli italiani' umiliandoli 
con la divulgazione di favolette 
degne di ciarlatani da piazza e. 
di cantastorie dei mercati pae¬ 
sani. 

Non pretendo che Voi sfate un 
cultore di studi storici ed uma¬ 
nistici. ma avete cultura suffi¬ 
ciente per conoscere almeno ge¬ 
nericamente la non antichissima 
storia della Riforma e per sapere 
che nessun storico che si rispetti, 
straniero o nostrano, siano pure 
cattolicissimi come Audin e Can¬ 
tò o aulici come il Pastor, ha 
osato mai scrivere sai Riforma¬ 
tori le minchiónerie-che Voi per¬ 
mettete siano annunziate dalla 
Radio. Essi, gli scrittori cattolici 
che sentono fa dignità dai loro 
studi, esaminano, criticano, com¬ 
battono il pensiero dei Riforma¬ 
tori, ma non inventano... diano¬ 
le rie. 

2) Non vi-sembra che Voi 
assumiate una tal quale • respon¬ 
sabilità politica di fronte al po- 
poio Elvetico che è orgoglioso dei 
suoi 'grandi uomini che voi fate 
calunniare ed ingiurare con tanta 
disinvoltura mediante le comu¬ 
nicazioni radiò? 

.. Chi ha visto. <1 grandioso mo¬ 
numento che Ginevra, ha eretto 
ai suoi tre - grandi riformatòri 
Viret, Farei e Càlvino può capire 
. quanta gratitudine il popolo sviz¬ 
zero ha per coloro che furono i 
fattori della sua riscossa politica 
e del-suo rtnnouamenlo religioso. 

Non- avete pensato'nemmeno a 
questo, signor Direttore della 
Radio? . 

E. in ultimo, non tri pare che 
quando la Radio Roma fa comu¬ 
nicazioni storiche'assuma una re¬ 
sponsabilità di-fronte al pubblico 
italiano e di fronte agli studiosi 
dei paesi stranieri che sono tanto 
più avanti in tal genere di cul¬ 
tura? ■ . : 

Perchè, signor Direttore della 
Radio, si tratta p ro p ri o di rifare 
la cultura italiana e non di con¬ 
fonderla eoi culturame clericale 
a base di-magia- e di diavolerie. 

Da oltre ..due . anni si serica e 
si discute rulla~ necessità di ri¬ 
dare .all'Italia una-cultura solida, 

| libera, degna'delle sue tradizio¬ 
ni. E tutti colóro che hanno di - 
! scusso o scritto su tele necessiti, 
dal socialista Gabriele Pepe al 
liberale un.'' Crirpo, tutti, dico 
tutti, hanno avvertito ed hanno 
detto che l'ostacolo' massimo 'sta 
proprio nel felicissimo regime 
clericale che governa l’Italia, 
spingendola verso il Concilio di 
Trento, terso ti Sillabo di Pio IX 
o, in una parola, come ha detto 
in questi giorni l ori. Crispo, ver¬ 
so -il- Cittadino del 600, il Cit¬ 
tadino contr i» ifm tniiU 

E voi, rignor Direttore della 
Radio, con le vostre comunica¬ 
zioni di fonte- clericale, non con¬ 
tribuite alta cultura degli-italia¬ 
ni, ma al culturame diesi è rap¬ 
presentante Seelbs a jbetors-Go- 
nello. 

Pensateci, signor Direttore- del¬ 
la Radio Roma, a gradita 4 miai 
ossequi. ■ 

VIN C ENZO MU T I 
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I consigli doti. X \ 

L-- . — SUB 

Golpi di sole 

■Quando un individuo soggiorna in ' ^ 

un ambiente mollo caldo può andare - . 

incontro ad un particolare quadro 
morboso detto colpo di calore; più fa- 
c’Imtute se l’ambienfp o!4tp ad essere 
caldo è anche saturo di «umidità.' per¬ 
chè. l'umidità dell'aria ostacola forte- > ' - ». ’ ‘ , , 

mente il meccanismo delta sudorazio- rlnnOValo 181 VflslfO 0000(101111 

ne, che è uno dei principali inerit ili . ^_ 

difesa dell’uomo contro l'aumento «-mhmhimi 

detta temperatura. Il colpo di calore 

può comparire come malattia nrofes- ■■ 

sianole nei 'fuochisti, nei vetrai, nelle SIIO 

operaie dèl'e lavanderie a vapore, ed ■ , 

in tutte guelfe categorie di lavoratori ’ t . 

che siano esposti prolungatamente a ■ ' ,n 30 giugno 1949; e 

temperature eli vate. Molto spesso an- 

che lo si osserva d’estate datante le correre nella sopratassa 

marcie in giornate particolarmente dot ritardatari 

calde, tra i sofdait graditi tra caina 

e fucile di un carico notevole, e ri- EH 

coperti da abiti, incongrui che inipe- ^ 

discono la dispersione del calore. Si ■ 

determina in sostanza una fiere in- BhI H _ — 

sufficienza cardiaca che ha come prin- S O 

cinafp consc.pucnsa in tali casi un di- ■ BlMHLs 

mi'nuifo afflusso di sangue al cervello; 

f’indtutdno sviene c può presentare rm 

una »nodfca e transitoria elevazione 

febbrile. L'accidente non è grave e la ~ ~ T . " TaaMs 1 -. 1 ■ 1 

cura assai semplice: consiste nel por- JEJES& 

tare l'individuo colpito in ambiente 

fresco e ventilato liberandolo dagli nuU 

indumenti; praticandogli poi una ime- 
zione di canfora o di altro cardiaci- 

Mentre il colpo di calore non pre- Jw8 ÒL— 

suppone l’azione diretta dei raggi so- t *A àrve 

! arf. detta azione è invece necessaria A?*# 

perché insorga un altro quadro mor- 

boso. frequente nell'attuale stagióne. fA. 

è cioè il colpo di sole. Si verifica con qTiia « fi 

maggior frequenza quando oltre alla IjVl " 

azione diretta del sole sul capo si as- a»ai 

soci no condizioni di iperlavorn mu- 

all’o pposto l’esposizione del c< capo a°i I I 7I a inizio in Milano l’attività editoriale I 

con uioicnto waf dF°capo, bucina- della biblioteca “Universale Economica., 

zioni e confusione mentale; in vasi / • c tr * c»^:\ t- 

gravi il malato può morire; spesso co- IV13 oOltennO 4 O), IjSSa raccoglie Cann- 

munque anche superato il pericolo di ' 1 • 1 • ’ 0 * 

Uvori class,cl e moderni, saggi e scritti 
lun° di cultura letteraria, storica e scientifica. 

do sulla testa, net riposo e netta tran¬ 
quillità più assoluta; assai utile la 
somministradone di un generoso pur¬ 
gante in quanto si eliminano in tal j,.., », ,, - , . - „ „ 

modo i veleni originatisi dalia putte- .. IMEto: Il Castel- G. Cesare Croce: Bertoldo 

fazione intestinale l e che. innocui in <« ai Fratta a cura di e Brrtnldino a cura di 

condizioni normali di salute possono Giuseppe Ravegnani iLet- G. T> 11 Po-.* liciterà- 

essere di prnvr danno invece netl’in- terni,im 1 I ino , , , ® 

dividilo che presenta il colpo di sole. taratura) . . . L. 100 tuur L. 100 

Si può evitare tale accidente con Eanest Renan: Vita di \f n ,.. 

l iiso di un copricapo, preferibilmente Cesò a cura di R Revel 1 ' ' ur '' *1' 

bianco, quando ci si debba esporre . c, - r, r ,‘r " 1nn ' lettera- 

prolungatamente at sole d estate. istoria e funsofiai L. 100 tura, l, 100 

T.R.B.S G. - Sidrrno — Mi sembra L B. S. Haujane: Problemi , 

che lo specialista abbia ragione, jrien- della Scienza a cura di r ' * v. H. Les- 

tificandn per epilessia il male che af• Tommaso Giglio iScien- senza del Cristianesimo 

/Ugge il suo figliolo. E' difficile, per te) ..... L. 100 * cura di Antonio Banfi 

me a distanza poter precisare il rap- Denk Diderot: / pioieili ^ tonr i e filosofia) L. 100 

porto che la malattia principale può indiscreti a cura di Ore- N. Gocol: Il cappotto a 

mente sì JesJntn”!,, < ^el Buono (lettera- cura di Oreste Del Buo- 

mente si presenta sul viso del suo r 1fV , , T .. . , r 

ragazzo. \ei periodi interacccssuati .L. ITO no . Letteratura ). L. 100 

suo figlio deve condurre una vtla * m ' 

tranquilla, evitando le occupazioni 

che in caso di improvvisa caduta po- 4^ 

trebbero rappresentare un pericolo. ' . * ^ 

Dieta mista con alimenti leggeri e ^ 

ben, digeribili: bisognerà preoccupar- £ 

si che la digestione e la evacuazione * 

stano assolutamente regolari. Niente DISTRIBUÌ IONE % 

alcool, caffè e fumo. Prenda inoltre | 

due compresse al giorno di Comiziali ' ' 1 

Ciò servirà a diradare e forse ad eli- 

minare gli accessi. TUTTA ROMA HA CUF 

E' necessario con un'accurata ti- , t v m t n A tr /ri et o t fi fi 

sita medica accertare l'esistenza. 'ed i ’ ___ 

tn tal caso eliminare le così dette ( M A WJM ■ V T W 

«spine irritative» le quali possono ^ EJ m ■ ■ ■ ■ ■ ■ |^k| ■ * Il ■ 

.costituire se non la causa dell'epi- • ■ M ■ ■ ■ IBI ! W I ’ I I 

lessici, i momenti provocatori degli J M^é mLA I MJr WlW I. 1 « JL^ J| I 

attacchi epilettici. Tali spine possono « . *••»» 

essere rappresentate ad esempio da AMICS Ditta ADAMO CAVIGLIA 

disturbi digestivi, dalla presenza di . PIAZZA campa nr» cinsi aa a 

vermi, da affezioni del naso, delle . P,AMA C A NIFO UE FIORI N. 4. 

orecchie, dei denti, da una cicatrice ■■ - 

dolorosa, da calcoli renali ecc. ecc. 

Durante l'attacco epilettico, dovrà . rn - n.. r _ _ _ ___ 

evitare che il suo figliolo po sia farsi -ENDE CHILOMETRI Di TESSUTI 

del male ponendogli un cuscino sot - «. p D C 7 7 1 PI II» DACCI nriTAtia 

to la testa, ed un fazzoletto od un .* ‘IVCtLl rlU DAaol U 1 1 ALI A 

tubo di gomma in bocca. Passato l'at¬ 
tacco lo metterà a letto in ambiente ALCUNI ESEMPI: 

traquillo ed in penombra. Se il ma- cavauiu» , 

fato come molte tolte succede si oc- P Br jenguoll puro cotono . . . L. 129 

c orge dell'imminente insorgere di un i ** Br ,er, * uo ^ puro cotono ...» 159 

attacco- prenda subito due pasTtothe ' COTONINA por lenzuoli puro cotone em. 120 » 240 

di Corniciai. ! COTONINA per lenzuoli tutto un telo puro 

~ Alla sua età è preferibile ottener- Jf 'ofiEMoH ....... 149 

ti dal contatti sessuali. ' \ * posti puro cotone • . . . >1.350 

COMPAGNO MESSINESE — ’ La \ MADAPOLAM colorati ......... 119 

psorìasi è malattia indipendente dal- 5 MADAPOLAN San Pietro ....... > 255 

la-lue. Da quanto mt scrivi vedo che ^ COSTELLA colori garantiti ...... » 250 

hai curato assai bene l'infezione lue- $ ASCIUGAMANI crep grandissimi . , , , » 275 

tica di cut ti eri contagiato anni ja. » PERCALLE colori solidi fantasia . . . . > 89 

ABBONATO X.T. - Arezzo — Gli j PERCALLE puro cotone allo cnt. 70 . . . > 145 

assiun possono tenzaltro determina- s SQOZZÉBINO puro cotone . ... . .. , > 139 

re il prurito nella sede di cui mt 5 CRETOM gran fantasia ....... > 240 

scrivi.-Non posso dare risposta alle t INGUALCIBILE tinta unita (miracolo). . . > 189 

altre due domande che mi nvòfgx v INGUALCIBILE per uomo, altezza cm, 140 . > 750 

senza,aver visto il malato. 2 TELA mare colori solidi ....... > 179 

M- V. - Firenze. — .velie gastnU | COPERTA seta M. 2 posti ........ 2.200 

la cura è diversa a seconda dei ca*. ^ VESTITO mt. 3 pettinato per uomo tutto per » 2.300 

Non conoecendofi personalmente \ E TANTI ALTRI ARTICOLI A PREZZI IMBATTIBILI 

posso ' esserti ben poco utile per J e*' j 
quello che riguarda la indicazione { nKflIIff.* 

di medicinali. Per il vitto lnte r e' è > - • . » Et LIPEI 

utile' in ogni caso oltre nuotatore \ I / I fi |)| RI | i| 1 

del mno e del fumo, levitare i 0.01 j # I II I# I - • I 7 I L v I 

grossolani e dt difficile digestione > * ™ ” w 1 ■ 1 “ ' * 

quali possono essere, t fritti, i* corni 2 PIAZZA CAMPO DE’ FIORI, 4 

nt salate. Consigliabile invece la car- \\ PRATICA I PREZZI PIU’ BASSI D’ITALIA 





Allo radioaudizioni 

fin dai 30 giugno 1949; sviterete tn lai modo di Ih- 
corcare nella aopratassa Brasiate prevista B carico 
dei dtardataH 


radio italiana 


IrpoLiro Nievo: Il Castel- 

. la di Fratta a cura di 
Giuseppe Ravegnani ( Let¬ 
teratura) . . . L. 100 

Erxzst Renan : Vita di 
Gesù a cura di B. Reve! 
(Storia e filosofia'! L. 100 

L B. S. Ha LO A NE: Problemi 
della Scienza a cura di 
Tommaso Giglio iScien- 
tei .L. ITO 

Denis Diderot: / gioielli 
indiscreti a cura di Ore¬ 
ste Del Buono (Lettera¬ 
tura) .L. ITO 


Mo> it 
Eli: 

tura • 
Ludwig 


Ludwig \ v.H; Uts* 
senza del i.nstianesimo 
a cura di Antonio Banfi 
(Storia e filosofia) L. 100 

N. Gogol: Il cappotta s 
cura di Oreste Del Buo¬ 
no ! Letteratura). L. 100 
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MESSAGGERIE ITALIANE 
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\ TUTTA ROMA SA CHE f 


EZIO DI NEPI 

Antica Ditta ADAMO CAVIGLIA 

PIAZZA CAMPO DE’ FIORI N. 4. 


ENDE CHILOMETRI DI TESSUTI 
Al PREZZI PIU’ BASSI D'ITALIA 


ante ALCUNI ESEMPI: 

COTONINA per lenzuoli puro cotone . . . 
un > COTONINA per ienzuoli puro cotono . . . 
c;he ’ COTONINA per lenzuoli puro cotone cm. 120 
l COTONINA per lenzuoli tutto un telo puro 
t . ì cotone alto cm. 240 ....... 

„ <r ‘ > TELA bianca per lenzuoli . . . « , , , 

• LENZUOLO 2 posti puro cotone • . . . 

< £, a j MADAPOLAN colorati ........ 

dal- { MADAPOLAN San Pietro ....... 

che ^ COSTELLA colori garantiti . . . . . . 

lue- } ASCIUGAMANI crep grandissimi . . , , 

i ja. > PERCALLE colori solidi fantasia ...... 

ou ^ PERCALLE puro cotone allo cm. 70 . . . 

ina- ì 8 QOZZÉ 8 INO puro cotone ....... 

mi 5 CRETON gran fantasia . . ... . . 

alle i INGUALCIBILE tinta unita (miracolo) ... 
) INGUALCIBILE per uomo, altezza em. 140 . 
5 TELA mare colori solidi ....... 

tnfi | COPERTA seta M. 2 posti ....... 

a si. J VESTITO mt. 3 pettinato per uomo tutto per 


L. 129 
» 159 

> 240 

> 590 

> 149 

» 1.350 
» 119 

• 255 

> 250 

> 275 

» 89 

> 145 

• 159 

> 240 

> 189 

• 750 

» 179 

• 2.200 

> 2.300 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I _ fOMMEBriAl.l _ L. li 

ALTA CLASSE ,Mttntn p,r siqson ronleitesv 
bo!«!!i ornmrlt. Lu^Miinse «Munti ,siei 
C' iujfqrft punluvli. (Vinfutotii di L SiW), C-i- 
3. iut. 3. 

ARTIGIANI. Fi-rn'tsn di i>7sta* prM,n fa 
Ditti A. Tiifini f C., Tu Pomusssf n 5fi-(v!, 
TFlFfi-ai Tfr,t,fft» mttr» hu'ii'i rt»ni 

m.-vrl.r*. 

CAUSA RINNOVO RFGAI.HM0 .L.AMPAPAni Mu- 
ni 1 ', Crisul!* Ri-fniia, Kr(-nt r i LFjSFdflMtn. 
Cubine »|fttrirh. I impid* ri.lOREif'EVTI irti- 
t'hMfi. rr,!!i IrnhiMiliiti Ef.ETTRHITA VI- 
TINO TEATRO ARGENTINA. 

FI.ME. Fnrnist. a prt-zi; 'ao-ifif, ,|ft«r» 
profana, materiali t»nUntt. Tel. ‘fiUàSO. 

»_A UT O CICLI, SPORT |, |; 

A. ISCRIVETEVI!!! 0or«t papala-isziaii Fceifto- 
all’.Autoffti'il» • STRANO . Aumtrétvi 
<i nqueveutaìttF. rartieilerrtuii . . Rf- 
Naris - Re'iininnrjhfritj !N0. 

A. AUTOSCUOLE . Strano . minavi mr* ereiv 
rai n «imi. Autniienn Fin;u»Mntnlirf. Pnr- 

tinfeiriivia. EeNir.,. RF'jiniraarjhfriti INO 

ALT! VESPE, LAMBRETTE, pritifjrtdn qnin-* 

n'isirn ratmnalF i<i<itFma a'"qutftFfftf «irur»»fa 
di mareij. eritand'' p*rifn!(*j Rlittimtuti. La- 
tnrj.inTiR rapida. Imiume. -unta fcanifiin. qMi- 

J OCCASIONI L. II 

A. A. ATTENZIONE!!! Chiatara >sf rcitio mais 
tulli li mtret snttotpjlo: Mabili, liopadari, 
quadri, cedo ntqoxÌD ccn iciflilitort. Rifinii» 
mite. Vii del Corso 11. 

hitviin .jrataitn Lupa A-V (Fur-a EiroIiFS»). 

ACCURATO LAVAGUIU «ecco qnauiaei indo- 
mento Fistpm» atuiFr, Tintoria . MARRONI ». 
Borjopio UJ (52779, 

ACQDISTATE I* m»rarijlin*F p«Ilterr MAF1L 
prima dell'interno. Ni pedano lErha in 12 
‘FDra antiripo. . M A r i i,. ., tia Campo Mir¬ 

ilo CO primo piano. 

ATTENZIONE!!! rellirr. mainilie)» ■ ÌVOOO- 
?.S.00«^T,S Otto, Jlndolli !>;Q, raqimento 12 on«i 
t»nra antieife,. . |,. A M..A R. •, ti» 5, CafFrinv 

da Nirna IR (putrì Miorrtal primo piano. 
Trlelono; 6>094. ... 1 ... 

RADIO LEALI nell» fu» t-tpoFinosF presenta qll - 
ultimi mod»lli di appiMerln radio delle m’qttnri "■ 
mi:.*he, RAl»|it I.F.ALI: mjsMm» f|eilujrioni pi- 

(jamento eoo Front: a Mitili. pariMlti]i. err. 
RADIO LF.AI.I, Aat'o it«-ortim'nlo Fonotatoli. 
FonoS, r . RadmloroKar. Tutte le notiti ,n dt- 
t-rhi. RADIO I.F.ALI Vendita rat.ile airr>i:r» 
da ru-ire. f.lettrpdomrMtct. RADIO LEALI. Vi* 
BjNuino 1* Trlrl, fi«.T filS. 

AL MAGAZZINO mofvD Vi, A'al,d.*r 4--A. r*c- 
i!,ia FTiordirarii propajanlittifa rits*re. uV, 
Foqqiorni al rotto, rnamrmn 20 mfei *••♦* 
ant.ripo, Ojj, ftpxijion. 

A e-opo p.ropijanda naptilnni astipiei* l!VX>. . 
forti per epurili uo.ti'- siqnora 0;o Vestite *n 
mitura 1?ó00. ro’.nfi m oda. Ponlfiion^ fe*. 
Approfittare'!! pirtoria Capitano. A'. G**ti 2ò 
Tel. ITO.TV* ><-onri ai ritendilnri. 

* MOBIU • . L U 

A. ARTIGIANI, Centn «tendono ennertietto. pran- 
t <l - eie- Arredamnatt jr*n!o*#o. economici Ftel- 
UhiT.nl Napoli . T*rM» 31 (dirimpetto ENlL). 

AVVERTIAMO’!! fi t ■ m »*> - mi qierni!!! FerrltA 
d»!S'':tione Uri!;: Ltqtudiiies'e A«- 

MoNiD. • FjNuf'i ». piatta flnlarjenno 
ifipr-na Ff(rnl. 

II LEZIONI. COLLEGI L. U 

ACCELERATE ACCORATISSIME prepamvtni eeti- 

t« Dattiìoinfci. .'••nofrafia. liajn*. CfntiV- 
!iva. • letit-a»» Erminio M*aih:ni •: Bo. i; o 2 
.ru!»a Tato-jr! t.T4.379i. . Fiat» 3 MéN.lfill. 
FAGI<tNIERI-GE n METRI diterr.t* Madindo m 
'ata tram.)» l'-t tu’o D’rjrion* • Italia • itt- 
Dta Grillo, anj*lo Paa:<peraa. t»I. 6A4.èflOf. 
tomi arre’.rai;. ta^e* t|diot*e. 

i - 

! 23 ARTIGIANATO L. is 


; AL SECONDO TRATTO di ria Tre f 4 *a‘I!* r*»t- 
J ’aifnt* ai nar*ri 1 ? 20 «viete II Pitta Ripi- 

5 ritinti F.FpfFFse Dr"ier E I antri t:’t*tt»tl 

■ ^ p« r nn p»rf*tT-> iatoto n firetieaiao tespi. 

S F.*« 5 'J^fe tu-»-** Imd,. r.a!*t'* 1 3 T r ''o or*- 

? ! >r. q-adrnt:. dFp're di nn »«t:«fa* »S't- 
^ i •iT'"to di r.BturiBi di qnaliii»; tipo. TariiTe 
^ j i o t«. Mmm satani ». 
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C TANTI ALTRI ARTICOLI A PREZZI IMBATTIBILI 

Ricopiate : 

(ZIO H NOI 


OCCASIONI 


ne tritata, le passate di patate. 1 m- 
molini. te verdure e la frutta rotta.' 

le marmellate. - -h 

t 

- -i. A. - Temi. — Data la sua Afa- J 
fura.il peso è perfettamente norma¬ 
le e non'è consigliabile ténfaee dr 
diminuirlo. Per evitare di ingrassa-] 
re faccia un uso limitalo dei grassi;’ 
ottime delle lunghe passeggiate. . j 

- F. F. - Monisuro. — Venendo . e 

Roma *t ritolga alla clinica medica -, 
de l'Università. : j 

; UN SIMPATIZZANTE - Homi. —. 
Sfa tranquillo, il medico che 'fi ha, 
praficafo lo tocntiaitone atrrà steu-- 
rumente, prima, xterihzzato la lan- j 
ceffo. Comunque data l'estrema tu- j 
per/Scialiti della scalfittura che ti. 
pratica per l'innesio del taccino j 
raion si tfere mai fare sgorgare 0 ■ 
sangue se « cuoi fare attecchire U 
taccino) è estremamente improba¬ 
bile la trasmissione di malattie da ; 
un individuo all'altro. Posso rispon-j 
dere solo genericamente alla tua se -1 
colute.Ao mpnda. tnàirandoti l'uso 4ij 
un - sedativo; ad esempio: LumtnaL < 

v ìì" - Doti. % 


Indirizzai* la corrispondenza al 
Dottor X. Terza Pagina da’ l’Dnltè. 
Via IV Novembre, 145 . Soma. 




Giacca e panta- 
Irtij L lo.ooo - 
Pantaloncini per 
uomo e signora 
L 1.500 - Pul¬ 

lover. Camiciole 
Uno ed altri ar¬ 
ticoli di quanta 
eempre a pretti 
di vera occasione 
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. 1 FONDI DEIL'A GRICOI'IUHA NP 1 UH -Ì'T-IO DEGLI INTERNI 

Miliardi spesi per manlenere 

ratinal e amiraiena nelle lam iiape 

II discorso del compagno Ilio Busi al Sonato - Il demo- 
cristiano Galletto dà .ragione al compagno Spezzano 


«Ci sono due senatori in aula, del grano, si associa all od g. pie- navata In una situazione cosi tragl- 

vieni a far tre» _ ha pregato ieri sentato in^questo senso dal milito un alla vigilia di una guerra di le- 

mattina con la consueta cortesia .1 co ^ ,a « n ° o ' , ?„ *v‘,iupJo'c®"a.Sp“!S?.°E- P ta un 

vice presidente Alberti rivolgendosi ^ ao ™ ra “ P ‘,J l ‘\ ’ ,„, BUÌ V "''.mento cosi ciitico e delicato che 
al compagno socialista Mancini che ., Tri, / ~o ) 0f . ’ , ,' t ‘‘ •>• mene su una cosi tragica bullo- 

si trovava neH’anticamera da fu MAZZONI, Senato v »t«* l<* chiù- nata crine runtone Europea. Solo 11 

si trovava nell anticamera da tu- sura della t | 1S0U4> « 4t , ne gotici ale vinte sfoi/n poteva aderite a una 

mo; e presolo sottobraccio lo ha Parlano, per Io svolgimento de. i;- -ornile iniziativa, a cui la ptesenza 

affettuosamente trascinato in aula, spettivi o.d.g. i «on. DE GASPER1S. dl ’‘ Granducato di Lussemburgo dà 

Quindi è salito sul suo scanno pre- CASARDI, LA VI A. - CARRARA cottamente lustro e importanza, an- 

stdenziale e ha delto; «la seduta è JAC1NI, tutli d.c. è il coni pugno th ‘ "’ e l’Inghilterra, che fu il più 

aperta». Ma appena letto il prò- socialista MANCINI che cinedi- la 8 jVi'!«f a nte t0 \la fa Paneuropa™* Sto-' 
ccs50 verbale la seduta è stata so- utilizzazione mtegiale delle acqueti tarà un aborto II Patto Atlanti- 
spesa per qualche minuto perchè della Sita pei um> potabile, per ir- co e una cosa seria* che potrà diveti- 
mancava il ministro Segni. Nel rigaziono e forza motrice la ca- ime tragt ca. L'Unione Europea e una 

frattempo è arrivato qualche al- nalizzazione (ielle acque reflue del. er-a ridicola di cui tra poco ride- 

tro senatore, ha fatto il suo in- le centrai, deifichi' -ìlane o alUe ia! ’ no tutti, compicse le oche di Stia- 

gresso il ministro e Analmente in pmvviden/e a fa voi e dell.. Cala- F bt ' r , s °, ‘iT’rhinfà nuesufsUana As- 

un’aula ripopolata ha preso la pa- bna. t-.un^.a. m riunirà questa strana . 

roia sul bilancio dell’agricotura il La seduta e tolta alle U.45. ™T fon.a plu° niente e Videa che 


sciabica Puitioppo, è l'Eutopa che 

... r»/-vcji . non conta piu niente e l’Idea che 

compagno Ilio BUM. --__- n()) pa-siamo fare, intraprendere, ri- 

Non si nota in questo bilancio . , tosti aire, eco. è un’Ingenuità. Noi 

— ha iniziato il segretario naziona- ll|CC||CV|fknfl Jk| non siamo che dei mantenuti, solo 

le della Confederterra — il mini- Ul >)U!UIU s . ol/a non lo ha ancora capito», 

mo segno che dimostri la volontà C|l|| * I! fi ì fili fi hliriinAH All ‘* Ane della discussione, la mag- 

di lasciar sviluDDare le forze vera- UlllullC L.UI (ll/LU « manza ha respinto un o.d.g. de . ....... 

ai lasciar sviluppare ic loize vera _ r compagni Scoccimarro e Reale col L ondata di caldo che si e abbattili 

mente produttive della nostra z- quale si proponeva che il Parlameli- spìnge gli abitanti delle città ad 

^r coltura: il che è tanto piu grave La maggioranza respinge .... s „ Unuuzlasse a nominare t rappie- giornu , c loro cas cerc ando refri 

perchè i movimenti venQcatesi an- o. d. g. Nciiccimai-ro - i.c.ic sentami Italiani c che fosse invece , , _fr A ii 

cor recentemente nelle campagne - ’> governo a nominare detti rappre- montagna. Nelle stalloni p.u sitali 

hanno anche avuto _ a differenza La commissione degli uj. sentami. 

del passato — un chiaro signiA- discusso, leu, a m-i - — - ■ - —---— 

cato indicatore della via da segui- pr ° eet, ° di Ic gge ic alno ..uMcn. 

re che consiste ncireliminare le so. sentimi Italiani aìì-A^embìeli di detto ALLA VIGILIA DELL’ESTENSIONE DELLO SCIOPE 

vrastrutture che pesano sull agri- organismo. La i milione e siala delle ______________________________ 

coltura, nel sostituire nelle cam- più movimentate e nei coi so di essa ” “ 

pagne agli attuali antiquati rappor- da parte del sonatoli tieU'oppoai/ oiu m n m a ■ B I 

ti di produzione nuovi rapporti si- s 9 *]° s,a te ,nos,e vivaci ciniche a. fcm .J p _ ■ _ _ ■ _ _ — — 

sssj ssiS^^SBaas^— ssksss£«ÌsbC3t=S;M olti plCCOli UH 

_ .. i *i • fatto delle riserve suII'escUiaioite del . B 

Qual C 11 vero bilancio l'opposizione: paiticolarmente il acn Q ■■ _ _ _ ■ 

Un indice inequivocabile M. 111111090 IFClttCltlVG C( 

stato di arretratezza della azienda in tal senso, e il sen. Peisico che si ■ ■ ■ ■ m m ^ m ^ ^-* w 

agricola italiana è dato dall'alta in- è augurato che tale situazione possa _ 

cidenza del costo della mano d’o- e sser e modlflcata in avvenire dan’in- 

r P onf n ìn/sn£ g n rlmH 45 i rdn ne'sovImiUeTi pnesfm d'elnocrn: Hi tossi riafferma la preminenza del li 

cento delle spese, il reddito lordo Z j a p 0 p 0 i arc . polemizzando col sen. . itala. ila- .* 4 - n 4 .tn 

viene diviso in parti quasi uguali Persico, Il compagno Scoccimarro ha Commissioni Interne nelle trattative 

tra il proAtto dell imprenditore e detto che questa questione non ha 

la rendita del proprietario; solo nulla a che fare con l’argomento in -—-__________________________ - 

re ìrfves t do "per" ri n no va re ^Laz iendlf ^opposizione P °ncnràpprc/c utnno <1C, | La Segreteria della C-G.I.L si è rati avanzate da piccoli industriali. 

l 1 » paesl dl democrazia popolale ma riunita ter. con la Segreteria della A partire da domani anche gli 

Ora tutta la politica del governo gran{Jl masse di elettori italiani i Federazione Italiana Lavoratori edili delle Puglie, Calabria, Luca- 
dimostra che 1 intero suo sforzo, q ua u potrebbero non comprendere Edili e Affini (FILEA) per esami- nia, Umbria e Abruzzi incroceran- 
assieme al ceti agrari privilegiati, le ragioni di tale esclusione, il coni- nare l'andamento dello sciopero no le braccia. 

consiste nel cercare di mantenere pagno Scoccimarro ha contestato poi . .. ca t e aoria. Il Ministro del Lavoro ha intan- 

« I J?Co a ’nerchè ° St0 esclama BOSI lt ° che.^difendendo 6 *!? decisio^ne delego- Constatata la compattezza dime- to convocato pe r domani alle 18 i 
Ivi verno - avpva dptto che l’esclusione strafa dai lavoratori edili in tutte rappresentanti dei lavoratori e dei 

il 'Oro bilancio dell agricoltura non ^gu oppositori era giusta trattandosi le province d'Italia, nel condurre datori di lavoro allo scopo di ten- 
consiste nel misero documento che una speC i 0 di « comitato promo- j a loro agitazione, la Segreteria tare una composizione della ver- 
K; 1 ' a ^ 1 SU ud ». non di un vero e Proprio con- Con f eder ale ha rivolto un plauso tenza. 


;<* ilnituzlasse a nominare i rappie- giorno le loro case, cercando refrigerio sulle spiagge e nei luoghi di t a R del 30' » rispetto a.l’anno pre- 

?i tn rnvimn a nominar' detti 6 raporc- montagna. Nelle stazioni, più affollate del solito, i viaggiatori assetati cedente e nel '47 l’aumento è sta- __ ■ m m _ 

siFCsSuaKS 1 De Gaspen ha sprecoto 

ALLA VIGILIA DELL’ ESTENSIONE DELLO SCIOPER O IN TUTTA ITALIA 21 ''» rispetto agli anni precedenti, VfCI 

esame — afferm^Berti — X*che WBBB 1#BB^ ||^ 1H 

flk JM ■ _ B B ■ B B B « B - IB dal pauroso concentramento capi-, , . 

i^h ■ BMI ■ H Inlistico americano deriva tutto Io BETTIOL; Voi l’avete applaudito, mento operaio internazi opale ha 
HTIfflIVI r Irrflll IllDllSir IDI ■ orientamento guerrafondaio della MONTAGNA?» A... ' da parte di tributato al nostro movimento opc- 

I B ■ ■ Vi ‘ V V V V V V ^B^B ^^^B w BB V V H poijtjpg d i qqe) paese questo vostro nuovo amico... raio con la e.ezione dell o». Ro\ c- 

I _ , ■ _ ... L’economia americana cerca di- VOCI AL CENTRO: Ma che ami- da, dclTon. Noce, dell'on. Di ViAo- 

B m _■ ■ __ ■ * _ _ _ —__ 1 ? _ _ 8 _ B _ speratamele di conquistare nuovi co r.ostio! (■ d.c. protestano e tu - rio. a capo di potenti organismi . 1 - 

BtayiflA TrflfTflfnfA fOll £fi|| mercati economicamente e politica- ».ore t ;p.r«..o « lun^o). drcah internazionali. 

IIIvAIBJI W VV Bi «VB «B W Mll ^9BIIB mente, e da qui deriva tutta la li- MONTAGNANA: E’ strano che Quale contrasto tra queste mani- 

nea di una politica di espansione ogni volta che attacchiamo il nuovo finzioni di ;amicizia c la diffidcn- 
imperialista c di guerra. Questa è amico dei vostri amici (nuove ur - za dei popoli e degù stess governi 
Rifnuul t>ia ffi» m In n ri»rn i tl P n ’r il fì f» lira, flllfìqtlnnfì fi fall fa la conclusione da trarre. lo d.c.) voi c. rinfacciate che era " am!cl ;; contro I Italia ufficiale, 

151 tossi riaiierma la preminenza ueiia quesuune ueiie I; at antico è strumento di emico nostro. Ma io ho detto il lItalia dei governo! 


ALLA VIGILIA DELL’ESTENSIONE DELLO SCIOPERO IN TUTTA ITALIA 



LA BATTAGLIA DELL’OPPOSIZIONE CONTRO IL ”PATIO.. 

^ \ . . * 

Il governo impegna l'Italia 
in un a politica fallimen tare 

(Continuazione dalla l.a pagina) fie in una politica che è già all’ini- ra del governo ma a favore del 
un grande sciopero dei metallur- z>° del proprio crollo. La seconda patio atlantico, 
gici. 1 dati ufficiali danno notizia è di non aspettare il 1952 per ri- 11 democristiano BENVENUTI, 
che dalla fine dell’anno 1948 ad prendere più larghi rapporti eco- che dovrebbe succedergli, è adente 
oggi i disoccupati sono aumentati nomici con l'Oriente e dare ad essi e la parola viene quindi data, ctopo 
da due milioni a tre milioni e quel.o sviluppo politico che è ne- cinaue minuti di sospensione, al 
789 mila e 6 i prevede tocchetanno cessano per il nostro paese. compagno MARIO MONTAGNANA. 

alla fine dell’anno i cinque-sei mi- Il governo, invece, agisce in Rilevando all’inizio come magg.o- 
liom. Perfino i salari, gli alti sala- senso opposto ed inasprisce seni- ran/a c opposizione concordino nel 
ri americani tanto strombazzati. Pre più la propria politica antico- conr derare la ratifica del patto 
sono diminuiti. Dall’autunno a! di- munista sotto la guida ideologica atlantico come la conclusione almc- 
etmbre del ‘47 i salari sono au- del Vaticano: la scomunica è il più no momentanea di tutta la politica 

mentati del 29*'» mentre i prezzi recente esempio, estera del governo attuale, cd anzi 

sono aume itati del 81'• (quindi. Tra il rumoreggiare dei deputati della politica estera di De Gasne- 

dtmmuzione dei salari reali) e i del centro Berti rileva però come ri da quando egli la dirige. Mon’a- 

profttti de! 116*’»! i grandi movimenti storici, che la gnana esamina gli aspetti pnnctpa- 

Ma quel'è la causa — si doman- scomunica ha colpito, abbiano sem- D di questa politica e il suo *nte- 

da Berti — della crisi economica pre trionfato. Così fu per .a Rifor- gra j e fallimento. Nel 1946 c si è 

e politica a cui si assiste? La cau- ù 13 - , così , fu nel1 » lotta pc r l’unita t rova t| Ri fronte al problema del 


le mani di pochissimi monopoli, i 
cui profitti hanno raggiunto negli 
anni della guerra la cifra immensa, 
senza precedenti, di 53 miliardi di 
dollari pari a circa 30.000 miliardi 
di lire! Con la fine dplla guerra 


(Vivissimi prolungati applausi alt ONU, altro fondamentale pio- 


-•'* ’ di lìre! Con la fine dclla guerra LJATA parla dinanzi a otto depu- ultimi tempi cadute le Promesse 

L'ondata di caldo che sì è abbattuta Improvvisamente su tutta l’Italia questi profitti non _ sono diminuiti ' a ‘‘ d o,' Guida 


eompagn Scoccimarro e Reale coi i/onuata m calilo elle si e abbattma iraprovviaamente su tutta inaila queau prumu non sono uiminuiu --*--, ~ " u Ha nartn rfel r.mila 

quale si proponeva che il Parlarne- spinge gli abitanti delle città ad abbandonare sìa pure per qualche ma aumentati. Nel ’4G sono aumcn- d e » ? a pronunciandosi con smgo a- della zona B da parte del Giuda 


•**«” UCilMCtUUI». *"-l -tv» OUUU IV vi 11 IVI 1 - ... . 1 RI 4 

tati del 30*’. rispetto a.l’anno pre- re cncienza contro la politica este- Tito... 


BÉITIOL- Voi l'avete applaudito, mento operaio internazionale ha 
MONTAGNANA... da parte di tributato al nostro movimento opc- 
questo vostro nuovo amico... raio con la elezione dell on. Ruvc- 

VOCI AL CENTRO: Ma che ami- da, dcll'on. Noce, dell'on. Di Vwto- 


Bitossl riafferma la preminenza della questione delle 
Commissioni Interne nelle trattative Interconfederall 


imperialista e di guerra. Questa è amico dei vostri amici (miope «r- z a aci popoli e qc^u s.css governi 
la conclusione da trarre. lo d.c.) voi ci rinfacciate che era "amici., contro 1 Italia ufficiale, 

i! patto at antico 6 strumento di emico nostro. Ma io ho detto il L Italia del governo, 
questa politica. Quando il governo ..Guido Tifo . e se non mi sbaglio Voi —- conclude Aloni agitano 
dice che il patto è strumento di Giurìa, prima di tradire, era consi- p°n siete eoi popolo. Tutto ill popo- 
difesa contro l’URSS. dovrebbe di- dorato come un fratello degli altri *o e contro questa vos.ra po-itica e 


U « ;.. j_|i_ e.le mani sui possedimenti colonia.ì mentre vo: nronrio aa quei giorno, ■■■ “ :.„ 

Ctmnura u 6 lla Conferenza francesi e cosi via. Ma ouesta. in- avete crmincnto ad applaudirlo na °^ a quale siete legati. Io sono 
«(Alla F/tflorkrarrSanK ' v ece. è la politica degl. Stati Uniti, (oppici a arsirà). convinto che una pane amrnv ,1. 

u€ll3 rederbraccìantl L*opinione pubblica americana Connir.cuie — prosegue Montagna- '° : fìn:ra . per rmnirsi a no. ro.i.r» 

c- - k- . .V __ comincia però a capire che !a via n a - . Esultati della politica del "‘? a P a nl r»v.^ ° P ° r a U * 

Si e chiusa ieri nel pomeriggio 6egu } ta fl n0 ra non è la via per governo nei confronti del proble- a J, a .f. a . . . . 

dopo la mattinata oedtcata ai la- nTÌCi v c! „ r „«i Q a t_ ---(Viousum applausi nn,unirà). 


_ . comincia pero a capire che !a via na — ì risultati della politica del 

Si e chiusa ieri nel pomerigg o 6 C g U } <a fl nora non ^ ] a v j a j, er governo nei confronti del proble- 
dopo la mattinata oedicata ai la- usc j re d a u a crisi. E si profila al- ma c T '.cdc .-ono tristemente noti 


organizzare — in aperta violazione no il Parlamento nè il governo ma invitato tutte le camere dei ca- lg altre prov i nc j e del Lazio 
delle leggi — Il crumiraggio: que- loro stessi. Il sen. Casadel ha appog- voro a sostenere con il .massimo astens ; one da | i avo ro sarà cos 
sta è una politica che non bada a giato la tesi di Scoccimarro. Il sen impegno la lotta dei lavoratori edi- nc j j„ tutta Italia, 
spese e a mezzi pur dì mantenere Sfitti, infine, ha attaccato violente- t( realizzando cosi attorno a questa _ 

i privilegi della rendita fondiaria t ?* n,e 11 nuov o organismo c la poli- combattiva categoria una solidarie- »»• • . • • j- tv» • 

ì pr vuegi uciia re lana ionaiaria. tlca estera de t governo. Il vecchio f-ttivT e concreta dei lavoratori DlfhlSrPIiflni flì BlfOISI 

Il libero sviluppo dclt’agricoltura uomo di stato si è dichiarato con ri- ta fattiva e concreta dei lavoratori UlimdfdlHini 01 DIIUUI 


" ltmc “ Alle 17 ] a lunsa seduta c tolta, 
politica di dopo un <lis::orso t,el d - r - Gaiati. 
r il piano " 1 1 

'atto atlan- ALLA COMMISSIONE INTERNI 


Il rinvio delle "regionoi M 
imposto dolio maggioranza 


siiti»- spesi ohi uovernoi aurame- i minn p ha snqtpnutn ohp ì la ran- ~ , . . fedi * entreranno in sciopero ancne , - ir-_zV-r-r» - ^ . maieuau c uci iduv l imiiiòihtii, e giumt» ur «ti cumn- alla 

recente sciopero dei braccianti per mescntànU RaUanf ^oti^rapprescrTia- ' La-Segreteria Confed?j^ie ha poi il Ve^eto^rà^Campan^ia^le^sòte -e interessante ricordare.—.dive Ber- t-.co. . . 

organizzare — in aperta violazione no il Parlamento nè il governo ma invitato tutte le Camere del La- Je altrc prov i nc ì e de l Lazio. La .V*° .* ? 6 !!f ~ cl ? e . pr °P no abbandonando neppure m una virgola; potevamo II rmwif» Hollfk "rAntAIini 

delle leggi _ Il crumiraggio: que- loro stessi. Il sen. Casadel ha appog- voro a sostenere con il .massimo as j ens ; one da j lavoro sarà così ge- Vltand 9 tutti i dirigenti sindacali ogn j politica di esasperata espan- Un motivo ideologico, legato al I* IIIIVill UCIIC cyiUllLU ** 

sta è una politica che non bada a S ia, o la tesi dl Scoccimarro. Il sen impegno la lotta dei lavoratori edi- . ‘ - tutt _ lta j ja a studiare le grandi esperienze che s i one , di impulso illimitato ai prò- f a u 0 del vostro asservimento al Va- . , ,, 

spese e a mezzi pur di mantenere N hti, infine, ha attaccato violente- 15 realizzando cosi attorno a questa sono derivate da questo sciopero, fitti, l’America di Roosevelt potè ticano. c un motivo di classe — prò- imDOStO uOHO mOQQIOrOflZO 

i privilegi della rendita fondiaria. "?* n,e il nuov « organismo c la poli- combattiva categoria una solidarie- , . . , . valorizzando le importanti conqui- liberarsi della crisi de 1929. Cer-jsegue Moutaguana — sono ella base) ________ ** 

Il libero sviluppo dell’agricoltura uomo'di sialo li è d1ch?àra«o con ri- tà fattiva e concreta dei lavoratori DlClliaraZIOni di BlfOSSI ste fatte to oggi la situazione è diversa, ma di questa politica estera c di que- maE „ loranza „ ovc - na , va dcl- 

italiana orosecue il seeretirio rio e queste co^e ridicole, anacrosti- Al quinto giorno di sciopero che .. . „ .. . , „ # . ». La lotta continua — ha oetto Ro- le contraddizioni che Si sviluppano ct 0 fallimento. Il governo fa la po- , La maggioranza O ovc.nai a a aci 

della Confederterra _ si avrà solo che. « Con questa Unione Europea noi si svolge con grande compattezza SUlIfi frdffatÌV 6 Ìnf6r(0m6uCraIl magnoli — per la difesa delle no- negli Stati Uniti mutano tutto lo litica 01 una piccola minoranza, e la Commiss.one Intera, oc.ia Ls- 

con la fine del privilegio della ren- non ri vomponiamo l’Europa ma mag- j n Liguria, Piemonte, Lombardia, -- stre conquiste. E* quindi oggi più schema politico da cui nasce il per ciò s»ps?o una politica antina- niera dei Deputati ha appru.t-.j .c 1 

dita -fondiaria nuando onestà sarà Stormente,la dividiamo L'Europa oc- Emilia, Toscana, Marche e provin- Il compagno Bitossi, interrogato che mai necessario che si raccolga- Patto Atlantico. z.onale che trova origine nell osti- Un o.d.g. con cui si d.ch. ... la 

stata nortata al livello del semnliee 9 dcn,ale e OB i 5Ì . una - d , 1 . pCn r Ct i»» cia di Roma il fronte padronale dai giornalisti sullo sviluppo delle n 0 nella Federbraccianti tutti co- Quale conclusione trarre per hta nell'odio contro ogni movimen- -• imposs.bilità » di tenere ,e clv- 

tassc. d’interesse del denaro. «Noti 00 ^^ nefi-Unl^e^heT^è la appa rc incrinato a causa delle nu- trattative per la rivalutazione in loro che hanno lottato e soprat- t'Ralia? La prima conc tisione che! o progressivo, nell anticomunismoI z,on ‘ regionali nel pross.nio autun- 

sono i 23 miliardi di contributi u- meno Importante. Mal l'Europa si è merose richieste di accordi sepa- corso da lungo tempo tra la Con- tutto le donne, che hanno dato un un saggio governo dovrebbe trarre esasperato. Da questa vostra po- »o come stabilisce una precisa icg- 


nificati, sono i 500 miliardi della 
rendita che pesano suU’agricoltu- 
ra: un quinto della produzione lor¬ 
da nel nostro Paese! ». 

L’oratore approfondisce la que¬ 
stione dei contributi unificati sot¬ 
tolineando la necessità di liberare 
da questo gravame insopportabile 
i piccoli coltivatori diretti riversan¬ 
do il rispettivo carico, che è di soli 
4,5 miliardi, sui 500 miliardi della 
rendita agraria: mentre è neces¬ 
sario contemporaneamente esten¬ 
dere ai piccoli produttori i benefici 
deH'assLstenza sociale di cui hanno 
così urgente, disperato bisogno. Ma 
è qui che si mostra nel modo più 
sfacciato la politica di classe dei 
Governo: è stato proprio il Mini¬ 
stero del Lavoro, prima ancora che 


“"tr eia di Roma il fronte padronale dai giornalisti sullo sviluppo delle no nella i-eaeroraccianti lutti co- Quale conclusione trarre per hta nell'odio contro ogni movimen- - impose.oima » ai umu n.- 

èhé 1 non 1 * 6 ° la appare incrinato a causa delle nu- trattative per la rivalutazione in loro che hanno lottato e soprat- i'Ralia? La prima conc usione che to progressivo, nell'anticomunismo zmoi regionali nel pross.mo autun- 

l'Eurnpa si è merose richieste di accordi sepa- corso da lungo tempo tra La Con- tutto le donne, che hanno dato un un saggio governo dovrebbe trarre esasperato. Da questa vostra po- n o come stabilisce una precisa icg- 

(industria e la CGIL, ha dichiarato: enorme contributo, ed i giovani. è quella di non impegnare il pae- siz'onc deriva l'adesione al blocco ge votata 1 anno scorso dal Paria- 


--- ' « La CGIL ha fatto ogni sforzo 

DUE RIUNIONI AL VIMINALE per arrivare alla conclusione delle 

__ trattative, riducendo al minimo in* 

» g dispensabile - il numero delle rl- 

_ _ B m chieste, la loro entità, ed acccttan- 

cjov©f*wo ascolta ir d ! ui aco,ssfc ad 

Le proposte fatte finora dalla 

m m a a _ m m dP » ■ Confindustria non possono accon- 

le richieste di Snyder 

_ perchè i datari di lavoro intende¬ 

rebbero istituire un congegno di 
Ull articolo <lol “Xillion,, «ottolinea rivalutazione Che oltre ad essere 

aleatorio e incerto nei suoi risal¬ 
ii fallimento dell K. II. P. in Italia tati, ai ispira a principi mai prima 

__ d’ora adottati 

. D’a'tra parte la CGIL intende 

Il Ministro del Tesoro americanoi dal 1914 in poi, ma tra i paesi de- conoscere i propositi della Confin- 


PER VINCERE VOPPOSIZIONE Ai ‘ ’PAllO „ 

Il Presidente Truman 

agita lo spettro atomico 

La Commissione del Senato riduce 
dì un miliardo 11 bilancio militare 


antisovietico: mento. 

Ma se questi sono i motivi reali II Governo è la magg oranza 
della poliiica del governo è natu- hanno cosi lasciato completamente 
raie che si cerchi di mascherarli con cadere la maschera con cui Scriba 
ce; pretesti. Montagnana ricorda la dopo le sue note dichiarazioni a 
giustificazione di De Gas-peri: « noi Venezia ancora un mese fa aveva 
non abbiamo nessuna carta in ma- tentato di coprirsi al Senato, qusn- 
nc-.-. De Gasper: nel 1946 si pre- do dichiarava solennemente che il 
••er.tò a Parigi agli alleali dicendo rinvio delle elezioni comportava 
che l'Italia si presentava ad essi una revisione costituzionale che 
. vestita del saio del penitente»., solo il Parlamento avrebbe potuto 
Quale umiliazione .— afferma Mon- compiere. < 

tagnana —- per il nostro paese! Commiss.one s: è riunita sot- 

Quale vergogna per il governo di t c j a presidenza del d.c. Tosato 
non aver saputo o voluto presentar- p er prendere :n esame le norme 
si come 1 erede della lotta antifa- riguardanti l'ordinamento rcg.ona- 
scista e della guerra Hi liberazione. j e Subito il compagno Turchi ha 

A questo punto Montagnana. dopo affermato la necessità che Je cle- 
aver ricordato e documentato il 2 j on j regionali, le quali secondo la 
passa.o equivoco di quasi tutti * Costituzione dovevano teneri: er.. 


». . .... - , . . in:, U.u\ dllinu». «I \ z- l »*»i IDI v. uv.un 

1 Banca d Italia Memchella e ,1 sol- 


stato. L'indennità caropane, istitui¬ 
ta nel 1947, che graverebbe per 
circa 10 mi'iardi annui sulla rendi¬ 
ta, è stata quasi completamente e- 


tosegretario MalveCit . Da questa 
riunione erano stati esclusi i ni:n*- 
stri socialdemocratici Trcmrilon: c 


Aumento delle indennità 
al clero congruato 


Lummi.vMuni imerne wic, i crisi uciia pouuc» Deuicista. per u prossimo anno, aecuuanao italiana S’r.mo un pac^e ri* 47 mi- uu »ouu 

Gessi che ha nell’interno delle E - indubbio che 1 due fenomeni dt 800 milioni di dollari tl bilancio i ioni di ’ iìahani con magnifiche tra- la lcgge ^ lettoralc e prcv.nc.ale. 
aziende* deve considerarsi la più sono intimamente legati tra loro: è deli’avlazione e riducendo ajtrl stan- dizioni, con una forte industria sai- ^ rcr co ^P a Governo, non^ e >ta- 
importante *. infatti la crisi economica quella che zlamenti mtnort. Non chè u bilancio V nt a dalia distruzione dai nostri 

-- * ha offerto 1 maggiori argomenti agli americano, che scende dalla enorme oariigiam. siamo un grande paese: f^f re .. e non DC "'-‘ 

facfifelfo il OÌDaitimenta oppositori del Patto Atlantico, del cifra dl 15 miliardi di dollari n quel- ccoc una carta imoortante che non d, ^ uterla e approvarla pr.ma 
Ì9MI1UII0 II Uipdllinwnw p‘ ro ^; mma dl rl8r?50 cyropeo e de! _ , a altrettanto enorme di 14 mutar- si è saputa sfruttare! dell’autunno (questa è l obiezione 

IMnHialp Atfllì pdili IO spaventosamente alto bilancio mt- di diventi, dopo queste riduzioni. Ma soprattutto vi era e vi è per d,< " ,** „ ***f ,on i* n ® ot,rc '* : ^ om * 

mOllOI flltf WA|II colli Htlire . opposizione che. in questi ul- un bilancio di pace Ma è un fatto fortuna ancora, la carta fondamen- P»*ni Pajctta, Corona e altr. han- 

- ,_i timi «Homi. è manifestai» con che le decurtazioni hanno inciso 'al-, driln lotta di l berazione com- no p C5en a 0 . Un o t, -3. con cui 


vaso dàT^rópriètari che "la hanno Eomhardo che hanno rTcnto a COStìtUÌfO H DipartMO 

pagata, e neppure totalmente, solo Snyder nel poincrigg.o .nsicme a p res?0 la II Commissione del Se- , r „ 

in Quattro Drovincie* Ma Quando i Se £ n: c Bertone. La rag.onc d: que- oat o c venuto tn questi giorni in mondiale defllì edili 

sta sonar?z.or.c non è ca-ua!c. E-a discussione un disegno di legge che monaidlC Wgil CHI» 

lavoratori proposero che la somma . . voluta dallo stesso prevede l'aumento del 100 fi- delle “ 

fosse versata attraverso i contributi a 1 indennità del clero congruato. MILsVNO, 16. — I la' 

unificati per evitare le evasioni del uaspcr,. Comunisti e socialisti hanno prò- Conferenza costitutiva de 

passato, il Ministero del Lavoro. Gli aruoment. discussi nella mat- P t . s - 0 c ne gli aumenti fossero diffe- mento internazionale deg 
che aveva riconosciuto la piena via- tinaia sono stati: la -valutaz.onc renziati e cioè ^del 150 Tr per il sono conclusi ieri sera co 

lazione della legge da parte degli della lira, la r.duz.onc delle tariffe basso clero e del 50 fé_per l'alto clero vazione dei programma 

agrari, si oppose. doganali italiane e l'abolizione del- (dai vescovi in *u) La maggioranza £ scc5ale dcl |3 categoria 

. . .. , Ia bilateralità degli scambi tra le J• f h f a ce p ndo approvare inveenti Eolamento interno e con 

L intenrenio di Leone naz.om europee. Sono quest; : pre- p aiIll 0 p p j 0 indiscriminato a tutto degli organismi direttivi. 

q j, supposti fondamentali per rape.-- danno de j preti più poveri. Alia carica di Presiden 

Se da questi fatti e dal massiccio tura dcl merca , 0 europeo alle mcr- 

intervento di tutte le forze di Po- ci amC r:cane che l'industria statu- - —’ ■ ■ ~ 11 === — = 

lizia a fianco dei proprietari du- ni tcr.se non riesce ad assorbire 1 *■ v 

rame il repente sciopero dei brac- Nc , pome r gaio da parte italiana T ^ 

1 ^ S ™?Zrz2”ìr«- sono state avanzate Suo proposte I .fi PrlSl li Pi I Pii PI 


raddoppio indiscriminato a tutto degli organismi direttivi. solo una serie di dure critlcne ma ziario. ma IT quadro che risolta dal- * ] , ^ a R,mento'de,Ia poi-t c a es-era !* elezioni alle calende greche, 

danno dei preti più poveri. 1 Alla canea d> Presidente è stato’persino 11 pericolo che 1 . pilastri , ratteggiamento deila commKMm.e dc V " non è dunque* soli da Poco dopo la Commissione appro- 

- -- - --— ; --- * da ff ueI! ” dell opposizione conseguen za della eredità del fa- 'ava a magg.oranza un o.d.g. Lu- 

al Senato contro il P a -t<? Atlantico. sclsrn o, ma della politica rcaziona- cifreddi in cui * constatata la a 1 - 

T — „ "Ì"l f _ _ _ * _ *1 M • _ * . __ u , n va ' dre PV'firi-o . ria. di classe ant.nazionale che il soluta impossibilità che nonostante 

I i I I Of 1 T*1 K alla luce dt questi fatti che der £( , x err.o democristiano ha scslto. ogni eventuale intensificazione dei 

LlCI . vi L J.X V^JIJL^JL MfO. U UU iLW essere probabilmente jnterpretata la Ma una politica veramente demo- lavori parlamentari» le suddetta 

^ - - « drammatizzazione * delia riunione CTa u Za e antifascista — si doman- legge sia approvata, «afferma con- 

• , r _ _ m T _ B T1 _ 1 * _ dl le ri alla Blair House, ne! corso ria Montagnana — sarebbe «-ervita a seguentemente che jj termine fis- 

C1 fÈ €T €J ài € Tl^lirn^rllTIPnTP in. li 3 Ilo. de!Ia quaIe wr,hr * siar- ° qualcosa? La risposta è certamente «ato dalla legge Bcrgmann-Raja 

^ ^ WA vzuUIUVzll l>V/ *** " discusse «in gran .segreto» questioni positiva: la prova è fornita daU'ami- venga opportunamente prorogato». 

- concernenti 1 energie atomica Non cizia profonda che tutti i popoli Cosi la Costituzione è beffata e il 

sono pochi quelli che ritengono a nu.rona per il nostro popolo. Que- Governo si è rimangiato la sua 

Restrizioni nel l\ord - Sei milioni di Kw. al giorno di deficit nel Sud 'T lmo , vn r f m!C w ia b spn , tiamo ' ?ont « aua - Bergmann-Raja alia 

_ «delia dramma.trazione » «la si»- m^nte nelle assemblee mternaziona- quale — suprema irrisione — ave- 

" . to quello dt esercitare ur» pressione li. popolari, i'abbiamo sentita nel- vano legato il loro nome l’anno 

Un comunicato sulla gravissima tiss.me restrizioni nel consumo del- grafonici. Il Sindacato Ferrovieri pjq co!o6lca , la „ ul RieTn bri della Com- l'ondata di indignazione che. in scorso. - prestandosi a compiere la 

situazione dell'energia elettrica è l'elettrieità m tutto il Nord. Italiani, ha dovuto ancora una voi- , .. _ . , che tutto il mondo, ha risposto all'atten. prima violazione dei termini co¬ 
stato emanato ieri dal Ministero-- t a constatare la msensibil.ta go- * » r ' >n7iaracmi cn tato contro Togl atti. l'abbiómo v- stituz.onali i due retrubbl eam 

deU’Industria. PKflTFCTA flFfil I STATAI I '"«rnativa ai disagi «cor ornici cu: sull opposizione ai ^enato- li Presi- ,j 0 J.J,] riconoscimento che il movi- «storci.. 

Nrilltalia Settentrionale si è ve- * "Ul WIR ULULI ulRIIIU *mo sottoposti 1 dipendent. del.o dente e ! suol accoliti harno voluto _ 

nficata una forte contrazione del- zconttnnazlone dalla t a paclaa) Stato e in particolare i ferrovieri. dar jq^presstone. ponendo panico- 

la disponibilità di acqua che dà da »« '* **”•> Da sptroquzzwne raggiùnge il co.- Unneme Vgceenlo sul , proWfm , I , fi 

ETosse DreoccuDazionl i>er rosei e Nazionali dei pubblici dipendenti mo nell appl*caz A one ded «na^nn»*a __ ... .. » r - .. B 


, n , . , . -’V#III» c.a v ««» aiii-aiv. uuv. yi u./v.'.v 

te Bosi — documenterà quegl, ar- cho à da . furono definite 

bvtrii e quelle v-iolenze durame la . iIIUSor:c . stC5 . : am er.cani. 

discussione del bilancio dell Intcr- r!pren dendo alcune idee 

no), non si trae la conclusione che 


La crisi dell'energia elettrica 


dej ministro del Tesoro francese 


x j- ««-i iiiuuv’u nei icnuìj ii li ■ m* w 

trO\erno c uri Go\crno di classe _ j n_..__ l . _ n 

che difende solo i ceti privilegiati, 2Sd«ù» ehL ^iì ' - 

significa davvero voler tenere chiù- ^ . 

i r. lìeslrizfon ' net Nord ■ 

delle sinistre — non è un bilancio jj im - n ^ del piano Mar ; all o 

di riforme, è un bilancio di asser- co ? un premito di oro oppure r.- Un comunicato sulla gravissima 
vimento e di soffocamento delle vaJutan do it prezzo d: questo me- Sl ; ua2lon c dell'energia elettrica è 
forze vive delTagricoltura- non me- ,alI ° al s . uo va *°re di mercato, s - ato emanato ieri dal Ministero 
«vigliatevi dunque se noi comu- u pcrs udo così una svalutazione di deU'Industria. 

nisti voteremo contro». - - tutte le monete ea anche del do.- Nellltalia Settentrionale si è ve- 

Segue il compagno LEONE, pie- aro ' Snyder però ba . lascia.o ca- ri fi cata una forte contrazione del- 
montese, che pronuncia un bnlian- 1 S j atl non 50110 la disponibilità di acqua che dà 


PROTEST A DEGÙ STATALI 

(Continuazione dalla l.a paclaa) • 


Vili» Uivuuiivin un ut cicali* m . j»_ _ _ 1 .. . , . , » . _. ... » j-if i Miiliiuiic l B».vc u iu qui » ifiv/wn uu 

te discorso chiedendo una serie di affaUo riaccordo ^ grosse preoccupazioni per l'oggi e Nazionali dei pubblici dipendenti mo nell applicazione ded ma nn.-à che eli Stati Uniti «oro 

provvedimenti a favore della pie- Nel corso dei colloqui d, ieri è per A domani . Nell’Ualia Meridie- P” discutere le proposte gover- di funzione che. limitata ai grup- "‘J ““ 

cola proprietà; in particolare una stato fatto anche un bilanc.o de,la U ale S| Jla arrivando a ir eS aurimen- nat,ve e P rcndere le eventuali de- p , A e avverrebbe ad escludere di fronte a chissà quale gra.e: peri- 

revisione del sistema delle impo- situazione economica italiana dopo com Dleto delle Doche risorse an- c ’ s:on1 ’ . r dei . f 1f ro ' 1Cri ' 001,5 e che pCrtBn, ° ORnl cri ‘'ca o 

sizioni che depredano oggi il col- un anno piano ERP. A questo '° completo aeue pocne risorse an Dal can;o suo j e federazioni dei Assai indicativo dello sialo d’ani- opposizione al plani militari del go- 

tivatore diretto fin del 50 per cento proposito il. migl.ore giudizio ci ^ 'momento dipcnd enti pubblici appartenenti m Q degli statali è anche la presa verTlo rtschll , dl «ggratare il pericolo 

del suo reddito Con un ode pre- giunge dal massimo organo conser- tf o sud si ha in questo momento al | a Confederazione liberma, prese di posizione del sindacato * l.beri- 

Brillalo assieme a! < cornpagno «oefa- valore britannico, il Times. In un 011 deficit di sei m.lioni d, Kw. al csame !e decisioni govemat.ve. no. dei postelegrafonici il quale »" Questione. _ 

lista GIUA. Leone chiede la «olleci- editoriale dedicato al problema del- giorno. - - ^ ; » all'unanimità hanno r.tcnutoinac- annuncia in un comunicato di aver _ 


provvederà si farà egli stesso prò- è ancora tanto lontano dall avcr ri- ri; disciplinare la produzione ai vivo (Lsappunto che ancora una personale postelegrafonico non go- 

motore delia presentazione di un solto i problemi fondamentali della energia limitandosi invece a »- d RO vcmo ha inteso r'.iolve- drà • delTlndenniLà imninWrativa, 

* progetto di legge in questo «en«o. sua vita economica. Ancora oggi gnaiarc la deficenza di pioggia che, fe jj gr avc problema senz# tener e di aver deciso di invitare tutte 

Il ten. GALLETTO (d.c.» rico- l’Italia ha duo milioni di disoccu- pur essendo un fattore importante tontd ’ delle rivendicazioni preien- le sezioni d’Italia a volersi pronun- 

... aoscendo pienamente giuitiflcata la patì. Per l’emigrazione lè. prospct- della crisi deirelettricità. sarebbe tate dalle organizzazioni «ndacali », dare telegr«ficana«nte se siano di- 

^ flchlesta del compagno Spezzano live, specialmente nel 'confronti stato meno dannosa sc rii governo . Decise proteste contro l’eiigùità sposto a' sostenere le g'.uste*'rifc'hie- 

Bl diminuire U prezzo dcl pane In dell’America del Sud, sono le più avesse provveduto in tempo. drgli aumenti sono state elevate ste della classe anche mediante una 
^seguito alla diminuzione del prezzo favo«*votl che si siano mai avute Ieri intanto sono state decise for- anche dai ferrovieri • dai postele- energica azione di adopero». 

-V • -S-i t' -, .VSKC-'V.r*.:v •. ■' r *“ - . . • :• ‘..'jAi..’ V.-f ' '' 
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IL “ GIRO DI FRANCIA „ FINALMENTE AI PIEDI DELLE ALPI 


Kelcleer 
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Cannes con 12’20’" snl gruppo 


De Santi si classifica terzo - Lambrecht e Apo Lazaridès, giunti con i primi , migliorano la 
loro posizione - Magni conserva la maglia gialla - Oggi riposo e domani la prima tappa alpina 
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(Ile Santi, Diedrnch, Giguet, Lui ri- '■■.‘ SP H - B ^U| tali. Coppi, Ribic. M.rrincll? r Farli- 

brr^c/j, Iictclcrr c Ca melimi) con^ Iritncr. eec.^ 44. . MUano^ a òg'-g''] 

. 4710 . d’ Lambrelch e degli altri - .<$■.' . j|BjgffBBpKly^ ' H( ^^^Sl pllÌ] plÌ Ritirato: T.e x'/«rhv 

se Ve presa comoda, cri ha perduto &’|n* ^ ) ^ —■ - ■—■—.— - 

Marini è amara maglia pialla. f^DuWnt^ a° fu , . M 5 r *LambrPchVà 

Apo Laznridca c Lambreieh £piada - 'T*! »|||i3| JaF^ m - 9 28-. fi. Kubier a 10'14 \ 7 . Ockeis 

nnniio un bel mucchio di minuti su “* 4>jc£j>M. ?,jar* ~ a 10 29": 8^ Cogan^ a UOV‘: 9^ Battali 

X gXssa U^ X,fÌCa anC0Ta Lazaridès a 19-54”: 14. Goldschmldt j 

Goddet è verde! ^ ^ y^ jp^aarP^ Gnaamat^ 26-48*-: 17.^D^deiid"l 

Stadio di Marsiglia a vedere l’iirn- \ | 1 * * ' e V; 48 Rieri a 142‘24-; 49. Pezzi 

ito c'er.tan quattro ffatt, e oppi la f \^\ a 1.43 27”; a2. Uossello; 58.^ Auses«*a. 

sul Catiabièrc sema un applauso \ f 1 \ "' »MC -1- \ v ; *> S! V) l )i . >« ^ .... 

Goddet è verde per la bile Tutu ' ■ Nella classifica per squadre l'Ile- 

protostano: 1 ~ tifosi * perchè non ' 40” df "vantaggio " uiritTha.^on-' C "n 

ricreato a farsi ventre la febbre . 1 ~^ Nord-Est. 24'0r* sul Belgio, 35 53 • 

piGriuilisti perché rio n sanno cìi-i ' *JpF % „ sulla Francia, ecc. 

cosa racrontare , ì corridori perchè ‘ - ^ - — — ■ . — 

le partenze renpono date tutti 1 • . , ^ -“ A _ 

?:à r ìòrS‘ ando 11 ,o1 ' é '““’' b '“' -.. . -v...•■; ■<■ Ancora 6 tappe 

SI può anche pensare che la start- Una visione della tappa dei Pirenei. Coppi, alzato sul sellino, ha «strappato» sul Tourmalct, ma Robic e j r* *f) * * 

che zza del ^Tour» dipenda da un i due Lazaridès che lo seguono ancora gli resistono. E a Luchon \incerà Robio (Xfl CCMflQS A tCUIQI 

non dichiarato sciopero bianco. An- ...... . . _. .. ... ® 

rhe Marsiqlia à stanca per la cap- le °9 ni ta nf o Sl sdraia sul mare, hu vinto il premio * Desgrange *■ di un giorno vince l altro e la classiti - - 

p« di caldo che le c caduta addos- La Cl0tat . a Saint Cyr, a Baudot, 60.000 franchi. , ca resta sempre in bilico. Dopo l’odierno riposo di Cannes, 

so- anche stanotte il * Tour „ ha : ' len v °9 l,a di lasciare la corsa e Costa Azzurra; sole, palme. In conclusione, e sulle Alpi che restano ancora da percorrere sei 

dormito noto e male- il „ Tour- buttarsi in mare per fare un bel donne troppo belle per essere vere si sbroglierà la matassa. I - nostri^ tappe, per complessivi 1556 chiìo- 

, privi Cannes tier farne la sua misi ,,0 9' no - Md come si fa? Il signor e — , u { a m are blu a strisce verd sono ben piazzali, e lo dimostra nietri, cosi suddivisi: 

di un giorno’ 1 Goddet potrebbe sgridarci...! — t e ve le. bianche come un cachet anche la classifica internazionale. l une di 18. Cannes-Briancon, 274 

y, .... hel trnnuardo Cannes c A La &*«■'« 1(1 bomba! Scappano di aspirina. E’ una tappa di lusso. «»ebe se stasera abbiamo maialigli- c hi| om ctri, con i «colli Allos (me- 

n,ulunnnnti ,„,n„'trn Aurora m ènr ldÉe e Ap ° La - arid òs. e subito Die- da miliardari, che cammina dentro ratamente perduto il p>rnno posto, tn , 250 ), Vars (m. 2111) e Izoard 

amluunagli incontro. Ancora 68 cor- derjch ' Dp Snntl> Giguett Lam- tuta serra di fiori: rose, gladioli, ui,. seguito al ritardo di Biapioni, ( 2360) 

coÌ? Vrosst° orannoli a di fòruncoì brclch • Kctcfeer e Camcllini al- pironi. Qui Apo Lazaridès respira ‘»‘C c .sfato attardato da una fora- martc di 19 , Briancon*Saint Vin- 
G °\ SI H. P , IO r „ d 1 „ l l'inseguimento. E’ fatta; a Tolone aria di casa, ma riuscirà a vincere tu ra nel finale. (Siamo stati sia- cfnt p- Aost3( 2.57 km., con 1 « col¬ 
ta per ^ 'omtó ,, dei 1 - giganti ^ella otto ' t0ìmni *° no «'» 1 U 9 C perchè jl lui che all„ sprint non è gran che? l ’“ ,ca !‘ *?"!?*% Alni"^»! ,i: Mongmcvro (m. 1830). Monceru- 

«?rnri« n rramui «n nua tìtd ver «ruppo non reagisce. Il gruppo ormai non ce la farà più io1 ' « secondi). Sulle A pi Coppi glo (m 20g3)> Ifieran (m . 27 fi9) e Pit¬ 
ie docce fredde che i ciìrridon fan- Tolone: il suo porto è ancora un a prendere pii otto in fuga: starno ' a " d _ r ""''° "'^ hiif mn col ° San Bernardo (m. 2188); 

no ver la strada Ma la troupe - (‘imiterò di navi: sulle carcasse del- a Frejus . 37 chilometri da Cannes, ™ d * e . se Tour Chi unirà loro mercoledì 20, riposo a Samt Vm- 

Ta alanti alche'cosi Sono le ore ^ corazzate, degli incrociatori e e il distacco è di una dozzina di ™ r ZjL m nò, P Nnn Jhn cent; 

10.04 quando monta vi bicicletta. *«' sottomarini che spuntano dal- minuti. L’Auberge des Adrctsè una 5jjj“j a " c fll : érsar"o più difficile eccedi 21, Saint Vincent I>’Ao- 




\-iM 

□2 




6 Camellinl; 7. Lambrecht, 8. Apo 
Laiazi<le.i. tutti con il tomoo del 
vincitoie; 9 Matlileu a 12 29”. 10 

Corrieri; 11. Ockcr->; 12 Sciarilis. 
13. Laurcdi. 14 Ausenda, 15 Kublei 
e classificati al 16. posto altri vpn- 
tisei corridori fra cui Magni. Bar¬ 
tali. Coppi. Ribic, Marinelli r Fach- 
leltner. ree.; 44. M'iano a 13'24‘-. 
45 Rossello id ; 48. Ilrigao!" a 20 56-, 
53 Pincioni a 20 00-*, bfì Pasquinl a 
22 27", ecc 

Mirtini e Deledda sono giunti fuo¬ 
ri tempo massimo. 

Ritirato: Le N'/«*rhv 

La classiFica generale 

1 MAGNI m ore 97.05 09”; 2. Fach- 
leitner a 2 10”: 3 Mannelli a 2 41”: 

1 Dupont a 7'11 5 Lambrecin a 

9 28-. fi. Kubier a 10-14 -, 7. Ockeis 
a 10-29”; 8. Cogan a 12 04‘"; 9. BarlaU 
a 12 34": 10. Coppi a 14-16"*: 11. Robic 
a 15"24-*: 12. Tacca a 17‘25”; 13. Apo 
Lazaridès a 19"54"*: 14. Goldschmidt | 
a 20-34"; 15. Si-iardis a 25'37": 16. 
Gnaòinat a 26‘48"-: 17. Diedri ich a 

27-52-; 18 Teisseire a 29‘34” 19. Bru¬ 
lé a 31-41' ; 20. Stagioni a 32,15": ecc. 

Gli altri italiani seguono: 4t. Mi¬ 
lano a 1 15-55”: 44. Pasquinl a 1.28" 
e 43": 48 Ricci a 1 42-24"; 49. Pezzi 
a 1.43 27”; a2. Rossello; 58. Auses«*a. 
60 Bngnole; 61. Corrieri, 62. De 
Santi. 

Nella classifica per squadre l'Ile- 
de-France passa al primo posto con 
40” di vantaggio sull'Italia. 2"29" sul 
Nord-Est. 24'0r* sul Belgio, 35 53* 
sulla Francia, ecc. 


GLANDI MAGAZZINI DELL' 



», 


DOMA 
P. VENEZIA 


Ancora 6 tappe 

da Cannes a Parigi 


Dopo l’odierna riposo di Cannes, j 


tetro - è l'unico uomo 


li»: Gran San Bernardo (m 2473) 


10.04 quando monta in bicicletta. dei sottomarini che spuntano dal- minuti. L Aubcrge des Adrcts c nua T av „“rsnrto più difficile g'°^ dì 21 - Saìnt Vincent D'Ao- 

Riecco il Col de Carpiapne che l'acqua i marinai hanno scritto con «costa* lunga, che Lazaridès co- -- . sta-Losanna, 2G5 km., con i «io!-| 

ieri ha fatto felice Goldschmidt. H minio una parola: Pace! nosce bene: Apo tenta di andar via ■ “ * di rstro . è ninfeo uomo 11 Gran San Bernardo (m 2473) 

Ogni i 327 metri del - Col - il Tour II gruppo dorme. Perde i minuti ^ solo, ma non ci riesce. ( ., lc JIO)1 ha so ff cr to il caldo, e ora e ries Mosscs (m. 1448); 

non li considera. Jl gruppo si ri- (cinque al ri/ormmento di Le La- a snrìnt » dì Ketd<SCr cammina enne un treno. Ieri sul . venerdì 22, Losanna-Colmar, 28 1 

duce a una lunga fila di corridori vendnu, otto a Le Ragol) ma non r Co{ di Carpiagnc Coppi Jt a dichia - chilometri, con l a Vue des Alpes 

Cile su per la salita sbuffano come n preoccupa; eppure Apo Lazari- Volata ad otto, dunque: Krtdeer ra{fì d( nvcr f llUC ato per riprender- (m. 1288); 

chi tale in fretta le scale. des e Lambretch sono avversari da che aveva preso fiato sulVAuber- j 0 Q ire , c . ,[ „ Col de Carpiagnc - sabato 23, Colmar-Naney, 137 

Per la cronaca, sul Col de Car- tener d’occhio... macché! Il gruppo g e des Adrets, piazza uno sprint -, uu ^ (; 0 'j ^ di piccolo conto. Si. è chilomctn. a cronometro; 

piagne c'è uno strappo di Apo La- si rifornisce, mangia, beve, fa il deciso b batte Idèe, De Santi Gì- ver o. però anche sta Pirenei Robic domenica 24. Nancy-Parigl, 340 
zaridèt. Tcisscire e Brulé, ma Bar- chilo e perde ancora strada: 10 30 * guet, Diederich, Cautelimi. Lam- riiiueiiut'i alla distanza su - colli i chilometri, con il Col de Bonr.om* 

tali e Coppi li riacciuffano subito, a Croix Valmer. Attenzione: a To- bretch c Apo Lazaridès ncll’ordtnr dl pfìCO couln , r _ cor , 11TÌ p0 - d, nie (m. 940). 

Intanto Martini viene avanti con Ione è caduto Apo Lazaridès ma II gruppo arriva 1229” dopo: c’è fortuna — ha muto a Luchon.- 

fatteti: ha una gamba che gli duole, non s’e fatto quasi niente; a’ten- dentro anche Magni che acera fo- Anche Apo Lazaridès è un avver- dopo IL RITIRO DAL «TOUR» 
A’o;a c caldo sulla strada del Var, z'.one ancora: a Bcauvallon Giguet rato a Mandelieu. sano difficile Ci sc.no poi Fachleit- - 

__________ Domani riposo a Cannes, lucida c ver e Dupont che possono dar fasti- faP'ivì srill«llifir*lip 

* ———————— 1 " colorata come una cartolina. A lu- rf-o ai - nostri-; Dupont uomo le- VJicivl 3t|unimuu, 

T il rnillìA nm “TAIID SS. S*> >ZT r : rS .•JfEiA.ÌSSS ai corridori spagnoli 

I Al/l/UINU IICL- IIIUHm oi" f'nSS.^/iS^L.'JKa:: tt , u - :v"rrr'- 

M 11VVVI1 » V mr njmj m. V «»n , n z i ard , 23ro m .). e _ w - M ao m. cl.c co,o S r - C Borronaoro e 

-l- M «lócMoo.nlono moiri d, o,«n- potrà,ma taro? S’?!'',.'".! 

Dal cazzotti di Ausenda al sistema dl £»$ a.f ■* J,‘ r . ffiT.* r SH^ «<• « 0 ' 

Bruno Pasquinl per manelare gratis cì L ; t SSrriS - » . .“. | 

■ ■ ' . ■ . — ■ - sono riusciti a trasportare a Con- zo malgrado le disastrose condizioni' _ • 

, —. .. , . - n«* in carretta del « Tour » sm- tisiche, c quinili da lui Ci si può t 

LA BESTIA NERA DI AUSENDA al «Tour» di andare in Spagna, ;ft danpo> : clo è neutralizzato attendere tutto se la giornata di; 

Ausenda ha una bestia nera: Diot. aon hanno attraversato la frontiera. j a „ bagarre - e i gregari sono sta- T,poso a Cannes gl» ndara un po a» 

II « callo * vorrebbe il nostro « ca- Fra ‘l“ cs ]! i J.™ nC “ C [ cm,eu *’ CPC ti sempre pronti, facendo spesso ,* e dl salute i 

j ^ nr««innf a ri- a ''a Radio Diffuiton transatte ha carabinieri intesta al gruppo. Com- Ma, a parte Magni — che anche ---- — « 

detto» sempre sono pressione, * i i, - r. Cnlr «n ni/« a»; n r„nnr, nm «..«.ilo rf. non oggi ha lottato coi denti c/i è nu-i RASSEGNA DI POLITICA 
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! ^JUcLtao I 

Il TESSUTI MODELLO | 


ROMA • MILANO • COMO • GENOVA - PARIGI - NEW YORK 

ROMA - TRITONE, 123 - TELEFONO 43.642 - ROMA “ 

DA DOMANI 

GRANDE LIQUIDAZIONE 

SO AMPOLI | 

SCAMPOLI di' lana, sola, colono per = 

POCHE LIRE 

SCAMPOLI « Modello » vere occasioni i 
SCAMPOLI per iuHi, anche per chi ha 

pochissimo da spendere - * E 

UN OMAGGIO PER / SIGNORI UOMINI: 


Hi Ultima repliche dolio 
Vi spettacolo dei famosi w 
w ballerini negri 

NICHOLAS BROTHERS 

e del film « La vita de lo stello » 
con Linda Darnell e lohn Payne 

DOMANI 

debutto della rivista di Michele 
Qaldieri 

BUON APPF/mO 

in un grnndo avanspetlncolo 
con Maria Donati, Rssottn Po- 
drani, Richy Denver Ntvo n Lu¬ 
ciani, I Tre Ducas, Ginn ni Ca /ti¬ 
fa, Vieni, il Balletto « Printom- 
pea » con coreografie di G>sa 
Geert. 

Orchestra del Mo Nino Brcio 


Al CINEMA 

CAPRANICA 

IMPERIALE 

EUROPA 

Uno .spellatolo otre:tona e 


K UN FILM VtjgTJtfoVv 
PER LUHCO TEHfoìUfi 
PÈR LA SUA VÌOLÈHZAL 



Imminente al 

CAPRANICA - IMPERIALE 
EUROPA 



' ma NON TROPPO: 



TACCUINO DEL“TOUR 


Da! cazzotti dl Ausenda al sistema dl 
Bruno Pasquinl per mangiare gratis 


DOPO IL RITIRO DAL « TOUR » 

Gravi squalifiche 
ai corridori spagnoli 

MADRID. 16. — i corridori sjra- 
gr.cli l.angarlca Ruiz. Bcrrcndero e 
Rodrigucz. in seguito al loro ritiro 


* v » ’*M9 


Rinascita 


Gabardine puro Cotone Mako allena 
140 cm. in tutte le tinte di moda 
PREZZO SCAMPOLO L. 1990 METRO 


Questa liquidazione è stata preparata per festeggiare 
e per lasciare un buon ricordo a tutti per il 

PRIMO DECENNALE 

delta Ditta « Marco » tessati modetlo 


| Orario di vendita dalie ore 8-13 e dalle ore 16*20 

~ 111111 li 1111 ( 111111111111111111111 n 1111111111111 1111111 m i m 1111111 n 1111111111111 n 11111 iT 


•) 

1 


PELLICCE PRONTE 

in 

modelli meravigliosi 

15.000 - 25.000 
35.000 

PAGAMENTI 
IN 1 2 MESI 
senza nntici/Hi 

L A M a II 

l" i 5 jiU I ij* nj 
5 mi ffi P ta M -» m 
" Triciclo tì7 Sai») ^ 



de ° * 5C " ^ ’ nìrtfl creato la famosa rubrica « <^c Soir cn pilo dei pregart era quello di non og^i ha lottalo coi denti ed è riu- 

rare ,1 gruppo. Bel carattere Uitot. Fran Crfm i eux ha d«tto: «Io lasciar andar via gli uomini del seta persmo ad annullare ,1 colpo 

come :c il «cadetto», tosse senuto - , nn i v - r . jj Pranm » campo avversario che avevano gobbo della } ella duna foratura 

al «Tour» per fara il gregario del _ . r ayar ;dès che lo ha visto 9*°'*“ ambizioni di classifica. Una centrando prontamente m grup- 

« gallo ». „ ILA a: LI intelligente tattica di difesa, rimi- pP r~Jl^ Tlc M ^l n \ ^ cc ' a »‘0. Bar- 


"ano *. r J * il I . . 1* U - iniruiycnir «uuiu a* flqrsn. uuu* ■ . r 

A Les Siblcs d'Olonne, perciò An- ^ crmo davanti al e sbarre di Hcn- que ed nnche \ 0 qìC a 9 ma QUt ;n Co,: 

senda e Diot hanno fatto a pugni. <kye, sl» ha gridato: « Bravo; io pur- Francia c piaciuta poco. B j. »**-• 

V r „ lin vincitore- dono uno scambio tro PP° devo raggiungere San Seba- / giornali di Parigi si son n sca- - Tour c Coppi c avvantaggialo s 
* ;i . r < stiano». gliati contro i - nostri rei — se- Banali c Robic dalla tappa a crono 

di pugni corp DOCCIA DI VINO BIANCO condo loro — di essere stati la ro- r*f lro - I ai!S ‘ 0 - quindi, ha la possi 

stato interrotto. WLV ' in 11 01/11 nino del - Tour - Per reazione bilita di far ixissarc avanti la su 

MULTA A FACHLEITNF.R? t »PP* Bordeaux-San Sèbastien: Goddet avrebbe detto che nel 1930 bicicletta, se naturalmente Gin 

i i i A * U.'m^r caldo, caldo, caldo. Pasquini arriva voti ci saranno più - tappe alVtta- flcn legherà le ruole con lo *pa 

Lucon è la citta d t rachieitner. # Castct , b(JIta a pcsce dentro un licna -, perchè in tutte le tappe a po nvahta passiva, a : uff 

Passando col « Tour », « Fach » se nsWfjme de f||IW , e bortig | ic metterà dentro un -Col-. Vedre- vantaggio di Robic e - può esse 

fermato per bacare la moglie e i ^ juj uvolJ bcvp riem ; e , a mo come e dove li troverà! rc dl A P” Laonde*. 

bimbo. Ora, se Io viene a sapere il borraccia fa una doccia di vino Cerl ° che 1/1 c ° r *« -«**« france- ATTILIO CAMORIANO 

signor Goddet, « Fach » sari multa- , * borraccia, fa una floccia di \mo , e uno spettacolo che piace■ _ 

to- Così dice il regolamento. bunc ° C . r,p "“ P a 5 ando tutto con però, come « tappi delle bottiglie . , . 

SFOGO DI UN GIORNALISTA “ A. C. ttvTfSST uJVorSrmZZl Mar ' ,nl e S' Un ‘° 

« Ho tante cose da scrivere sul - - - — - - - f(10I*Ì tempo maSsìlllO 

« Tour » che non ho il tempo di ve- ______ • 

cere la corsa ». UN GRANDE AVVENIMENTO SPORTIVO A MOSCA Cannes. ~ detto stalun 

GUERRA ALLE BICICLETTE Alfredo Martini, in cattivissime con 

j a i _ a. _ _ _ _ _ _ _ dizioni fL-irhc. ha sofferto molto » 

Il colonnello comandante del cam- a | Aiaak tutta la tappa odierna, ma con un 

po di aviazione di Chatcaux-Bemard I* 11 SHIBI| PPPndliySiPPni sforzo di vommA e riuscito ugual 
in occasione del passaggio del «Tour» VVVVwlVT 0 VwHI mente a ragamnxere il traguardc 

, | ' ‘ , • Purtroppo pero, egli sarà eliminar 

ha consegnato la truppa in caserma. * i ,n quanto il suo tempo risulta supe 

E’ la prima volta che un militare di- UMIVFIIIiIa ■ HAlllAOlAli rlorc a quello massimo stabilito. 

chiari Rutrr, alla bicicletta 3 60111101110 COd I S0VI6UCI ;-- 

una donna al «tour.. —--- L’ordine d’arrivo 

Saranno guidati dall’oHmpionico Zatopek . i„ K 55f t SSS, SS1 

impossibile. Eppure una cè riuscita. --- Wée’fabb “wrì 

E una giornalista, naturalmente. Ma- PRAGA. 16. — Nell'intento di .tomobilistico di Francia «.ila «i. '3. De Santi; 4. Giguet; 5. Diederich 


Trancia c piaciuta poco. J minacce. Quadrante internaziona- 

1 giornali di Parigi si sono sca- -i our c Loppi e avvantaggiato su , t c; Pietro Ingrao: Verso il iota- 

gliati contro i - nostri - rei — se- Banali c Robic dalla tappa a crono- liiansmo elenca.e; Renato Mieli, 

condo loro — di essere'stati la ro- melTO - Fausto, quindi, ha la possi-; Le scissioni sindacali e gii aiuti 

vina del -Tour - Per reazione bihta di far jwssarc avanti la stia 1 , begli cspeiti americani; Fatmz.o 


bianco e riparte pagando tutto con però, come i tappi delle bottiglie 
un merci. di champagne, fa un gran botto c 

A. C. poco danno. Un giorno vince uno. 


Martini è giunto 
fuori tempo massimo 


ha lottato coi denti ed è riu- RASSEGNA DI POLITICA 

pcrt'iio ad annullare il colpo E DI CULTURA ITALIANA 

> della iella ri’uua foratura ~ ~ ~_~-- 

ranrio prcuiamCnte m grup- D»i«U° r c: PAL.MIRO TOGLIATTI 

a parte Magni, dicevamo. Bar- ■ SOMMARIO: 

Coppi e Robic hanno le mi- 

i « chance* - per vincere t( Palmiro TO£iiattf f Tentazioni e 

! minfiPPP Olladranfn - 



UN GRANDE A VVENIMENTO SPOR TIVO A MOSCA 

Gli atleti cecoslovacchi 

a confronto con i sovietici 


I sp.e e i sabotatori in Romania, 
, Rino Dal Sasso, Poesia e non poe- 
| sia. Giuseppe Berti, Ne] 150-- an¬ 
niversario della nascita di Pu- 
1 sckin - Il posto dei grande poeta 
! russo nella letteratura mondiale; 

Giuliano .Manacorda, L.z fortuna 
. letteraria rii Italo Svevo; Antonio 
' Viale, I comun.sli e la rivoluzione 
, cinese; Franco serbonl. Aziende 
airoppo&izionc; Lucio Lombardo 
Radice. Ancora una « Carta della 
j Scuola •?: Lettere al Direttore. 

La battagha dei e idee: ROderl- 


VIA CANDÌ A N. 14 - TELEFONO 35-790 

(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

effettua per pochi giorni, a titolo 4 i propaganda, un 
ribasso del 2 0 % sui prezzi già bassissimi ed inferiori 

4 QUALUNQUE CONCORRENZA 

ALCUNI ARTICOLI Dl OTTIMA 
SCELTA A PREZZI D'OCCASIONE 


CANNES. 16 — n «-adatto italiano. »» opposizione; cucio Lombardo 
Alfredo Martini, tn cattivissime con- , B a< *lee, Ancora una « Carta della 
dizioni fbirhe. ha sofferto molto in ì S< V UO ’v>-!,V a 2 

tutta la tappa odierna, ma con uno i _ L ^„}’ a ” a f t V a , 5 5 ,el I e . 'J 5 *;*-' ROde r*T 
sforzo di volontà e riuscito ugual- j *® ”*,.^ a *!*5* 
mente a raggiungere il traguardo, i **- ,cn lhre. Antonio l^hrl la. 

Purtroppo pero, egli sarà eliminato «udrei Lianov S P * mVJut’ 

i.n quanto il suo tempo risulta supe-, 1 ,e»n«rrf d T«‘ 

| riore a quello massimo stabilito. j f’-T**» 1 Onofri, Ksa- 


L’ordine d’arrivo 


me di coscienza di un comunista 
(Felice Platone). 


VESTITO per uomo, stoffa Ingualcibile 
PANTALONE per uomo, stoffa ingualcibile 
PANTALONE per uomo, grande ridami . 
PANTALONE ragazzo estivo del 6/14 anni 
VESTII O ragazzo, calzoncino foderato dai 

6/14 anni. 

STOFFA gabardine 150/ qualità speciale • 
STOFFA cannettó gran moda, 140/ ... 


L. 6.509 
• 1.999 


Seguire il «lour* non « tacile; Saranno (midati dall’nlfmninnirrt 7afnnolr ! K BTELEER (Belgio) che compiti PIETRO IMtKAO 

per una donna, poi, la cosa è quasi «3*11 dilUU f£UIUall Uoll OllinpiOlllCO LdlOpEK li 2Io Km della Mars:glia-Cannea in! D'rr'ture resuonzablle 

impossibile. Eppure una cè riuscita. -—- - 1 -* - 

E’ una giornalista, naturalmente: Ma- PRAGA, 16. — Nell’intento di tomobilistico di FTancia sulla di-’- 1 - De Santi; 4. Giguet; S* Diederich! | qtfma "'via' rv^N^nltue H» E S R*nu 
ne Louise Barron de I « Humamte », intensificare i rapporti nel campo stanza di 500 chilometri, corrispon- __________ 

bella e simpatica, ci* noi «hiarnia- sportivo fra la Cecoslovacchia e denti a 64 giri del circuito di 7815 — ___ _ . _ _ 

mo « Marilù ». l’Unione Sovietica, il 21 luglio par- metri. B ■ ■ ■ Mk |U| TPB 

\ 1 FTRT ni RENDA t>rà da Pra « a diretta a Mosca una Considerate le caratteristiche del IVI WDIkl BWB JRm, ■ 

tjo i ni lm otibun formazione dl oltre cinquanta atle- percorso, una certa preferenza va ... ■ . ■ . 

La situazione medica del «Tour* ti cecoslovacchi, di tutte le specia- accordata alle Mascrati doppio D àCASÈKVT fi Iti MIV ASISII 

non è brillante: foruncoli, ecchimosi, liti, guidata dall’olimpionico Ermi compressore e alle Talbot, rAuAtnDnIU ftf UUl. Anni 

ferite. A Tolosa, il dott. Mathieu ha Zatopek, per incontrarsi con una ■ - --- * NAPOLI - Piazza Triesta 9 Trento, 49 - TEL. 69.350 

distribuito too metri di benda e ha rappresentativa sovietica negli ul- | ^«^00 CeC0Sl0VK(0- 

. , . c; ì timi giorni di luglio. r"""* * 

visitato '■ or 1 ° 6 fi Han intanto fatto ritorno * Praga essi IfaJiaaala & lV|ha« « fàrnik 

to la giornata. * j a squadra cecoslovacca di nuoto. ** newatCalO 91 Vivwh| c VcI n.« 

.ESSE ESSE. IN CORSA , che .è battuta a Moxacontro una Praga, 16. - Dopo le dichiara- LIUUUU'tJUUUP 

A Bordeaux è venuta incontro al «mi z,oni de ‘ notl tennut > cecoslovacchi J/M 

•Tour. o.-..nmeU, di Sp.gna , d„le o«,™ C ,'^,7 d ‘ ^“sv.rzo” A. Mie Come «t M tOgn, 

parata a festa. I gtornalisti di Pan- prestazioni, migliorando ben undi- * x” aa “* ’ r ‘ * V }„J !. 

gi, che sono curiosi, hanno guardato ci prim ati nazionali. *£. ma preferi^oio recami ^n P*|liCTll k 12 MCSÌ SCTZI lRtÌCÌP8 

la targa e barino letto: « b. 5. * e . BFI w, America dove hanno ricevuto van- W )|| 11 9 B I ■ 

un numero. Tonfo al cuore, po» un uuui_A_»e.i*a taggiose offerte — l giornali di sta- W J JW M A T I . L 

respiro di sollievo: «S- S.» voleva v llfnca»i»a»4J favnrifp mane hanno pubblicato un comu- L Ifm r a ,_ a.n'a.».»i,— — _ 

dire San Sébastian... Le Maserail tavonie nicalo dell’agenzia Ccteka in cui 7/jf Ca * a da " A«tr«kan Persiano a Rumo 

• NON MANGIO LA POLVERE Ild G. P. dì Francia ** *“acca l’aperto tradimento dei ' JjW VIA CAMPO MARZIO, 69 (primo piano) 

m nn ivrn „due tennisti, i quali hanno preferì- 

LM l-KAi\L.u* ' RE1MS. 16. — Sul circuito di tn alla patria e al piu nobile olle!- 1. .'Iglijjlflìl 9 JImVrìJ i jt ; t ftiimdlAa. 

Alcuni ciornalisu, per protesta Reuni uno dei più veloci d'Euro- tantumo /oortivo il denaro dello 

IMITO V L'Equipe • th» ha pematse pa. ai diaputarà domasi Ù G. P. Au» aport eaptUllatleo. » * ' rn 1 


ANNUNZI SANITARI 


GABINETTO MEDICO • CHIRURGICO 

«TERMINI» 

Medici speri-tliiii per 
MALATTIE VENFRLF • l'HII 

Roma * Via Gaeta 64 (^ta/i.> .m 
O rario: 9-12: 16 20 . Feat.vi 9\z 
Telefono 470 576 

Prof. OE BERNATOIS 

SpreialiaU VFNERFF ■ PFM.F. 
tMPOTFN/A 

DISTURBI E ANOMEI.IE SFSM’AI I 

9-13 it-19 fest 10-13 e ner apt>'<n*am 
Via Principe Arr.cdc.. 7 
(Jng V|» Viminale di«-*»'o •>'.*) 

Sm STROm 

SPECIALISTA DERMATOI.OGO 
Cura ìfirinlnre senr» operazinr.e 
EMORROIDI - VFNE VARICOSE 
. Ragadi - Plaghe - Idrnce e 
VENEREE - PELLE - IMPoTl\/.A 

Via Cola Hi Rienzo. 1^2 

Tei 34-511 - Ore *-13 e l5-:o F~st *13 

«A9IMTT0 OERMOSff ILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

OfKzjorzi - v«N»e«-raTO/?’f 
DOTTATA -D£BOLT7ZA V/T/ZT-net.tM 

IMPOTtNl* ez, oRll/f 

ESQUILIMO 

vuua IDfXXXU RAGADI IMOaiM'O» 

ES SANGUE •MCHas'Ot-r/ 

D taiazKn AiSToznMn sui cistc-MT* 

Dr. SINISCALCO 

Specialista VENEREE « PELLE 
V. Volturno. 7 cstaz.» » 13 It»" 19 
Telefono 4SI ««5 


PIETRO INtJKAO 

n:re*l>rre resooruablle 


MOBILI AMATO 

PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Trieste a Trento, 49 - TEL, 69.350 


Uga * ah La Scuola che uscuoie granrie gai 

UHI 1 11 Successo Insegnamento perfetto per I 

Il|ll_I II principianti Sampj - Rumba e tutte !■ 

te Danze Moderne in poche lezioni. ” . 

Roma - via Tibu.Io, 2* (ang. via Crescenzio, dietro u Teatro Pnncipe. 

via Cola di Rienzo) 37S.541 I 



Gab Derni traini., pai reo 

VENEREE . PEI I.E 
vtco.o Savelit 30 iCor- 
so Vittorio . ri. *ront« 
Cine Aug’iitus) 


PRAGA, 16. — Dopo le dichiara- 
loni dei noti tennisti cecoslovacchi 
irobny e Cerntk — i quali hanno 


f i, che sono curiosi, hanno guardato 
a targa e hanno Ietto: « S. S. » e 
un numero. Tonfo al cuore, poi un 
respiro di sollievo: * S- S. » voleva 
dire San Sèbasxian... 

• NON MANGIO LA POLVERE 
DI FRANCO* 


OGGI A E EIMS 

Le Maserali favorite 
nel G. P. Hi Francia 


Pellicce belle come an bel sogno 

e cu palliati ii 12 Mesi senza anticipi 

M APIL 

dBirAstrakan Psrilsno • flusso 

VIA CAMPO MARZIO, 69 (primo piano) 



MAGAZZINI 

PASQUINO! 

pii* PASQUINO . 3 4 5 

AMC.YIA DELL ANIMA Sb Ì73S 

< dietro pah ito a pi san 


LENZUOLA! 
LENZUOLA ! 
LENZUOLA ! 


ANTICA CASA DI FIDUCIA 

PROSEGUE LA VENDITA ’ ECCEZIONALE Dl IENZl 
di cotono naturalo, cotono candida ritarla orla a giorno, lag 
lenzuola di lino mieto o dl puro lino a ano a dus poeti 
MAGLIERIA ESTIVA - CAMICERIA - ASCIUGAMANI - TOVA- 
* GUATI — TAPPEZZERIA — TRALIOCI — LANE DA MATERASSI 

PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 
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